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PRINCIPI RAGIONATI 

DI AGRICOLTURA. 

CONTINUAZIONE DELLA SEZIONE H. 

Il lavoro in generale. 

. 

io 3 . Il lavoro (1) è il mezzo con il qua- 
le l'uomo guadagna , o ha guadagnato tutto 
ciò che possiede . Ciò che il suolo dà senza 
lavoro è infinitamente poca cosa , e non può 
essere preso in considerazione se non nella 
vita nomade . Tutti gli alimenti , i godimenti , 
le comodità della vita , la ricchezza , ed il ca- 
pitale necessario per lo sviluppo della indu- 
stria tutto noi dobbiamo al lavoro. La quan- 
tità e la qualità del lavoro applicato ad una 
cosa determinano il valore di questa , il suo 
prezzo naturale . ■ ' 

i 56 . Ture qualunque lavoro ha bisogno di 
una materia alla quale si applichi-. Il suolo è 
la materia che dalla natura è data al lavoro 
agricola, e dai prodotti che il lavoro ottiene 
dal suolo, si lira la materia di ogni altro la- 
voro . 

1.37. Non era adunque interamente e ri- 
gorosamente esatto il fare , come c accaduto 
nelle metapolitiche le più recenti , derivare u-i 

5 

(1) Ved. art. 5 a Tr. /. 
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incarnente dal lavoro ogni bene, ogni rendita 
della nazione . Il suolo vi ha una parte consi- 
derabile . Per altro lato , quelli che riguardano 
la terra come la unica sorgente di qualunque 
rendila , vanno al di là della realtà . 

Una Nazione clic abita un paese estremamente 
fertile , potrebbe alzarsi ad una gronde comodila 
molto più presto di un’ altra ; ma spesso la fertilità 
del suoi» , ed r vantaggi del suo clima concorrono 
a cagionale che essa non ne abbia la volontà . 

<38. Senza lavoro il suolo niente produce: 
solamente per mezzo del lavoro esso arriva al 
suo valore . Nella infanzia delle naziqni ciascu- 
no prendeva , senza darne prezzo , il terreno, 
che egli voleva coltivare , perchè allora non vi 
erano tante braccia da poterne tirare partito. 
Allorché si cominciò a conoscere il valore che 
la terra poteva acquistare per mezzo del lavo- * 
ro, chi aveva il potere se ne messe in posses- 
so , e vi pose un prezzo . Questo prezzo fu bas- 
sissimo fintatilo che si mancò di braccia ; e dell’ 
arte necessaria per dirigerne convenientemente 
lo impiego . Quando si aumentarono si quelle 
che questa , si alzò il prezzo del suolo , e con 
esso il prezzo del lavoro : e per conseguenza 
ancora quelle de’ prodotti di ambedue. 

x?g. Cosi ne’ paesi coltivali e popolati (i), 
si è stabilito una proporzione , uno equilibrio 
fra i prezzi, del suolo , del lavoro , e de’ pro- 
dotti , il quale presa la inedia delle annate non 
varia , ed il quale , quando è sconcertato per 
qualche accidente, non tarda a ristabilirsi . 

i4o. Ma questa proporzione non è ovunque 
la stessa : essa si adatta alla quantità ed alla 


qualità del suolo messo in rapporto con le for- 
re delle quali si dispone , con lo sviluppamcn- 
to dell' arte , e con il capitale messo in circo- 
lazione per 1’ agricoltura . 11 suolo è a prezzo 
basso ove mancano braccia, cognizioni agricole, 
e capitali, ed il valore degli ultimi vi è alzato 
in proporzione del valore del primo . Se , al 
contrario , t in uno Stalo popoloso si sono au- 
mentale braccia , le cognizioni agricole , ed il 
capitale necessario per procurarsele , o pagarle 
anticipatamente , si alza a proporzione il va- 
lore del suolo . 

i4i. Questa proporzione fra il prezzo del 
lavoro , c quello del suolo contribuisce molto 
a fondare i diversi sistemi di coltura , che nei 
loro estremi possono essere chiamati grande o 
piccola coltura (i) . Infatti , ove il suolo è a 
prezzo basso , ed allo è il prezzo del lavoro , 
si dovrà cercare di ottenere sopra una super- 
fìcie grande , con il menomo possibile lavoro , 
una certa massa di prodotti . Al contrario , ove 
il prezzo del suolo è alto, ma vi si ritrovano 
braccia a sufficienza ed a prezzo discreto , ai 


(t) Io prego il Lettore di non voler confonder» 
inai 1’ espressione piccola coltura coiì I’ altra catti- 
va coltura : la prima indica una coltura a minuto 
( de détail ) , la quale per lo più dà maggiori pro- 
dotto : la seconda suppone negligenza o cattiva di- 
rezione del lavoro . Parimente grande coltura (gran- 
de culture ) non è sinonimo di buona cottura , ma 
solamente di cottura in grande , coltura nella qua- 
le la vastità dello insieme riduce spesso a trascurare 
i dettagli , per mancanza di mezzi nccessarj per 
avvicinarsi più alla perfezione volendo avere cura 
d«ll’ una e dell' altra . Xr. I. 
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cercherà di ottenere Sopra una piccola superi 
fieie con l’ ajilto di un lavoro maggiore , lo 
atesso valore in prodotti , cosa che è quasi sem- 
pre possibile . 

Vi sodo in America paesi nei quali si acquista 
tin acre di buon terreno al prezzo di una giornata 
di lavoro . Nella Belgica , in Inghilterra , ed in al- 
cuni distretti dell' Italia . appena si può avere in af- 
fitto lo stesso spazio di terra per il prezzo di ot- 
tanta giornate di lavoro (■) . 

i/f- 2 . Chi vuole esercitare 1’ agricoltura con 
un capitale regolato , può , nel primo caso , 
acquistare una grandissima estensione di terre- 
no , se non ne consèrva che poco per l’azien- 
da di sua economia . -Ma bisogna che esso a- 
dotti una coltura in grande > la quale 'impieghi 
il menomo possibile numero di braccia . Nel se- 
condo caso bisogna' che egli acquisti un fondo 
di poca estensione , non solamente perchè il 
terreno è a prezzo alto , ma ancora perché e- 
gli deve conservare un capitale più considera- 
bile per pagare il di più di lavoro che qui è 
jiecessai io . Nel primo caso si acquistano alcu- 
ne volte demanj nei quali le sole corvée basta- 
y no per i lavori i più indispensabili, ed ove, 
per conseguenza , quando sia lo cheplel dote 
Necessaria , non si Ira più bisogno di altro che 
di una piccola somma di denaro per supplire 
alla coltura . , ’ . . .... 

Quanto più è basso il prezzo del terreno , 
tanto meno si può consigliare lavori di migliorie. 
Ove il giornale di terra non costa che i5 ri- 


fi) Ved. Targioni Luigi . Saggi Fisici-politici- 
•conomici , Napoli 1786 , ed art. 54. 63 di questa 
Traduzioue . T. I. 
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$<3 alteri , ed ove se ne hanno 2 dì prodotto net- 
to, sarebbe farse svantaggioso l’ impiegarvi i5 
risdalleri in bonificazioni , come p. es. in mar- 
na , quando ancora dovesse dare un prodotto 
doppio ; perchè , per questo valore , si potreb- 
be acquistare un altro giornale di terreno , dal 
quale si ritirerebbe la stessa rendita che da ciò 
cbe sarebbe stalo impiegato in bonificazioni . 

Io dico forse, perchè vi sono motte circostanza 
nelle quali potrebbe essere più vantaggioso lo ap- 
plicare al miglioramento di iin giornale dì terra il 
valofe con il quale si potrebbe acquistarne Un'altro. 

yp- Se il terreno è a prezzo alto , i prò* 
dotti ne acquistano ancora qualche aumen- 
to di valore; pure questo aumento spesso non 
è proporzionalo . Ma il snolo non sempre ac- ‘ 
quisla valore dallo essere ad alto prezzo i pro- 
dotti : può essere che per mancanza di brac- 
cia o di cognizioni , non st sappia tirare 
partito dal primo , e che cosi i prodotti > non 
siano in quantità sufficiente . In tulli questi 
casi bisogna impiegare, tutte le sue forze per 
ottenere il maggiore quantitativo di prodotti ; ina 
m ciò bisogna bene esaminare in quale manie- 
ra si può impiegare il suo capitale con mag- 
giore vantagg.o , o acquistando una maggiore e- 
slensione dj térreno , o perfezionando quello del 
quale si e già in possesso . 

i44- . Quantunque i due estremi di un suo- 
lo a bassissimo prezzo , e di una manodopera 
costosissima , o di un terreno carissimo di prezs 
zo e di braccia a prezzo bassissimo non si rea- 
lizzino che rarissime volte in Alernagna ; pure 
in alcune provincie ed in alcuni distretti esisto- 
no diverse gradazioni di questi rapporti, le qua- 
li bisogna bene scandagliare nella disposizione 



10 . . . 

di una intrapresa agricola , a fine di decider» i 

in conseguenza pec più o meno di coltura in 

grande . 

. Nel primo caso un sistema di coltura che per- 
metterà di lasciar riposare il suolo per mollo tem- 
po, che emendando per m»zzo della stabbiatura ( pa - 
cagc ) , risparmierà lavoro : nel secondo caso , un 
sistema di coltura nel quale i grani si succedano an- 
nualmente con le piante da foraggio , e la nutritura 
alla stalla , aumenterà vantaggiosamente la mano 
di opera , e, malgrado lo accrescimento delle spese, 
alzerà considerab lraentc il prodotto netto (i). 

145. Da qualche tempo gli agricoltori si la- 
mentano generalmente di uno alzamento gene- 
rale nel salario de' giornalieri e de’ domestici , 
fc si riguarda ciò come un gran male . Mol- 
te persone attribuiscono a ciò 1’ alzamento del 
prezzo de’ grani . In paesi ne’ quali sono siate 
soppresse le corvée , si cerca in questa soppres- 
sione la causa di tale aumento del prezzo 
del lavoro . Piuttosto 1’ alzamento del prez- 
zo delle derrate / e P allettamento ch'è quel- 
lo dà per moltiplicare i prodotti , sono essi che 
hanno alzato il prezzo della mano d’opera pro- 
porzionalmente a quello della moneta . L’ abo- 
lizione delle corvée ha piuttosto aumentato la 
attività del lavoratore : in conseguenza di ciò la 
somma de' lavori eseguiti ò stala maggiore , ed 
ha dovuto cagionare piuttosto uno abbassamen- 
to che uno alzamento nel prezzo del lavoro . 

1 46. Ma più spesso questa lagnanza è asso- 
lutamente mal fondata , ed il rincarimento del 
prezzo del lavoro è solamente apparente ; il va- 
lore della moneta relativamente al prezzo di tut- 


(.1) Veti. art. 64. di questa Traduz. Tr. I. 



te le altre cose è diminuito, mentre che il 
prezzo delle derrate , e specialmente quello dei 
grani è , relativamente a quello del lavoro , più 
vantaggioso di quello che lo fosse avanti . 

Bisogna distinguere bene le cause che in- 
fluiscono sull' alzamento o sullo abbassamento, 
del prezzo del lavoro , calcolato in denaro » 
Queste cause sono le seguenti . 

i 47- I. Il prezzo delle derrate . E’ neces- 
sario che il lavorante guadagni tanto da mante- 
nere se stesso ed un’ altra persona o due ra- 
gazzi , e bisogna che questo mantenimento sia 
di natura tale da mantenere le di lui forze e 
la sua sanità , e nutrire sufficientemente i suoi 
ragazzi (i). Se antecedentemente essi non aves- 
sero posseduto cosa alcuna oltre questo assoluto 
necessario , e se le derrate venissero a crescere 
di prezzo senza che venisse ad alzarsi proporzio- 
nalmente il prezzo del- lavoro , eglino sarebbero 
ben presto talmente snervati ed impoveriti , che 
riescirebbero inutili , e non potrebbero allevare 
i loro ragazzi e dare ad essi una sanità robusta: 
in questa maniera la quantità delle braccia sa- 
rebbe in poco tempo tanto diminuita (a), che 
il piccolo numero de 5 lavoranti che restasse an- 
cora , potrebbe pretendere un salario eccessivo. 
E’ adunque indispensabile che vi sia una certa 
proporzione fra il prezzo delle derrate , ed il 
prezzo del lavoro : questa proporzione non può 
essere interrotta che per poco tempo e con svan- 
taggio : essa da se stessa riprende ben presto il 
suo livello (5) . , 




Ved. art. no. di questa Traduz. Tr. I. 
Ved. art. 112. cc. Xr. I. 

Ved. art. 64 di questa Traduz. Tr.I. 
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Se , in un paese , qualche causa particolare 
fa che il prezzo del lavoro sia troppo allo a 
proporzione di quello delle derrate , e che cosi 
i lavoranti guadagnino più di ciò che ad essi e- 
necessario , questi contraggono più presto matri- 
monii (i) , procreano ed allevano maggiore nu- 
mero di figli , cosicché diviene più numerosa la 
classe de' - lavoranti , ed il prezzo del lavoro va 
a soffri re un ribasso . 

A vero dire , questo effetto non accade im- 
mediatameute , non segue tutte le variazioni del 
prezzo de’ grani ; ma solamente tiene una media 
presa sopra un numero di - anni più o meno 
grande . Uno abbassamento subitaneo del prez- 
zo delle derrate può piuttosto produrre uno ef~ 
fetto contrario » perchè i lavoranti che non co- 
noscono altro che il bisogno , e non hanno idea 
del risparmio , allora guadagnano in tre giorni 
ciò che basta al loro mantenimento , mentre 
prima , erano loro per ciò necessari cinque gior- 
ni . In questo, caso , questi lavoranti saranno fa-, 
diluente tentati di lavorare in ogni settimana 
due giorni di meno : e così sarà considerabil- 
mente diminuita la somma del lavoro , e quell» 
che ne avrà bisogno dovrà pagarlo tanto più ca- 
ro . Ma ciò pure ha i suoi t limiti , perchè così 
viene a concorrere ancora un maggiore numero 
d’ individui, ed alla lunga un guadagno più al- 
to dà la sete di maggiori henclu) , e quella di 
fare risparmi , alla maggior parte di coloro nei 
quali la impossibilità di soddisfarlo comprimeva 
questo desiderio • 

Adunque , in generale , in tutti i paesi che 


(i) Ved. art. 112. di questa Tradui. Tr.I v 
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non sono spopolati, il prezzo del lavoro si pro- 
porziona al prezzo delle derrate , e , nel corso 
ordinario delle cose , per una misura di grano , 
si riceverà quasi ovunque , ed in ogni tempo u- 
na medesima quantità di lavoro naturale , lordo 
o senza arte ; quantunque il prezzo nominale , 
quello in moneta, non sia adatto lo stesso ( 1 ) . 

Per mantenere i giornalieri in mio stato u- 
niforme , 1’ agricoltore che ha stabilito sopra il 
suo terreno il numero necessario di famiglie di 
lavoranti , agirà prudentemente per i suoi pro- 
prj interessi , e giustamente per essi , dando lo- 
ro una parte del loro salario m derrate ad un 
prezzo fisso , o , se altronde si è assicurato del 
loro lavoro per tutti i tempi , diminuendo o au- 
mentando questo salario , a proporzione del prez- 
zo al quale queste famiglie acquistano tali der- 
rate 

Quando ancora lo Stato volesse fissare il 
prezzo delle giornate , e delle caparre , con or- 
dini di polizia , misura di utilità mollissimo 
dubbiosa ; esso dovrebbe farlo non ' in denaro , 
ma secondo il prezzo della derrata più usuale ; 
io Germania la segale , in Francia ; iì grano . 

Per nutrirsi , conservare le sue forze , ed- 


(i) I paesi di vigne presentano una eccezione a 
questa regola: ivi, ogni giorno, il lavorante rice- 
ve una razione di viuo., e siccome questo bisogno 
non diminuisce che poco la quantità di alimenti pro- 
priamente delti , che esso consuma ,' si può .assai ge- 
neralmente concludere che il prezzo di sua giornata 
è alzato di sette ottavi del valore di questo vino: m 
verità, è probabile che questa bevanda aumenti un 
poco le forze del lavorante . Tr.Fr.Yed. art. i3o di 
questa Xrad. \ 
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allevare al tempo stesso due ragazzi , lisogna 
che , senza lavorò forzato o senza industria par- 
ticolare , 'il lavorante possa guadagnare in otto 
giorni uno schcjfcl di segale .• si suppone che 
la sua moglie possa guadagnare essa medesima 
il suo mantenimento . Se àncora da un tempo 
all’ altro, e specialmente allora quando il prez- 
zo de’ grani fosse aumentato tanto , i giornalieri 
hanno guadagnato meno , sono stati essi inden- 
nizzali per mezzo di altri vantaggi che rendeva- 
no possibile la loro esistenza , e che debbono , 
senza' contradizione , essere posti in conto , al- 
lorché si tratta del prezzo del lavoro. 

Io prendo adunque 1/8 di sche Bel di sega- 
le per il salario medio della giornata di un uo- 
mo . E , siccome il prezzo del lavoro e de’ gra- 
tti dà per i conti di agricoltura una proporzione 
molto più durevole , e molto meglio adattata a 
tutti i tempi ed a tutti i luoghi , che il valore 
variante della moneta , noi prenderemo questo 
prezzo di una giornata di lavoro, o di un’ottavo 
di scheffel.per l' unità monetaria de’ nostri conti 
agricoli, e noi la indicheremo perii segno f (j) 

Se si vuole ridurre questa moneta ideale in 
fucato , bisogna stabilire il prezzo medio di uno 
Schetfel di segale preso sopra dieci annate , nel- 
la provincia o nel distretto che si abita . Per 
esempio ; 


(i) Pare Che , ove il paesano è abitualo a pii» 
comodo , ed ove il grano entra per molto nel suo 
nutrimento , F ottavo dello schetfel^ dì questa ultima 
specie di granello è effettivamente lo equivalente del- 
la giornata del lavorante . X r. Fr. 
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Se lo scheflel di segale vale 
i risdallero - grossi, uno \ equivarrà a 3 gr, o denari 

t = 3 4 l/a 

;t « 4 6 

a ' f a . 6 '• o 

. 1 * • - • ‘ ■ ’ y 

Siccome il prezzo del lavoro , ed il consu- 
mo fanno la parte la più considerabile delle 
spese di tutta l’ agricoltura , i calcoli che noi 
avremo da fere astrattamente ed ipotetica- 

mente , sopra i dettagli della economia rurale, 
saranno così più generalmente ammissibili ed- 
esatti , che se per ciò noi impiegassimo il dena- 
ro , che sempre non indica altro che il prez- 
zo nominale delle cose , e in nessuna materia 
il loro prezzo reale . 

. ( 48. II. L’ aumentazione o la diminuzione, 

della richiesta di braccia . Allorché si aumen- 
ta la richiesta di lavoranti , naturalissimamente 
questi cercano di fere alzare il loro salario , ed 
il prezzo del salario si alza in tutto il paese - 
L’ alzamento di prezzo , che ha avuto questa 
causa , lungi da essere nocivo allo agricallóre, 
è ad esso anzi piuttosto vantaggioso.. Esso è al 
tempo stesso 1’ effetto e la causa del comodo 
sparso nel paese ; forse esso è legato per E a- 
gricoltore a più grandi anticipazioni , ma nel 
fatto sempre con una aumentazione di vantagai*. 
Imperocché , il comodo, che è il frullo della 
industria , occasiona necessariamente una aumen- 
tazione di consumo , e con essa lo inalzainento 
del prezzo delle derrate . ■ . . 

Pure vi è eccezione a questa regola, al- 
lorché una forte -richiesta di braccia è lo effet- 




to non di una industria assicurata, non di un 
buono stato reale , ma di qualche intrapresa i 
di qual, he lavoro passeggierò , come lo stabili- 
mento di ‘una grande strada , dello scavamento 
di un canale ec. ; allora uuo inalzamento subi- 
taneo del prezzo può essere nuoeevolissiruo , e 
mettere nel più grande imbarazzo il coltivatore; 
e però i Governi che volessero avere riguardo 
all' agricoltura del paese , dovrebbero , in casi 
di questo genere , giammai prendere tutti da 
un paese i lavoranti . 

Se , al contrario , si abbassa il prezzo della 
industria in un paese , ed il lavoro vi è meno 
ricercalo, allora i lavoranti, che vi si trovano, 
non potendo tutti avervi da lavorare , vengono ad 
essere in conseguenza diminuiti nel loro salario. 
L’ abbassamento del prezzo del lavoro annunzia 
allora Va declinazione della industria ; essa è il 
precursore della sua caduta totale e della po- 
vertà (t) : e però questo ribasso non può esse- 
re vantaggioso al coltivatore . 

Ture, siccome la richiesta di lavoranti , e 
lo innalzamento del loro salario ne fa correre 
presto un numero maggiore , mentre al contra- 
rio lo abbassamento eccessivo di questo salario 
fa allontanare i lavoranti , o li riduce alla men-' 
dicità ; il numero di quelli che cercano il la- 
voro si trova bene spesso in proporzione con 
la richiesta di braccia (a) . Così questo prezzo 
non è modificato che momentaneamente , nel- 


(1) Ved. art. lio. di questa Traci. Tr. !. 

(2) In alcuni paesi d’ Italia i padroni de' terri- 
torj nc :.flìdano la coltura a villani , i quali con la 
loro famiglie abitano sai centro-di essi , a con la. 


; 
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le occasioni di alzamento o caduta della inditi 
stria . Se il prezzò del lavoro si è mantenuto 

10 stesso , cjò è segno che vi è stato precisa- 
mente il numero' di lavoranti , del quale .si a- 
veva bisogno: imperocché , specialmente èe si 
rigqarda non il prezzo nominale del lavoro , 
ma il suo prezzo reale la sua proporzione con 

11 valore de' prodptti , questo prezzo non è pbi- 
tualnicnte più alto ne’ paesi ove regna molta 
industria , è più basso m quelli ove non vfe ne 
è che poca . Una retribuzione conveniente ha 
procurato a ciascun paese il numero di, braccia 
che gli era necessario, e la assenza di guadagno 
le ha latte sparire o per emigrazione *e per mor- 
te . Ove si verifica questo ultimo caso, si man- 
ca spesso di braccia ne’ momenti i più urgenti, 
nelle stagioni nelle quali se ne ha maggior bi- 
sogno : C siccome non trovano lavoro fuori del 
tempo delle raccolte , i lavoranti si fanno paga- 
re tanto più cari allorché sono ricercali. 

Così in Inghilterra il prezzo del lavoro agricola 
è , a proporzione di altre cose, realmente più bas- 
so , che in Germania : ed Jn alcnne Contee tanto 
basso , che la classe, lavorante non potrebbe assolu- 
tamente esistere , se non trovasse da essere occupa- 
ta sempre , e se non ricevesse soccorsi da quelli i- 


loro coltivazione hanno il diritto di godere la metk 
de’ loro frutti con alcune condizioni . Tale sistema 
esclude la massima parte de'prricoli sopraindicati de- 
rivanti da irregolarità deprezzi de’ lavori . Con gar- 
zoni vi è supplito ai lavori straordinar) alle occa- 
sioni . Fra questi garzoni sono preferiti i ragazzi , 
ed i gioviti! di buona morale, che poi divengono pa- 
dri di nuove famiglie . Tr. I. 
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etilati di cariti , i quali per altri titoli vi sono tan- 
to gravosi (i) • 

i4g. Ili, Una carestia reale di lavoranti ca- 


li) Può dirsi che in Inghilterra spesso la mano 
di opera si paga in parte sotto titolo di mercede , 
cd hi parte sotto titolo di limosina ; e chi compra 
le manifatture in parte le paga al venditore nell at- 
to della compra , ed in parte le paga nelle tasse de- 
gli Stabilimenti di beneficenza , o implicitamente o . 
esplicitamente. In a'cuni paesi d'Italia, se si esa- 
mini il pagamento attuale della mano di opera del- 
la maggior parte delle persone industriose, e spe- 
cialmente delle femmine, si trova che quello non 
basta a provvederle di ciò che è di positiva neces- 
sita , onde deriva in esse un continuo eccitamento 
a preferire, alla vita industriosa morigerata, la vita 
viziosa . Ivi esistono molte famiglie di pigionali , 
cioè di persone le quali non essendosi meritato la 
fiducia de’ padioni di territorj , sono rimaste sprov- 
vedute di poderi da coltivare a meta del prelato , 
e. ridotte a fare da giornalieri alla occasione , sono 
nella necessità di prestarsi a qualunque tenuità di 
mercede . Nelle fiere e nei merco ti vi si trovano pia 
iicuti documenti dello abuso che gl incettatori de le 
manifattore delle femmine di campagna fanno de e 
infelici circostanze dì queste , Alcuni Istituti di cari 
compiscono la rovina di tali famiglie con avvilire la 
loro mano di opera , per chiamare concorrenti allo 
spaccio delle manifatture di tali Istituti . Le lotterie 
delle manifatture rimaste invendute all* ^ong g 
zione de’ poveri di S. Giovanni Batista di Firenze , 
sono state efficacissime a sostenere un giusto prezzo 
delle filature, tessiture, lavori di 

simili manifatture, e cosà impedite la caduta nella 
miseria di molte famiglie industriose • Ved. &agn 
FUici Politici ed Economici di Luigi Targiont , Nae 
poli 1386 . Tr. I. 



gloriata da calamità . Le epidemie , la fame e 
la guerra possono spopolare un paese talmente , 
che , malgrado lo abbattimento della industria, 
phe vi è annessa , pure manchino braccia per i 
lavori i più t.ecessarj , e ciò ai lavoranti rima- 
sti dà la facilità di esigere nn salario realmen- 
te altissimo . Questa è la peggiore delle cau- 
se che alzano il prezzo del lavoro , perchè con 
essa abbassa proporzionalmen e il prezzo de'pro- 
dotti . E’ forse questo il solo caso nel quale il 
coltivatore si debba dolere dell’ alto prezzo dei 
salarj , e debba farsi una legge di risparmiare i 
lavori . Pure la mano di opera rare volte è tan- <. 
to cara da non presentare ancora profitti reali , 
allorché è convenientemente impiegala (i). 

ìóo.Nel calcolo è nello esame del prezzo del 
lavoro bisogna distinguere bene il prezzo del salario, 
da quello del lavoro : vi è qualche paese , nel 
quale il prezzo è più alto che in un’ altro, men- 
tre il secondo è realmente meno elevato impe- 
rocché nell’uomo la forza, 1 ’ attività , e la de- 
strezza sono suscettibili d’ infinita variazione , e ‘ 
dipendono molto dal nutrimento , e dalla como- 
dità proporzionale, nella quale vive. Un' lavo- 
rante, al quale io dò 13 grossi al giorno, può 
spesso eseguire , in quantità ed in bontà , più 
del doppio del Jàvoro che ottengo da un’ altro , 
il quale riceve 6 grossi a giorno . Così, ove esi- 
stono uomini laboriosi e più abili in certi la- 
vori , è realmente a migliore mercato il lavoro 
quantunque il prezzo delle giornate sia più alto. 



(1) Questa materia è presentata in una maniera 
particolarmente chiara e dimostrativi nella Econo- 
mia Politica di Kraus, Tom. 1 . pag. 197 a atfth (A). 
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i5i. Quantunque un lavoro bene applicai» 
dia sempre prolilto , ed il risparmio nella ma- 
no d'opera per lo più ànnunzj cattiva econo- 
mia , pure 1 impiego il più completo del lavo- 
ro e del tempo è una delle cose le più impor- 
tanti , delle quali deve occuparsi il vero Eco- 
nomo ; Molte pcrsopc hanno appreso questo im- 
piego nel corso di una lunga sperienza , ed è 
vero che questa può procurare su tale materia 
un colpo di occhio ed un tatto particolarmente 
giusti. Ma per mezzo della osservazione di al- 
cuni prinoipj che si possono tiiare ancora dalla 
teoria , si potrà formare questo colpo di occhio 
in una maniera molto più pronta e più esalta, 
senza pagare la istruzione costosa dovuta alla e- 
sperienza totalmente sola . 

»5a. In agricoltura è infinitamente più dif- 
ficile che nelle manifatture e- nelle fabbriche il 
fare un giudizioso impiego del lavoro. Imperoc- 
ché il lavoro che si deve applicare ad un pro- 
dotto ordinariamente dura pochissimo tempo , e 
poi è interrotto per un mollo più lungo spazio , 
nel corso del quale il couducimento del prodot- 
to alla sua perfezione è per lo più abbandonato 
alla sola azione della natura , fintantoché non si ■ 
debba occuparsi di raccoglierlo definitivamente . 
Ciascuna spec e di grani dopo la semina per un 
certo tempo non esige altri lavori mentre che 
per la fabbricazione il lavoro continua fino che 
sia terminata . Acciò adunque il coltivatore pos- 
sa sempre impiegare la forza della quale di- 
spone , bisogna che esso si attacchi a prodotti 
variati, i quali danno allo insieme della coltura 
un corso tale che nessun moni culo resti vuoto , 
.almeno. per mezzo di qualche occupazione prepa- 
ratoria . Bisogna che egli scelga i prodotti in 



maniera che il lavorante si attacchi a proposito 
al corso dei suoi proprj affari , e che non debbii 
egli giammai fare eseguire al tempo stesso più 
layori necessari di quelli che possa adempire 
con le forze , le quali esistono , o con quello 
che sono a sua portata. 

i53. Non bisogna intraprendere al tempo 
stesso più di un lavo.ro grande , specialmente in 
luoghi molto lontani . Pei* quanto è possibile bi- 
sogna farne uno dopo l’altro , c cercare d’rmpie- 
garvi, dal principio alla line , tutte le forze che 
.si hanno pronte , si. per renderne più facile la 
ispezione, si per eccitare la emulazione che può 
aver luogo allorché molti lavoranti fabbricano in- 
sieme sotto la Ihedèsima ispezione. Allorché in 
piccolo numero essi sono occupati in una gran- 
de opera, i lavoranti spaventati della lunghezza 
di essa-, e della lentezza dei- suoi progressi, per- 
dono eglino stesso il coraggio , e finiscono in 
credere che appena si potrà accorgersi se hanno 
lavorato . In lavori grandi , è meglio avere di 
eccesso o uno uomo , * o un tiro , che averne 
uno di meno del necessario. 

Nei lavori meno considerabili , bisogna al 
contrario scansare d'impiegarne più che il biso- 
gno ne indicai. Senza ciò essi s 5 imbarazzano 
reciprocamente , si Riposano gli tini sopra gli 
altri , c Sono , disposti a pensare che si creda 
l'opera più lunga di quello che debba essere 
effettivamente . 

E’ adunque di una grande importanza • una 
giudiziosa valutazione delle fòrze necessarie a 
ciascuna opera : vi si farà una abitudine osser- 
vando con attenzione lo impiego del tempo e 
delle forze , o in alcuno parli , o nel totale. 

i54- Prima di ogni altra cosa bisogna iutra- 

5 



prendere, ed inoltrare , con tutti i mezzi , quelli 
fra i grandi lavori , de’ quali il buon suc- 
cesso dipende da una temperatura conveniente, 
quando si è realizzata tale temperatura , ed al- 
lora bisogna essere avari di ogni minuto. Se quali 
che mutazione di tempo disturba , sarebbe con- 
trario alla regola prescritta nello art'colo pre- 
cedente il passare a qualche altro lavoro con- 
siderabile , se non fosse indicato diversamente da 
unitivi particolari ó dalla apparenza che tale 
temperatura possa essere di lunga durata. In ta- 
li intervalli è meglio intraprendere piccoli la- 
vori tutti egualmente pressanti , dei quali cia- 
scuno può essere ben presto finito : perchè con- 
viene farsi ‘una regola di non essere facili ad 
interrompere un lavoro rhe sia incominciato , 
cosa che per tanto dovrebbe farsi in una gran- 
de operazione , se la stagione tornasse ad esse- 
re adattata ad una che fosse stata intrapresa 
la prima . 

i55. Siccome la ispezione dei lavori nei 
pezzi di .terra i più lontani è difficile , e vi sr 
perde molto tempo nello andare e venire, con- 
viene impiegarvi in uno stesso tempo tutte le 
forze delle quali' si può disporre , acciò siano 
terminati prontamente. Ciò specialmente deve 
farsi quando vi devono essere frequenti cangia- 
menti di attrezzi , e questi avessero spesso bi- 
sogno di riparazioni. 

Al più , si deve scansare , per quanto e 
possibile , di cangiare strumenti ; al contrario 
bisogna finire successivamente tutto il lavoro 
che deve essere fatto con 1 istesso arnese, per- 
chè gli uomini e le bestie luvorauo piu volen- 
tieri quando hanno acquistato l’abitudine di ciò 
che fanno . 



i56. Giammai è vantaggioso il differire un 
lavoro- indispensabile, o già risoluto , quando si 
può riunire le forze necessarie per la esecu- 
zione di esso , ancora quando a quella epoca 
il prezzo del lavoro fosse un poco alto oltre 
quello che potrebbe sperarsi di ottenere in al- 
tro momento . Spesso si pensa che verrà pre- 
sto un tempo nel quale si potrà farlo eoa mi- 
nore spesa ; ma rare volte uri' risparmio com- 
pensa gli inconvenienti di un ritardo , e ciò 
ehe si deve fare è meglio che si faccia più 
presto che più tardi . / 

Per i motivi addotti % bene avere a sua 
disposizione uno eccedente di forze' , anco al- 
lora quando non si potesse impiegarle con 
molto vantaggio . Ad un coltivatore saggio non 
sarà difficile tirarne partito in maniera che al- 
meno indennizzi quanto costa . S’irilen ie per al- 
tro che ciò deve avere i suoi limiti . 

Vi sono prodotti per i quali l’oggetto princi- 
pale è il valore del lavoro. Ve ne sono altri , nei 
quali , per verità , il lavoro è pure necessario , 
ma il suolo e gli ingrassi vi hanno maggiore 
influenza che nei primi . \ questi ultimi pri- 
ma di tutto bisogna applicare il lavoro, perchè 
senza questo il suolo e gli ingrassi non da- 
rebbero i loro prodotti . L'eccedente di lavoro 
può allora essere impiegato nei primi , ancora 
quando non fruttasse che poco più di ciò che 
costa effettivamente . Se si applica il lavoro ai 
prodotti , che acquistano il loro valore prin- 
cipalmente dal lavoro che si consacra ad es^i, 
bisogna avanti riflettere bene se si può impiè- 
garvi il lavoro con assai di continuazione, seni 
za toglierlo ad altri prodotti ai quali la ric- 
chezza del suolo ha la maggior parte . Impcroa- 
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che se non si potesse compire i lavori neces- 
«arii a quei primi , quelli che vi fossero siati 
falli sarebbero interamente perduti. 

Ciò che si è detto mostra la necessita di riflet- 
tere bene avanti di intraprendere la coltivazione* al- 
tronde si vantaggiosa , di varii vegetabili, che esigo- 
no molto lavoro, specialmente quando questo lavoro 
potrebbe cadere in una epoca destinata a lavori piti 
importanti . E siccome ciò non può essere calcolato 
facilmente con anticipazione in mezzo di mia grande 
varietà di prodotti , non bisogna intraprenderla prima 
di esserci assicurati bene di potervi mettere in ogni 
tempo una quantità sufficiente di là'voranti c di 
convenientemente invigilarci sopra essi . 

Così rare volte può essere osservato il precetto 
che l'agricoltore deve scansare quanto pùò di spende- 
re moneta , e che dove procurarsi da se stesso tut- 
to ciò che gli bisogna : tanto piu che non si può 
calcolare se si potrà consumare totalmente il pro- 
dotto incerto 'di diverse derrate , là vendita delle 
quali nello interno è spesso debolissima , c non va- 
le la pena lo spedirne lungi una piccola quantità. 

107. F. necessaria grande attenzione ancora 
* nella distribuzione de’ lavori meno considerabi- 
li : senza essa , nel loro totale' si perde molto 
tempo i se debbono essere intrapresi ad una c- 
poea fissa e ad una determinala temperatura , 
so non si può perderli di vista , e bisogna ave- 
re pronti per quel momento lavoranti da potervi 
applicare . Se possono essere differiti , éd esse- 
re posti in esecuzione in tutti i tempi cd in o- 
gnj temperatura ; bisogna allora destinare per 
essi quei momenti , ne’ quali riorr si può impic-^ 
gare i lavoranti in rose più essenziali . 

i58. In agricoltura non -si può impiegare 
allo stesso grado quelle diverse distinzioni e di- 
visioni di lavori , le quali , nelle ' fabbriche so- 
no di una utilità tanto manifesta per rìsparmia- 
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re il tempo e la forza , e per aumentare 1* abi- 
lità del lavorante . 

’ Pure vi sono ancora alcuni lavori di agri- 
coltura , de’ quali alcune parti possono essere 
commesse a lavoranti distinti, i quali sono più 
abituati . Il risparmio del tempo che si perde 
variando {strumenti , la facilità , P abilità che 
dà la pratica di una operazione , ancora a gen- 
te rozza , meritano qualche attenzione r esse fan- 
no una differenza considerabile non solamente 
nello impiega del tempo , ma ancora nella bon- 
tà della esecuzione . E’ importante che le di- 
verse parti de’ lavori si leghino convenientemen- 
te le une coni le altre $ cosicché ciascun la- 
vorante afebta da fare a sufficienza e . non trop- 
po , e nessuno sia obbligato ad aspettare eh» 
un’ altro abbia finito . Per questo oggetto anco- 
ra’ bisogna imparare a conoscer bene il lavorò 
ed i lavoranti , ed a calcolare bene le forze ed 
il tempo. 

Quando tutto è stalo convenientemente di- ( 
stribuito , e la cosa è stata messa in buon cànr-. 
mino , spesso fra i lavoranti si sviluppa la emu- 
lazione . Se al contrario sia stata trascurata que- 
sta buona distribuzione , s’ insinua fra essi la i- 
nerzia , ciascuno scusà la sua , pretendendo di 
essere stalo obbligato ad aspettare gli altri . 

I lavoranti hanno egualmente un pretesto per 
accusarsi reciprocamente della cattiva qualità 
del lavoro . 

Esempj ; ammassare e legare i grani ; piantare, 
svellere i pomi di terra o patate , ec. 

Nelle economie rurali di grande csiensio- 
-oe , la divisione de’ lavori può ancofa avere luo- 
go in maniera che una parte delle persone la- 
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vori con tiri (1) , e che altri facciano lavori 
a mano , o ancora che abbiano lo incarico di 
alcuni lavori particolari in ciascuna .stagione . 
Ma la varietà di questi lavori rare volte per- 
mette che lo stesso individuo sia , ntpiegalo per 
tutto 1' anno ad una stessa cosa . 

Ciò dà sicuramente alle grandi economie 
vantaggi sulle piccole , e questo vantaggio non 
potrebbe essere compensato altrimenti che con 
la considerazione che ciascuno vi lavora meno 
che in molte di queste . 

Vi sono molti lavori i quali possono esse- 
re eseguiti da persone deboli , da donne e da 
ragazzi , egualmente bene che dalle più forti , 
le quali cagionerebbero maggiore dispendio. E’ 
interessante il distinguere i lavori che devono 
essere eseguiti dagli ultimi , da quelli che deb- 
bono essere fatti da’ primi ; cosicché in tutto 
il corso dell’ anno si possa occupare gli uni e 
gli altri a lavori che siano convenienti ad essi. 

109. Sono stati composti Almanacchi di a - 
gricollura , ne’ quali le operazioni che si pre- 
sentano dì mese in mese, di settimana in set- 
timana , sono indicate nella serie , nella quale 
devono essere fatti . Vi sono più persqne che 
fi attaccano un gran prezzo , e se ne fanno 
ancóra ogni giorno de' nuovi . Io riguardo gli 
scritti di questo genere come nocivi a’ princi- 
pianti , e facili a gettarli in errore. 11 momen- 
to favorevole alla esecuzione de’ lavori differisca 




(1) La voce francese attelage è parso non po- 
tere ad altra voce Italiana meglio corrispondere che 
a tiro io quei significati che le sono dati in questa 
opera dallo' artic- 160 al 18^. Tr. I. 
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da un anno all’ altro nello stesso clima spesso 
di" più di un mese. Il ritardo p T' anticipazio- 
ne di una operazione ne ritarda o ne anticipa 
molle altre : accade ancora che si è obbligati 
di anticiparne una per poterne eseguire un’al- 
tra , la quale non può essere fatta se non più 
tardi . 

Oltre di ciò ciascuna economia rurale ha 
un corso che le è proprio , e che non può es- 
sere applicato ad un’ altro che in un piccolo 
numero di casi particolari . Chi avrà bisogno di 
un tale Almanacco per sapere ciò che debba o- 
perare , farà ogni cosa fuori del tempo che le 
contiene (1) . 

In compenso è della più grande utilità per 
ogni agricoltore , il fare ogni anno un Prospet- 
to delle operazioni che debbono essere intra- 
prese in un dato tempo , d’ indicarvi i lavori 
che sono di maggiore o di minore importanza, 
e le considerazioni che vi hanno rapporto : di 
non si limitare a portarvi i lavori grandi , ma 
di mettervi specialmente quei piccoli lavori che 
facilmente scappano dalla memoria , fuori del 
caso che questi lavori richiedano una conoscen- 
za perfetta del tempo e della temperatura , o 
phe non possano sempre essere differiti , se 


(t) Alcuni Almanacchi Italiani hanno per ogni 
mese notate le operazioni agrarie più ordinariamen- 
te occorrenti in essi '. Questa riunione di ricordi non 
può essere nociva , e perciò furono applauditi il 
Proposto Lastri , il P. Onora'i ed altri Compilato- 
ri di simili Almanacchi Italiani, ai qnali potrebbe- 
ro unirsi Prospetti relativi ai suggerimenti del si- 
gnor Xhaer . Xr. I.- , 



. J 


28 

mancano le forze (1) , e tale -temperatura . 

Secondo ciò si potrà calcolare anticipata- 
mente se , forse , vi sarebbe vantaggio a procu- 
rarsi maggiore numero di- braccia , e maggior 
numero di tiri , 0 , nel caso che ciò non losse 
possibile , se vi sono operazioni , alle quali con-- 
venga rinunziare . 


1 


(«) Ifella Intendenza Generale de' Beni allo- 
diali , Feudi devoluti , e Beni Gesuitici indicata 
piìr volte, dal 1591 al 1799, siccome s’ introitavano 
annualmente molle migliàja di ducati di prezzi ca- 
pitali di Beni venduti, e di tali 'prezzi capitali si 
teneva conto separato , il signor Intendente Duca di 
Canlalupo adottò, il sistema di impiegare qualche 
porzione di detti capitali con discreto interesse e con 
sufficiente cautela per animare lavori agrarj necessa- 
rj in quella dipendenza . Cosà potè eseguirsi qual- 
che opera grandiosa di rettificazione di corso di ac- 
que che danneggiavano vasti territorj ; ed a diversi 
censuarj di terreni potè darsi qualche capitale a di- 
screto interesse cautelato -sopra migliorie da essi fat- 
te , o sopra altri loro fondi . A vagj di essi fu sta- 
bilito elle pagassero l' annualità dell'8 per aoo, della 
quale , tre e mezzo fosse per annualità 0' interesse , a- 
quattro e mèzzo si notasse in conto di restifuziono 
di capitale , e con tali operazioni si ristorarono, a 
gran vantaggio e de’ Particolari , e del Pubblico, e 
delle Aziende suddette, molte possessioni , procuran- 
do il necessario aumento e forze , e sollecita resti- 
tuzione de' capitali della Intendènza . Xr. I. 
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LAVORI DE' TIRI. 

CAVALLI E BOVI . 

160. Siccome la quantità e la specie di per- 
sone, che conviene tenere, ha rapporto in f'ran 
parte al numero di tiri; noi ci occuperémo di 
questi prima di tutto . 

Nel fatto , i tiri sono composti di cavalli, 
o di bovi.. Troppo raro è che si fàccia uso 
di asini, e di mulj (j), perchè noi qui ne par- 
liamo . Vi sono paesi, in verità, "ove, in pic- 
cioli stabilimenti agricoli , si attaccano ancora 
le vacche (2) ,• e ciò non pare fuori di luogo. 
t 


( 1 ) Il mulo è particolarmente conveniente a tut- 
ti i lavori di agricoltura . Esso lia vita più lunga , ' 
ed è molto più sobrio che il cavallò , è più robu- 
sto , può sostenere fatiche più grandi , ed i soli in- 
convenienti «he si possa rimproverargli sono,. !• di 
costare un capitale maggiore ; 2 . di avere il piede 
un poco lento , e , per conseguenza di affondare di 
più sopra i terreni lavorali ; 3. di avere disposizio- 
ne a divenire vizioso se è maltrattato dà chi lo cu- 
stodisce . Malgrado questi- inconvenienti , il mulo a- 
vrh sempre grandi vantaggi per i lavori rustici , e 
meriterà la preferenza su tutti gli altri affinali da 
tiro , nelle speculazioni cariche di molti carri , so- 
pra lunghe distanze, o sopra cattive strade . Tr.Fr. 

( 2 ) Senza averlo sperimentalo io , ho , da alen- 
ili anni, osservato Con attenzione 1’impirgo delle 
vacche por 1' aratro , e per il Cairo , rnpra tre 
possessioni del mio vicinato , in una delle quali il 
numero delle vacche cosi attaccale arriva a 56. 

Quantunque in principio io avessi molta pre- 
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51 è ancora dovuto impiegare queste come aiuti 
in casi di bisoguo ; nu , in generale ciò è fuo- 
ri di regola . 

161. Si è disputato per molto tempo su la 
preferenza da darsi ai cavalli , o ai bovi , ma da 
nmenrlue le parti con troppa prevenzione , e 
qualche voltai con troppa animosità : per tale 
ragione non è stata finora decisa la questione, 
e la cosa non è stata ancora portata ad un 
risultato positivo . 

* 

▼emione contro tale pratica, ho dovuto cedere all» 
considerazioni ed ai fatti seguenti . 

1. La sanità della vacca non comparisce in con- 

to alcuno alterata dal lavoro all' aratro o al car- 
ro : quando essa non è impiegata in ciascun giorno 
che per il corso di una pausa ( mezza giornata ) il 
suo latte non diminuisce al di Ih di -J-o , i 3 , e del 
doppio in circa quando essa è attaccata per tutta la 
giornata : del resto ^ questo latte torna alla sua ab- 
bondanza ordinaria , quaudo la vacca ha cessato di 
lavorare . . ' ' ' 

2. Non pare che da tale uso della vacca risultino 
aborti . 

3 . Con un poco di dolcezza e di pazienza , è ra- 
rissimo , che non si arrivi, ancora in pochissimo 
tempo, ad abituare la vncca al lavoro, e ciò sem- 
pre riesce , qualora ciò si faccia nella sua gioventù, 
cominciando da fare tirare da essa carichi pdfco pe- 
santi ■ 

4 * La vacca , in generale , ha il passo più sol- 
lecito di quello del bue , e , in eguale razza , la 
forza media della vacca pare che sia a quella del 
bove almeno come 2 a 3 . 

5 . Ma in ragione della vita esercitata che mena 
lavorando, bisogna darle un nutrimento un poco 
maggiore di quello che essa prende ordinariamente 
allorché è nella inazione . 
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162. I cavalli meritano incontrastabilmente 
la preferenza sotto i seguenti rapporti-. 

Essi vanno a tutti i lavori agricoli , si ac- 
comodano a tutte le strade ed a tutte le lem- 

* V • 


Secondo le indicate proporzióni quando la gior* 
nata ordinaria di un bue abbia il valore di -f., 6 
quella di una vacca equivarrà a _i_j’ 0 g 

Questa costeià al proprietario il sup- • ' ’ 
plemento di nutrimento dato peK due gior- 
ni, supponendo che la vacca stia ’ attacca- 
ta solamente una mézza giornata per ogni 
giorno , kilogrammi 6 a 5 ogui joo kdo- 

grammi . . . +o,3o! 

Perdita sul latte 2 g 

itiseli j slraordinarj l0 

-T- , , ... “I" — 66 -fo.fili 

. Vl e qoglche diminuzione nella quan- 
tità del letame, mi, oltre che, per lo più, 
quello che vi è di meno nella stalla , cade 
«ulla possessione , ove non è interamente 
perduto , l’eccesso del nutrimento compen- ' 
sa presso a poco il deficit della stalla . - . J L 

Vi è dunque un beneficio netto dì . . -t-o /lo 
per ciascuna giornata , nella quale è impic- • 
gaia la vacca , * 

O, per spiegarmi meglio, la quantità di lavo- 
ro eseguita da un paro di bovi in un giorno, che 
r+r +3 ’ 3 ’ es ®6«ita ,da vacche non costerebbe 

. , E *« » c , ome si vedrà nella nota annessa allo ar- 
ticolo t66, le spese del lavoro eseguito da bovi, 
sono a quelle del lavoro eseguito da cavalli, coni» 
"H,3a sono a +3,1 , la quantità di lavoro, esegui- 
ta io un giorno da un paro di cavalli , la quale co- 
sti +3, i , «on costerebbe effettivamente al proprie- 
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r ratare . Adunque ove non vi sono che caval- 
, non .si ha bisogno di fare una scelta deia- 
vori-, ai quali possono essere applicati : si può 
impiegare ne’ lavori che si presentano , la to- 
talità de’ tiri , senza lasciarne alcuno in ri- 
poso . - ' 

• ' Essi eseguono tutti i lavori con maggiore 

f >restèzza , e possono sostenerli per tempo più 
ungo . Ter conseguenza i conduttori sono più 
impiegati quando lavorano con essi, che quan- 
do lavorano eoa bovi . 


tario che la farebbe eseguire dalle sue vacche , altro 
thè il valore di -^-a.72. 

Del resto , siccome il passo delle vacche è pii* 
sollecito che quello de' bovi : pareggiando la loro 
l'orza per mezzo del numero , in modo che il tiro 
possa vincere la stessa desistenza che questi , il suo 
Conduttore assai probabilmente impiegherebbe il suo 
tempo con la stessa utilità che cou cavalli , é deci- 
samente più che non bovi * 

Ma il beuelìzio del -quale ho ora parlato, non 
è il solo clic si rhaavi dallo uso di attaccare al tiro 
le vacche ; /per quanto sia buona la distribuzione 
dello nssuolamentò , è eslrem.Tnmnte difficile il fare, 
che , in certi momenti non vi sia una accumulazio- 
ne di lavori di tiri . Mantenendo i numeri di cavalli 
e di bovi che potrebbero bastare a spedire tutti i 
lavori nel momento il più realmente vantaggioso , si 
verrebbe a caricarsi spesso di una quantità di bestie, 
le quali non sarebbero impiegale in alcun modo per 
una gran parte deli’ auno , cosicché il prezzo di cia- 
scuna loro giornata di effettivo lavoro verrebbe ad 
essere di un prezzo eccessivo . Al contrailo , cbn 
vacche abituate al lavoro , il coltivatore ha sempre 
a sua disposizione tiri , per i quali non vi è alcun 
momento che sia totalmente perduto. Xr. Fr. Ved. 
art. i8H di questa Trad. 
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Quantunque , per il tiro , essi non appli- 
chino ad un carico una forza durevole più 
grande , pure con la prontezza de' loro movi- 
menti , e la loro energia , essi superano bene 
ostacoli di corta durata, avanti i quali si sono 
arrestati bovi . 

ìtìo. In compenso , i bovi hanno in loro 
favore i seguenti vantaggi. 

Essi adempiscono la maggior parte de’ la- 
vori agricoli , le lavorature , le vetture non di- 
stanti , egualmente bene che i cavalli, c, quan- 
do sono nutriti bene, si può aspettarne in u- 
na giornata di fatica quasi altrettanto lavoro j 
Essi eseguono i lavori di aratro in certi riguar- 
di meglio di quello che facciano i cavalli. 

• Le spese che essi cagionano sono molto me- 
no grandi. Il prezzo meiìio di compra di essi 
è molto meno considerabile; la loro guarnitu- 
ra è a molto migliore .mercato ; i loro alimenti 
costano infinitamente meno , e sono di natura 
tale da essere, a causa del loro trasporto , dì 
una vendita molto meno facile che le grana- 
glie che si danno ai cavalli . 

Non solamente essi. non 'diminuiscono di 
valore , quando sono bene mantenuti , e non 
si prolunga molto il tempo della loro conserva- 
zione ; ma ancora più frequentemente essi ac- 
quistano maggior valore , cosicché spesso si ven- 
dono assai piu del prezzo di loro compra , o 
così pagano quasi lo interesse del loro capita- ‘ _i 

le (1) ; mentre il valore del cavallo si riduca 


(i) Ved. Scelt-a Voi. I- 3g . If. 5g e lig. ITI. 
*5. 47 • IV. Si. jo3 . IX. i5i. , ed art. t5o e i8S. 
4ì questa Traci. Tr. I, 
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tonalmente a mente, e cosi resta assorbito to- 
talmente il capitale. In pratica, i, bovi sono 
pure soggetti a minori pericoli . 

‘ Essi hanno bisogno di minore assistenza , 
nn bovaro può governare trenta bovi , mentre 
altri uomini lavorano alternativamente con essi. 

Finalmente essi danno una maggiore quan- 
tità di letame , e lo ingrasso che ne proviene , 
è , in generale, più utile che quello de’cavalli. 

S' intende che in questo parallelo si pongono a 
Confronto cavalli e bovi che siano in rapporti di .so- 
miglianza s'i per la costituzione , che per il nutri- 
mento : in una parola , che siano tali quali si deb- 
bono supporre iu una economia bene intesa • 

164. Per quanto si è detto, e ciò compa- 
rirà' ancora più chiaramente nel seguito , non 
vi è alcun dubbio , che il lavoro che può esse- 
re convenientemente eseguito da bovi , non sia 
fatto da essi a miglior mercato di quello che 
potrebbero farlo i cavalli . Se adunque , in uno 
stabilimento rurale tutti i lavori fossero del ge- 
nere .di quelli , che , facilmente e senza inter- 
ruzione , possono essere eseguiti da bovi r si 
dovrebbe impiegarvi solamente questi ultimi . 
L’ erpicare, che senza dubbio è meglio eseguito 
per mezzo di cavalli , non sarebbe , a mio pa- 
rere , un motivo sufficiente per avere questi . 
Ma , nella maggior parte delle economie rurali* 
sopravvengono lavori ai quali i bovi sono meno 
idonei , o almeno che essi non potrebbero faro 
se non con molto più di lentezza . Questo moti- 
yo determinerà a tenere più o meno cavalli , se- 
condo la quantità che si ha di tali lavori , ed a 
limitare in conseguenza il numero de’ bovi. 

Rare volte è possibile il calcolare con pre- 
cisione la quantità di cavalli necessaria a lavori 
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che non possono essere intrapresi in tutte le sta- 
gioni ; così adunque spesso i cavalli debbono es- 
sere impiegati in opere che potrebbero essere 
fatte a migliore mercato per mezzo di bovi. Pu- 
re è di una grande importanza il prendere per 
quanto è possibile la giusta proporzione degli u- 
ni e degli altri : questa proporzione varia in 
ciascuno Stabilimento , e perciò deve essere 
calcolata per ciascuno separatamente ; qui non 
si può fare altro che darne i principi generali , 
Vi sono senza dubbio dennnj , ne’ quali le cir- 
costanze particolari e la posizione geografica e 
mercantile devono determinare a non servirsi 
che di cavalli unicamente , perchè i lavori che 
possono essere eseguiti con i bovi sono in nu- 
mero troppo piccolo per indennizzate delle dop- 
pie cure , del mantenimento di un bovaro ec. 

In più paesi , per verità , si oppone allo uso 
dei bovi , che è estremamente difficile , e quasi 
impossibile il trovare garzoni che lavorino bene 
con essi . Mi pare clic questo caso non deve 
esistere che ove non siasi procuralo avere gior- 
nalieri permanenti , imperocché questi preferi- 
scono il lavorare con i bovi al fare lavori di 
mano , mentre , in molli luoghi, i buoni ser- 
vi non ammogliati non vogliono servire ad 
altro che a condurre cavalli. 

Pure se , in seguito di nuove esperienze , 
si potesse introdurre per i cavalli un nutri- 
mento diverso dal grano , e che , per conse- 
guenza costasse molto meno al coltivatore r 
prenderebbe forse uno altro giro la discussio- 
ne fra i cavalli ed i bovi . 

S’ intende sempre che i cavalli fossero in 
un vigore così completo , che quando mangiano 
grano , imperocché , con il cattivo nutrimento 
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che per lo pia si dà ai cavalli , con erba, o 
loppa di biada , i cavalli sono visibilmente 
molto inferiori ai bovi. In molli paesi è stato 
oggetto di una perdita grande Tessersi dovu- 
to dai villani mantenere bestie miserabilissime 
per mezzo di corvée , ricambi , o carriaggi 
militari . 

. i65. Allorché si vuol fare con bovi la 

stessa quantità di lavoro che con cavalli, sen- 
za impiegarvi un gran numero di uomini, biso- 
gna disporre le cose in maniera da avere tiri 
di ricambio . Questa disposizione consiste in fa- 
re che un bue lavori solamente per una parte 
del giorno , al termine della quale vi sia so- 
stituito un’altro, ed il primo si riposi . Questa 
variazione ha luogo due o tre volte al giorno 
Rare volte e solamente quando 1 bovi sono ec- 
cessivamente cattivi , occorre d’ impiegare un 
triplo numero di bestie : senza ciò , quando si 
muta tre volte , il bue che era stato attacca- 
to la mattina di buon'ora , poi staccato , è at- 
taccato di nuovo nel dopo pranzo ; in questo 
caso, il giornó seguente non è attaccato che 
una volta . 

Un tiro di quattro bovi di cambio , nei 
lavori ai quali questa specie di animali è a- 
daltata , può fare un poco più lavoro che due 
cavalli , se però vi sia sufficiente perseveranza 
nel conduttore che resti al campo per tutta 
la durata de] lavoro , ’ al quale si faccia con- 
durre i bovi per mezzo del bovaro , o di un 
giovane servente dèlia fabbrica . Del resto c 
vero che uno stesso numero di bovi , i quali 
non. alternino , e non facciano pausa altro che 
a mezzo giorno , possono eseguire più lavoro 
di quello che ne facciano in questa maniera: 
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ma bisogna che essi siano meglio nutriti e man- 
tenuti: ancora alla lunga , se debbono continua- 
re tutti i giorni il loro lavoro', sono essi troppo 
affaticati : ina , in nessuno caso , due bovi elio 
lavorano in permanenza , faranno tanto lavoro 
quanto 4 di ricambio \ per conseguenza il loro 
conduttore sarà ancqra meno impiegato . La 
proporzione di un bue di ricambio ad uno che 
lavora di continuo , pare che sia quella di 3 a 4- 
Del resto , questa differenza è in parte compen- 
sata dallo eccesso del lavoro dell uomo -che con- 
duce le beaiie . Ma bisogna ammettere che 
con 6 bovi se ne deve mantenere uno sopra- 
numerario . Nei luoghi ove sono conosciuti i 
vantaggi dei tiri di riserva , non si è nella 
disposizioue di rinunziarvi . Pure nei giorni bre- 
vi dello inverno , quando è di poca durata 
il lavoro, si può separarci tiri di riserva, a 
lasciarli lavorare totalmente a lungo. 

166.E’ un pregiudizio ordinarissimo, ma si- 
curamente malissimo fondato , che non si pos- 
sa servirsi dei ' bovi nello inverno , e che bi- 
sogni allora lasciarli riposare, non dando loro 
frattanto che un cattivo nutrimento . In una 
coltura bene ordinata vi sono a sufficienza la- 
vori che possano essere eseguiti dai bovi nello 
inverno , qualora per altro le strade sieno pra- 
ticabili . 

11 bue non è in conto alcuno sensibile al 
freddo più che il cavallo : ài .contrario , nell’ 
, inverno , quando è bene nutrito , esso è viva- 
cissimo . Esso può essere preservato dalle ca- 
dute sul ghiaccio per mezzo di una leggiera, 
ferratura . 11 bue ben nutrito , che lavora 
moderatamente , si mantiene più trattabile, e 
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più attivo , che se non si fosse mosso dalla 
stalla in tutto . l’inverno . 

Pure con i bovi , molto più che con i ca- 
valli, si perdono giornate , o\ e la pioggia eie 
cattive strade loro impediscano di lavorare . Se 
nel corso dell'anno si può coniare sopra 3oo 
giorni utili di cjascun cavallo , supponendo pe- 
rò che , sopra 1 a cavalli , se ne tenga uno di 
più per rimpiazzare quelli che potrebbero es- 
sere malati .• si deve contarne a5o per ciascun 
bove , 

Secondo i dati ed.i calcoli, che andiamo a 
trascrivere , delle spese di mantenimento dei 
cavalli e dei bovi , si potrà facilmente giudi- 
care in ciascun caso particolare , se si debba 
mantenere più cavalli o bovi , o se si deve 
tenere solamente una delle due specie (i). 


(i) La questione sulla preferenza da darsi ai ca- 
valli , o ai bovi, è stata lasciata qui in una specie 
di indecisione , ed in fatti , per poterla risolvere in 
maniera da, levare tutti i dubhj., vi bisognerebbe un 
numero di esperienze e o'i schiarimenti , la riunione 
de’ quali esigerebbe grandi sacrifizj , ed oltre ciò sa- 
rebbe di una difficoltà estrema . 

Altronde , probabilmente, la grandezza e la ca- 
lura della razza, il clima e la natura del suolo , ap- 
portano elleno nella utilità della una , o dell’ altra 
di queste specie di animali , variazioni che influisco- 
no molto sopra la convenienza di impiegarle, e che 
rendono svantaggióso in un paese ciò che conviene 
nell' altro . Cerchiamo frattanto di esaminare questo 
«oggetto in una maniera un poco più aritmetica del 
modo con il quale è stato fatto finora • 

I saggj che Jo ho fatti , i quali per la loro pre- 
cisione merigme qualche fiducia , mi hanno dinjo- 
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167. Quanto ai cavalli da lavoro , molti 
coltivatori hanno per principio nel comprarli -, di 
non avere riguardo ad altro che ai loro prez- 


strnto che fra gli animali da tiro , come fra la specie 
umana , vi è una differenza considerabile nella quan- 
tità di alimenti necessaria agl’ individui di una spe- 
cie ^ ed ancora più in quella che mangiano effetti- 
vamente, se ne sia loro dato a sazietà . 

Cosi , iu uniparo di cavalli della stessa età e 
della stessa razza , uno consuma spesso ogni giorno 
ai kilegrammi di fieno , mentre che l’ altro oppeo% 
uè mangia .l5 kilogrammi • Io mi sono anuora con- 
vinto che , alla eccezione di un piccolo numero di 
Soggetti dotati di maggiore sensibilità , o a trincati 
agli interessi de’ loro padroni più di quello che lo 
sono generalmente, i domestici distribuiscono al bea 
aliarne sempre quantità maggiore di quella che- loro 
è realmente necessaria . 

Risulta da ciò che vi sono infinite variazioni 
nella quantità di nutrimento consumata da un pez- 
zo di bestiame • Secondo la mia esperienza , un 
buon cavallo da. lavoro , di mezzana statura , man- 
gia per ogni giorno e senza grano , da 16 a ai ki~ 
logrammi di fieno artificiale , trifoglio ,e sano-fieno, 
o luieme . Così il medio è 19 kilogrammi. 

Se i cavalli mangiano fieno naturale , essi ne 
consumano circa un’ ottavo di meno , ma , per quan* 
to sia buona la qualità di questa specie di foraggio, 

se non vi si aggiunge dal grano , i cavalli dimagra- 
no sensibilmente .f'* *• •- ■»>> • > ■ 

Questa differenza dal fieno artificiale al natura- 

le , varia secondo i luoghi , secondo 1» natura del 
saolo ova quello ha vegetato , secondo le acque di' 
irrigazione, finalmente secondo le speoie delle pian-* 
te delle quali è composto . . 

Un bue della razza Svizzera, di corporatura as- 
* sai forte da avere, uq .vigore eguale a quello de’ ca- 
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io basso , e. di non s'inquietare della prossi- 
mità- del momento di non potersene servire 
altrimenti . 8i perde , dicono essi , sempre per 
la loro degradazione insensibile, e per il loro 
avanzamento in età , e ciò tanto p ù quanto 
maggiore è il loro piezzo di compra : nella 


valli , ma senza essere di una grandezza smisura- 
ta , consuma per ogni giorno da i ■) a a3 kilogram- 
mi di fieno artificiale . La media sarebbe ao kilo- 


grammi . 

I guarnimenti di un cavallo, il collare, lo 
arnese , costano di compra circa -f-^a , l’ in- 
teresse de’ quali al 5 per ioo monterebbe a -^-3,® 

La degradazione annuale , compresevi le 
riparazioni , può essere portata a . . . . . la 

II ferraggio a i;£ 

II lume della stalla . i 

L' interesse del capitale supposto 480 -j- a4 , 

La degradazione ed i rischj di mortalità 4® 
Le diligenze di assistenza fuori de’ gior- 
ni di lavoro ............... 5 


+1 10, & 

Io non parlo qui nè della pigione di stalle e. fé? 
siili ,' nè de' medicamenti , uè della lettiera : e non 
porto in deduzione di spese gli ingrassi : supponga 
queste cose eguali c per i cavalli e per i bovi » 
Presso di me i bovi sono stati malati più spesso che 
) cavalli : io debbo attribuire ciò alle ragioni seguen-, 
ti: I. essi hanno qualche volta sofferto gonfiamen- 
ti ( 1 ) per la imperizia di domestici che avevano da- 
to loro troppo grande quantità di trifoglio bagnato 
od estremamente tenero . Ne* calori grandi essi han- 
no spesso preso malattie infiammatorie . 3. Non «4 


- . . -ia 

CO Ved. Scelta Voi. V. Tr. L 



* 



Google 


Digiti 



1 


compra e nella vendita di cntlivi cavalli , dif- 
ficilmente si l»iiò late tanta perdita , si rispar- 
mia 1' impiego di un capitale più grande, e si 
soffre meno in caso di qualche disgrazia . Per 
questa ragione essi comprano ordinariamente 
cavalli che sono stali slorzati o che non sono 


.stante qualunque diligenza usata , non si poteva im- 
pedire che essi frequentemente fossero feriti verso la 
base de J cerni , per 1’ attaccatura del giogo . 4- Al- 
lorché facevano carreggiate in stagione asciutta o so- 
pra strade pietrose, erano spesso feriti ai piedi, e 
lo stesso inconveniente aveva luogo quando aveva- 
no per mollo tempo passeggiato sopra strade umide. 
Ma questo ultimò male pilo estere provenuto per 
mezzo di un leggiero ferraggiò . 

Le tirelle di un bue , la meta del giogo al ca- * 
po , ed al collo , guardinomi. e legature , costa cir- 
ca — |— j a , della quale somma, lo interesse al 5 per 

•ento si alza a —{-o, G 

La degradazione annuale di questi arnesi 3, 

Il ferraggiò ai 3,^ 

Il lume della stalla . . i, 

L' interesse del capitale supposto at >8 » >4'4 

1 riseli j di mortalità 7,3 

Le medicature fuori de' giorni di lavoro 2,5 

3, ’T 

Per lo più il bue può essere venduto all’ epoca 
■ella quale vessa di essere impiegalo, allo stesso 
prezzo per il quale era stato comprato ed ancora • 
prezzo più alto , se è stalo messo ad ingrassare : ma 
questa ultima circostanza supponendo una lunga ina- 
zione , attenzioni particolari, cd un nutrimento par- 
ticolarmente buono , esce assolutamente dal nostro 
calcolo attuale . Noi adunque ammettiamo die il 
bue sia venduto ad un epoca analoga a quella nella 
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più adattati a quello uso al quale erano de- 
stinati, ma possono tuttavia tirare l’aratro e lo 
erpice : essi si fondano sopra esempi nei quali 




quale è stato comprato , ed allora questa vendita si 
efieltaerk ad un prezzo, presso a poco eguale, fuori 
di circostanze straordinarie . 

Prendiamo nuovamente questi dati . 

11 nutrimento di un buon cavallo da lavoro co- 
tta per 365 giorni a 19 kiiogrammi per giorno , di 
foraggio artificiale , o suo equivalente , in trifoglio,, 
in sauofieno , . veccie verdi , patate cotte , o in caro 
le ( carote t ) 6935 kiiogrammi a +5 o- 

gni 100 -|-346,75 

Supplemento in grano per due mesi di 
lavori grandi , i quali occorrono avanti che 
il cavallo possa essere messo al verde . . 8, 

Le spese specificate più soprn ... • 110,60 

+ 465,35 

Secondo i risultati della mia propria esperienza, 
io dovrei credere che a6o è il numero medio dello 
giornate che un cavallo impiega in ogni anno in una 
maniera ùtile . L’ autore , il quale ha una esperien- 
za di una epoca molto più lontana della mia , sta- 
bilisce a 3 oo questa media . Questo ultimo numero , 
preso per divisore della somma totale delle spese , 
dk per ogni giorno un medio di — J— 1 , 55 - 

11 nutrimento medio del bue ascende a 20 ki- 


logramrai di foraggio artificiale , o allo equivalente 
iu trifoglio, medica, o veccie in verde, in patate 
cotte, o iu carote : e perciò , per 7500 kilo- 
grammi , i quali , allo stesso prezzo di 5 + fanno il 

valore di +375, 

Le spese specificate più sopra . • • • 3 1,7 


+ 406,7- 
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animali simili , bene tenuti , sono tornati a la- 
vorare molto, ed allora sono stati venduti ad 
un prezza più allo di quello che era occorso, 
per la compra . Se non si dovesse pensare ad 
altro che al mantenimento del cavallo, per di- 
versi titoli questo metodo non sarebbe cattivo. 
Ma , in lavori agricoli di qualche vastità , non 
si può fidarsi a cavalli di questo genere . 



Secondo i risultati della mia propria esperienza 
io dovrei credere che 220 è il numero medio dello 
giornate che un bue in ogni anno impiega in una 
maniera realmente utile : pare , secondo 1’ autore 
che, in economie, rurali bene ordinate questo nume- 
ro arrivi a 25 o . Siccome ciascuna di queste è alla 
giornata di un cavallo come 3 è a 4 i queste o 5 o 
sarebbero equivalenti a 187 1/2 giornate di cavallo. 
Questo numero 1 preso per divisore di -4-406,7 , dk 

S er ciascuna giornata , una media di -{-a, 16 . Io non 
o portato in conto lo eccedente di tempo impiegato 
da' conduttori di bovi, per eseguire lavori che sa- 
rebbero stati fatti più prontamente con cavalli . Ri- 
sulta da ciò che la stessa quantità di lavoro che y 
fatta per mezzo di cavalli , non costerebbe che -f- 3 , 
le , latta per mezzo di un paro di bovi , costerebbe 
- 4 - 4 , 3 * . 1 conti che saranno portati negli art. 173 e 
174 provano le numerose differenze ehc vi sono da 
un ìuogo all’ altro, nella maniera di nutrire gli a- 
nimaJi . Nessuno ignora che i prezzi di ciascuna co- 
sa variano egualmente . Io adunque Don ho avuto 
la pretensione di decidere per tutti i luoghi una que- 
stione tanto delicata ; ho solamente voluto metter# 
ciascuno de' miei lettori nella strada da poter faro' 
egli stesso il suo conto , secondo le circostanze par- 
ticolari della sua agricoltura, e secondo il prezzo 
di ciascuna cosa che corre nel paese ove vive . 

Non vi è dubbio che ove il coltivatore ha alla 
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Essi sono soggetti a frequenti accidenti di 
malattie . Si è incerti della quantità di lavoro 
che si possa avere da essi e tali bestie cosi 
riunite , non hanno nè lo stesso coraggio * nè 
lo stesso vigore, nè la stessa' abitudine di la- 
vori : una agricoltura regolare sicura non po- 
trebbe stare appoggiata su tali treni , se non 
mantenendo più cavalli soprannutnerarii . Quan- 
do non si può contare su le forze delle quali 
si deve disporre, divengono inutili tulli i pro- 
spetti e calcoli dì lavori. Spesso un paro di 
cavalli , il quale, in un tempo di lavori urgen- 
ti , venga a mancare , e non possa essere rim- 
piazzato subito , cagiona un danno che supera 
molto il profitto che si sperava di ottenere da 
questo risparmio . La inazione di uno sconcerta 


sua portala abbondanti pascoli , de' quali non può 
disporre altrimenti , il risparmio eh' essi gli procu- 
reranno in nutrimento estivo , apporterà grandi mo- 
dificazioni a questo couto ; pure queste modificazio- 
ni non saranno tanto considerabili quanto a prima 
vista esse sembravano di dovere essere , perchè il 
bue , il quale ha dovuto cercare il suo nutrimento 
alia pastura j non è tanto riposato , nè tanto forte , 
quanto quello il quale ba ricevuto nella stalla un 
nutrimento ricco ed abbondante . 

Pare ancora che in alcuni paesi il bue sia pii» 
sobrio , che consumi meno di quelli del paese che 
io abito ; ciascuno si potrà assicurare per mezzo di t 

esperienze replicate , secondo la media della sua lo- 
calità , ed a fare il suo conto . 

Io ho supposto i bovi attaccati con giogo : ma 
sono molto lontano da credere che questa maniera 
sia la migliore : essa però è , senza contradizione, 1* 
maniera la più generalmente praticata. Tr. Fr.. 


s 

Digitized by Google 



Io impiego di molti altri • Io penso adunque che 
cavalli così usati , non possono essere comprati 
con vantaggio , se non per tiri di ricambio , 
temporaneamente destinati a migliorazioni o a 
fabbriche . 

168. I treni principali debbono essere com- 
posti di cavalli di una stessa specie , presi in 
massa , che abbiano il petlo e la groppa larghi ; 
che non abbiano grosse le ossa, ma molto di 
nervoso; che non siano vivaci, ma docili ,e pa- 
zienti : che stiano bene a giunture , ed abbiano 
buono il piede. Solamente sopra le terre tenacis- 
sime si ha bisogno di cavalli grandi e pesanti, 
che , per conservare le loro forze , esigono dili- 
genze particolarmente buone , ed un nutrimento 
pii! abbondante . Per l'aratro , conviene avera 
cavalli rbbusti , che conservino le loro forze , 
ancora quando siano trascurali , e nutriti in una 
maniera irregolare . 

Nei tempi scorsi questa specie di cavalli era 
comune a molle provincie di Alemagna: oggigior- 
no essa diviene rara , perchè presso il piccolo 
coltivatore la mancanza di attenzione , e la trop- 
pa sollecitudine di metterli al lavoro impedisco- 
no lo sviluppamene degli animali : e nelle pos- 
sessioni grandi , diverse incrociature dì razze 
male adattate a questo oggetto , hanno nobilita- 
to per metà questa razza, togliendole le qualità 
che essa aveva buone per l'agricoltura. 

Per le indicate ragioni fra i grandi coltiva- 
tori colui che non volesse allevarne perfezionati, 
che fossero di una vendita più vantaggiosa, ha 
quasi totalmente rinunziato alla propagazione dei 
cavalli , nella persuasione che; comprandoli ne 
poteva avere per la sua agricoltura a migliore 
conto che se ne avesse allevali egli stesso. 
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Ma chi conosce il merijto di una specie 
di cavalli attivi , vigorosi , ben proporzionati e 
robusti , troverà vantaggioso il possederne di 
tale natura per la sua agricoltura , bene al di 
sopra dello eccedente di sacrilizj che avranno 
potuto costargli . Un treno fatto da se stesso 
nella possessione, che è assortito , non tanto per 
il valore che per la forza e le proporzioni 
del corpo , dà una sicurezza nello uso di esso 
che non si potrebbe ottenere da bestie di nar 
tura e di razze differenti , o acquistate separa- 
tamente . I cavalli che si può avere a buon 
mercato , specialmente quelli i quali già sono 
stati nelle inani dei cozzoni , ordinariamente 
sono stati sforzati nella loro gioventù e poi in- 
grassati per mezzo di un nutrimento ricco ed 
abbondante : così hanno preso il germe di di- 
verse malattie . I cavalli sono debitori a questa 
debolezza interna di accidenti frequenti , ed 
allora non si sa se debbasi incolparne una ne- 
gligenza nel governarli , o una debolezza di 
costituzione . Cavalli di specie differenti , riu- 
nuti in uno stesso treno , circostanza diffìcile ad - 
evitarsi in compre isolate , si disturbano fra' 
loro nelle loro mareje : il vivace trasporta il 
molle , ed il molle stanca il vivace. 

< Del resto , come lo dimostreremo in altro 
luogo , nella maggior parte delle economie 
rurali , l’allevare cavalli non è tanto difficile, nù 
tanto costoso quanto pare che si creda. 

Quando le giumente sono coperte in tem- 
po conveniente, poco si perde del loro uso; il 
tempo nel quale devono sgravarsi dei poliedri 
e cominciare' ad allattare, cade in un periodo 
nel quale si può lasciare loro qualche riposo, 
e da quel moniento in poi non hanno piu bi- 
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sogno di circospezione . 

Prima di tutto , non si deve trascurare 
cosa alcuna per fare una buona scelta , poi 
bisogna perfezionare gli animali in loro stessi 
c naturalmente fra loro , senza pensare ad in- 
Crocianienti eterogenei . 

Poche persone hanno saputo resistere alla 
tentazione di abbellire , per mezzp d’ introdu- 
zione di belli stalloni , la razza benissimo 
proporzionata dei loro cavalli . Pure è rarissimo 
che , per mezzo di tali mcrociamenti , si sia 
ottenuto , fino dalla prima generazione , qualche 
cosa di distinzione ) ed è ancora più raro ehé 
siasi mantenuta la specie prodotta da questo pri- 
mo incrociamento , e che non siasi guastata 
questa in qualche riguardo , o da uno estre- 
mo o dall'altro . Pure vi sono ancora avanzi 
di una razza di cavalli , prodotta per mezzo di 
incrociamenti diretti con molta riflessione , ed 
assai cognizioni , e che , regolata nella sua gio- 
ventù , è durevole cd adattata tanto ai lavori 
faticosi e di lungo fiato , Che al tiro rapido, ed 
allo uso della cavalleria . Questa è la specie 
che conviene all’agricoltore. E’ però da avvertir- 
si che la moltiplicazione dei cavalli particolar- 
mente destinati alla vendita , e lo stabilimento 
delle razze non può avere luogo se non in 
certe località determinate: ciò nou può essere 
profittevole che con una particolare conoscen- 
za di questo genere di economia , con uno 
spirito speculatore x e con l’anticipazione di un 
capitale grande . Molte persone vi hanno fatto 
grandi sagrifizj (1) , senza che lesilo -abbia cor- 
risposto alle loro speranze. 

*- • * » 

(») Ved.di questa tradii*. I* art. 97 per tale in* 
duttria in Puglia. Tr. I. • 
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169. Alcune persone convinte dei rischj 
che s'incontrano nella compra dei cavalli, e pre- 
venuti contro l’occuparsi della loro propagazione 
consigliano a comprare poliedri nati, di fresco, o 
della età di un'anno , ed allevarli. Ma quando si 
ha un buono stallone ed un buon treno di giu- 
mente si viene ad avere con il menomo dispendio 
i poliedri . Tale metodo non mi pare vantaggio- 
so che quando , senza passare nelle mani dei 
cozzoni si ha la occasione di procurarsi i polie- 
dri direttamente da un paese ove esista una raz- 
za uniforme , ferma arrétée , e buona. In ta- 
li luoghi i poliedri ordinariamente sono carissi- 
mi . 

Questa speculazione che consiste in compra- 
re poliedri di un pelo uniforme in un paese ove 
se ne allevano molli, e poi rivenderli • come ca- 
valli di lusso, all'età di 5 in 6 anni dopo aver- 
ne ricavato un lavoro moderato : può , sotto al- 
cuni rapporti, convenire al piccolo coltivatore , 
ma rare volte è vantaggiosa al grande coltivatore. 

170. Egualmente , per i bovi , la razza , la 
statura, e le forme., fanno una sensibile differen- 
za nei. serviz] che si può sperarne. Vi sono raz- 
ze presso le qudi la forza , è la vivacità sono 
unite a buone proporzioni nelle forme, ed in A- 
lemagna ancora i bovi da tiro di al.cuni paesi go- 
dono di una riputazione particolare (1). Pure in 
Alemagna si manca tuttavia di quei paralleli , e 


(1) Prima del 1790 fra le razze vaccine appar- 
tenenti al R. Tavoliere di Puglia, indicalo agli art 63 
G 5 . 78 si nominava con distinzione quella di pro- 
prietà del R. luogo Pio dcll'AnuunziaU di Solmona, 

» ì 

■* 
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f di quelle osservazioni- precise , che gli inglesi 

hanno su le loro principali ra«ze . 

Nella sua apparenza -esteriore , il bne buono 
si distingue non tanto per la sua altezza e per 
la sua lunghezza, che per una strettura quadrata, 
per la forza del collo è della nuca , per la lun- 
ghezza deb petto , per una alta curvatura delle 
coste , e specialmente per una groppa densissi- 
ma . La schiena deve essere in tutta la sna lun- 
ghezza putita e larga. Le gambe ed i piedi deb- 
bono essere sani e pieghevoli , e non rigidi e ti- 
ranti . Egualmente che 11 cavallo , il bue deve 
tagliarsi poqp con i ferri dei piedi di dietro, cosa che 
accade spesso a quelli che sono stretti ed alti di 
gambe. Esso deve, avere l’aria viva, ed il colpo 
d’occhio in dietro, ma senza essere ombroso o in- 
domabile. Corna grandi 'ed unite , non solamente 


ma il capitale addetto a quella industria dava poco 
o nessuno utile a quello slab limonio di beneficenza. 
Per tale ragione fu risoluto di desistere, da tale indu- 
stria per conto, del Luogo Pio; e- per conservare ed 
ancora aumentare le razze di tate bestiame vaccino , 
fu questo diviso ed assortilo a regola di arteiu quat- 
tro parti eguali , delle quali due senza- alcun, diritto 
su i pascoli fiscali del H. Tavoliere di Puglia, e due 
con ii godimento del diritto suddetto . Esposte alte 
licitazioni le quattro partite , ciascuna separatamen- 
• te , il Luogo Pio proprietario ne riportò molto van- 
taggio , e quella buona razza di bestiame passò a mi- 
gliorare ancora razze , le quali non avevano alcnn 
l'apporto con il R. Tavoliere di Puglia, restando per 
altro la mela neIR. Tavoliere istetso, ma senza quei pe- 
ricoli i quali sono solili accompagnare le amminislrazio- 
ni dei stabilimenti di beneficenza . Vedi di, questa 
traduzione , articoli 5o. 53. 56. 6i. R3. Tr. L 
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servono a fissare i gioghi e le guide , ma anco- 
sa sono uno indizio di sanila e di forza . Orec- 
chie lunghe , e pendenti , una testa particolar- 
mente grossa ed una giogaja rimarchevolmente 
forte, s..no, secondo le .osservazioni degli Ingle- 
si , spesso uno indizio di debolezza nelle altre 
parti , quantunque alcuni le ravvisino come buo- 
ni segni. L'altezza del bue, dai piedi d’avanti 
fino al garrese , al quale unicamente si ha riguar- 
do da alcuni , è un Segno incertissimo. 

17». Al quinto anno i giovani bovi possono 
essere attaccati ; ma, lino all'anno settimo, si de- 
ve evitare di caricarli mollo , se si vuole che 
essi acquistino tutta la loro forza , e che durino 
per lungo tempo . 

Il maggior numero degli agricoltori è nella 
opinione che non si debba lasciare invecchiare 
oltre i d.eci anni un bue, perchè altrimenti non 
sarebbe esso più adattato ad essere ingrassalo, e si 
ridurrebbe difficile il venderlo.Pure, supponendo 
ancora che il bue perda qualche casa della sua 
facoltà di essere ingrassato, e della bontà del- 
la carne , cosa che è contraria alla esperienza 
mia e di altre persone, perchè bovi di i 5 anni, ma 
bene ingrassati , hanno dato carne eccellente 
per la cucina , il lavoro che si ottiene da bestie 
di questo gènere indirizzate e forti , vai bene la 

f iena che siano esse conservate per tempo più 
ungo. Solamente nel nono anno il bue acquista 
tutta la sua forza , e può meglio sostenere il la-* 
voro, e dura fino al sedicesimo anno, se non ha 
troppo presto impiegato tutte le sue forze nella 
sua gioventù - 

E’ di estrema importanza il mettere molta 
cura e pazienza nello addestrare i bovi , nello 
avvezzarli a poco a poco al treno ed al tiro, 
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ad aumentare successivamente il loro carico, e 
nel tempo st-sso a dare loro una maniera di 
camminare pi'qutay associandoli a bovi che so- 
no le;ti in camminare . Da ciò dipende in gran 
parte l'uso che se ne potrà tirare : per ciò im- 
porta che essi abbiano, intorno a loro, uomini 
di senso che , senza caricarli soverchiamente 
o riscaldarli , scansino di fasciarli prendere 
una abitudine di lentezza . 

Se nello allevare, governare , ed avere 
cura dei bovi, vi si portasse la stessa altcn- 
zione che si accorda ai cavalli , si potrebbe 
molto molti-are il loro perfezionamento. 

i72.Quanto al mantenimento dei cavalli biso- 
gna osservare ciò che segue : . 

*11 più ordini-rio loro nutrimento in grana- 
glie è l’avena, e molte persone lo considera- 
no come il solo ad essi vantaggioso . Pure >è 
certo che tutte le altre specie di granaglie , 
ciascuna in proporzione delle sue facolta nu- 
tritive, e data in una maniera conveniente, so- 
no loro egualmente ut rii e profittevoli . 

I legumi, come sono i piselli , le fave, 
e le veccie, convengono perfettamente alla na- 
tura dei cavalli , ed a causa della loro facol- 
tà rimarchevolmente nutritiva , sono pure pre- 
feribili ai, 'grani propriamente detti . Adun- 
que i granelli i più vantaggiosi per i cavalli-, 
in tutti i tempi sono quelli che si possono a- 
vere a migliore mercato , in proporzione della 
loro facoltà nutritiva . lì loro valore proporzio- 
nale , come ciò sarà mostralo altrove piu a 
lungo , è il seguente . 

Avena 5 

Orzo 7 

Segale 9 
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Grano 12 
Legumi 10 a 11 

E’ in regola che con le granaglie , i ca- 
valli facciano uso ancora del fieno , del quale 
non si potrebbe negare la facoltà nutritiva , e del- 
la paglia tritata destinala a facilitare la mastica- 
zione e .ad empire lo stomaco , ma che , quan- 
do non vi è erba , serve poco alla • nutrizione 
propriamente detta . * 

Quanto più si aumenta la proporzione del 
fieno , lauto più si può diminuire quella delle 
granaglie , e viceversa . La esperienza ha insegna- 
to che, per un lavoro pronto e forzalo , è più 
vantaggioso l’aumentare la dose delle grana- 
glie , e che per un lavoro lento e di durala 
è preferibile uno aumento di fieno . 

173. Un cavallo di statura ordinaria , impiè- 
gato convenientemente , ha bisogno in tutto il 
corso dell" anno, per medio , ogni giorno di 10 1. 
o 3 melzen di buona avena , e , per la ragio- 
ne che si è qualche volta obbligati a dare un 
supplemento di nulrifnento , bisogna portare 
questa quantità a 70 scheffel per anno . 

Oltre ciò , per conservare le sqc forze nel 
corso di un lavoro continuato , gli bisogna an- 
cora per ogni giorno 10. 1 . di fieno. Finalmen- 
te si aggiunge fra il grano , paglia tritata , 
che si aumenta o si diminuisce in proporzione 
del più o meno di fieno che gli si è dato . 

Cosi la nutrilura di un cavallo per un’ an- 
no costa 


VJ 
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yo scheffel di avena a 5f=; 35o f 

33 quintali di fieno a 5+^3 99 

— 449 t 

A ci5 bisogna aggiungere lo in- 
teresse del prezzo di compra. . . 24f 

La diminuzione di prezzo annua 4$ 

11 ferraggio (ferrale ) . • • i4 86 f 

In tutto ——————— 

535 f 

La paglia è lasciata in compenso del va- 
lore del letame . 

Se noi valutiamo lo scheflel di segale a ri- 
sdalleri i i/a, un f avrà il. prezzo di 4 gros- 
si , ed un cavallo costerà annualmente 89 ri- 
sdalleri e 4 gròssi . 

Non è facile il valutare le spese del man- 
tenimento de’ cavalli, quale suole usarsi' nei 
luoghi ove si mettono a pastura nella estate ; o 
dove nello inverno non si dà che la loppa del- 
la biada , e , solamente jncl tempo de’ lavori 
più grandi, uh poco di scanaglia , o di tritu- 
mi di paglia : quest’ uso e incompatibile con li- 
na coltura vigorosa , almeno per i treni , dei 
quali si fa uso abitualmente . 

Del resto oggigiorno , non vi è più dubbio 
che, anco senza grano, i cavabi non possano 
essere conservati irr uno slato di forza comple- 
to , per rtiezzo di un generale nutrimento di 
molto minore aggravio per il coltivatore ; in 
estate il trifoglio , le veccie verdi ; in inverno 
le patate (1), le carote (2) , e diverse altre 


(1) Vcd. Scélta Voi VI. pag. 81 e seg. Tr. I. 
(a) Ved. Scelta Voi. If pag lo3. In Napoli si fa 
molto uso per le bestie delle carole gialle , la quali in 




radici nutritive . Quantunque la quantità di tali 
radici e tubercoli consumata dal bestiame sia ta- 
le , che prendendo il prezzo del mercato nelle 
ciltà per base del loro valore , non si trovereb- 
be vantaggio a daire questo genere di, nutrimen- 
to ; pure siccome esse al coltivatore vengono a 
conto migliore che il grano, ed è da rifletter- 
si che il lctro trhsporto al mercato darebbe oc- 
casione ad una infinità di imbarazzi di spese , 
è più conveniente il farle consumare dal bestia- 
me , nella economia stessa . 

Saggj' falli in grande non hanno lasciato 
alcun dubbio sopra la riuscita di questo gene- 
re di nutr mento (i) , e quando avrà avuto luo- 
go la introduzione di esso , prenderà forse un 
altro giro la questione fra i bovi od i cavalli . 
Altrove sarà sviluppato questo modo di nutri- 
mento . 

174. TI nutrimento de’ bovi è regolato in 
- qualità ed in quantità in maniere differentissi- 
me . Nelle colture ordinarie, nelle quali i bo- 
vi 1 sono occupali soltanto in una parte dell’an- 
no , ed ove , generai incute , mancano foraggi 
d’inverno , questo nutrimento è stabilito in u- 
na maniera viziosissima. Ne’ mesi d’ inverno ai 
bovi non si dà a mangiare altro che paglia : e 
solamente in primavera , allorché vanno ad e- 
vcre principio i lavori , si aggiùnge ad essar 
un poco di fieno, alla ragione, al più, di 14 


altri paesi d’ Italia hanno molto spaccio per cibo de- 
gli uomini . Tr. i. 

(1) lo varie Proyincie per cibo degli animali si 
/« molto uso delia! iduscelle , silique deliri carrub- 
be . Tr. J. , - 4 
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q 16 quintali h testa. iPer verità , spesso, allo 
oggetto di fortificarli allorché si avvicina il la-''- 
yoro , si è obbligati aggiungervi un poco di 
grano , o di pula che ne conservi ancora , e ciò 
non ostante non si rimettono completamente che 
alla pastura. In una buonrr’eronomìa non si tratte- 
rebbe di mantenere in quella maniera i bovi , 
quantunque in piu conti di coltura , .basali su 
questo metodo , il loro lavoro sia portato a prez- 
zi bassissimi . 

Per mantenere bovi in buono stato , men- 
tre Sono al nutrimento seoco (i), bisogna da- 
re loro per media 22,1. di fieno , e per conse- 
guenza conviene per ciascun bue contare /yo 
quintali . Se si dà loro molta loppa o vaglia- 
tura , So quintali per bue possono bastare . Ter 
mezzo di questo , essi conservano tutto il vigore 
pCf eseguire i lavori d' inverno , ai quali sono 
destinati . 

Nelle economie rurali ove non si può dare 
tanto fieno ai bovi , si supplisce ad esso con 
granelliti quali fanno maggiori fruttati quando 
sono stati passati sotto la macina . Uno srhellel 
di avena (2) equivale, per il nutrimento del be- 
stiame , ad un quintale di fieno buono. Se adun- 
que si dà loro 3 . {. di avena per giorno, si può 
diminuire 6. 1. di fieno, ed essi non oonséi và- 
rio meno la loro forza , se pure non viene au- 
mentata . 

Del resto , il nutrimento più vantaggioso in 
inverno è , senza alcun dubbio , quello ai pala- 


( 1 ) Negli Abruzzi si fanno grandi ammassi di 
fronde secche di alberi per cibo del bestiame. Tr.I. 
(a) Circa a a6 kilogrammi . 
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te o di altre radici nutritive . Se un l?ue Ira. 
ogni giorno 2 . metzen di patate ( 1 ) con 12 . I. di 
fieno , esso si mantiene con questo mezzo in 
piena forza, come è stato dimostrato da molte 
esperienze . • 

170 . In estate, o si tengono i bovi alla pa- 
stura , o si conta allpra uqa vacca e mezza or- 
dinaria per un bue ( se si valuta una varca al- 
la pastura a 4 scheffel di segale , o 36 f , un 
bue alla pastura costerà allora 54f ) : o si nu- 
triscono alla stalla con trifoglio , vcccte , o altre 
piante da foraggj . Un bue molto affaticato consu- 
ma per ogni giorno per medio , di trifoglio ros- 
so pertiche quadrate una e mezza in due tagli , 
cioè un giornale ed un quarto . Se si valuta 
36 | ( 2 ) un giornale di trifoglio , ciò verrebbe a 
corrispondere a 45 t • Quello che alcune per- 
sone , fondandosi probabilmente sopra sperimen- 
ti male diretti' , hanno allegalo contro il nutri- 
mento de’ bovi alla stalla con trifoglio verde, 
non merita alcuna considerazione , perchè e- 
senipj senza numero hanno pruovato che,, per 
mezzo di quello , i buoi si mantengono in pieno 
vtgore , e conservano maggiore altitudine' al la- 
voro, che nutriti alla pastura, quaudo per tutto 


( 1 ) Circa 6 kilngrammi, senza dubbio oltre pa- 
glia a sazietà . T. l i. 

(i) Io non concepisco questa maniera di valuta- 
re il prodotto di un giornale di trifoglio ■ Questo 
prudono deve essere stimalo eguale in valore alla 
quantità di foraggio sécco che il trifoglio avrebbe 
prodotto , se in vece di darlo in verde , »i fosso 
falciato e raccolto secco : beninteso però , dopo a- 
rerne dedotte le spese di raccolta . Tr- Fr. 
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il di più questo pruno nutrimento è convenieu- 

temente ordinato . 

j 76. Così il mantenimento di un buq , se- 
condo i differenti metodi de’ quali abbiamo par- 
lato , potrà essere valutalo nel modo seguente . 
a 4 o quintali di fieno a 3 f >* /' f 12<* 

Pastura di estate ......... 54 

t ‘74 

h aoogiornate di fieno a 17.I. — 3 o quin- 
tali a 3 ■ t 90 

. . . .’ . avena a 2. 1. — 8. scheffel 4° 

i 65 . .. . . pastura 54 

t ‘84 

e Fieno 18 quintali a 3 f . f 54 

per giorno , 2. metzen patate — - 21. 

scheffel a 1 f R . . • • 1 • " 2 ‘ 

Pastura 54 

t ‘ 2 ? 

d Nutrimento alla stalla 

Fieno 18 quintali a 3 f.» t ^4 

Per giorno, 2. metzen patate — 21 

scheffel a 1 2 * 

T rifoglio verde 4 ^ 

• •• t 120 

177. Qualunque sia fra queste nutriture quel- 
la che si adotti , i bovi lungi da scemare di 

forza e di grassezza , aumenteranno anzi di va- 
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lore, e cnopriranno ancoralo Interesse del Iota 
capitale. Pure, se in considerazione di questa 
interesse e del rischio, noi mettiamo ancora a 
carico de’ bovi 12 \ per anno; un bue mante- 
nuto tanto bene quanto sia mai possibile , non 
«osterà eh'e il quarto di ciò che costa un caval- 
lo , e se ancora si ammetta che quattro bovi di 
ricambio non facciano più lavoro , che due ca- 
valli, questo lavoro , *f^tto con bovi , sarà frat- 
tanto a mercato per la metà migliore di quel- 
lo che lo sarebbe statò , fatto con cavalli . Del 
resto, bisogna osservare che, ne’ cattivi tempi 

1 bovi che alternano non danno egualmente al- 
trettante giornate utili quanto i cavalli , c che 
la proporzione delle une alle altre è quella di 

2 a 3 , o, al più , di quella di 5 a 6. 

178. Trattando del lavoro de treni noi dob- 
biamo ancora occuparci degli istrufnenti con li 
quali esso sì effettua. E’ di una importanza mag- 
giore di quello che si creda comunemente, tanto 
per la migliore qualità del lavoro , quanto anco- 
ra per il maggiore risparmio e per il migliore 
impiega delle forze, che la costruzione di questi 
^strumenti sia per quanto è possibile perfetta 
ed appropriata al locale , al suolo , ed all ogget- 
to propostosi . 

Non ostante la diligenza eie riflessioni che 
nelle fabbriche sono state consacrate al perfezio- 
namento delle macchine e degli istrumenti : per 
quanto incredibile abbia potulo essere la diminu- 
zione di lavoro che ne è risultata .- finora poco 
«è pensato a megliorare gl istrumenti agricoli: e 
pare che ciò debba attribuirsi in gran parte alla 
indolenza dei coltivatori , al difetto d idee di 
meccanica , forse ancora alle declamazioni di 
alcuni. agronomi . w ' ' 



Infatti questi hanno raccomandato di usare 
il più grande risparmio negli istromentl di agri- 
coltura ; non solamente di eseguirli con minore 
spesa , ftia ancora di fame il minore numera 
possibile . 

Dicono essi , il mantenimento di uno aratro 
della specie la meno costosa , si alza annualmen- 
te a circa cinque sc.hetFel di segale — 4^t > se 
ora io posso camminare in ubo stabilimento ru- 
rale con dieci aratri di una medesima specie , 
e pertanto debbo comprare aratri di due o tre 
generi , bisogna che io ne abbia almeno una ven- 
tina , ed in luogo di 5o seheffel , questi aratri 
me ne costeranno cento per- anno : lo che sarà 
difficilmente compensato per mezzo di un rispar- 
mio nell' uso delle forze del mio treno. Ma, an- 
cora senza fare attenzione alla migliore qualità 
del lavoro , si troverà già che questo calcolo è 
mal fondato . Infatti vi è meno degradazione ne- 
gli istrumenti che lavorano alternativamente, che 
in quelli che sono adoperali senza interroinpi- 
mento, e se , mentre se ne fa uso , si pongano 
essi convenientemente a secco, il legno di esso 
seccandosi di tempo in tempo si conserverà me- 
glio , che se agisse costantemente in una terra 
umida , a segno ta’e che sarebbe forse conve- 
niente avere aratri di ricambio , ancora quando 
non se ne impiegasse che una sola specie . Non 
si può adunque più imputare a questa varietà 
di istromenli altro che gl interessi di essersi im- 
piegato un capitale maggiore ; così , quando uno 
stabilimento che tiene dieci aratri spendesse ef- 
fettivamente 3oo seheffel di segale per procurar- 
sene migliori , o di specie differenti , ciò non 
potrebbe fare altro accrescimento annuo di spese 
che il fruttato di questi 3oo seheffel , cioè i5, 
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che sarebbero ben presto compensati dalla só- 
la diminuzione nello impiego delle forze. 

179. La numerazione , il conto , e la de- 
scrizione degli isfrmnenli nou appartengono a 
questo capitolo . Noi qui osserveremo solo,' per 
fissare completamente le spesò di lavori , che , 
secondo medie generali , le spese di tutto il 
treno nel quale , e con il quale lavora un 
cavallo , possono essere portate annualmente al 
valore di dieci scheffel di segale . Ognuno coiri- 
prende che la località , il prezzo più o meno 
alto del lavoro del carradore , quelli del mane- 
scalco , del valigiajo , e del funajuolo ; -che la 
natura del suolo e delle strade apportano alcune 
variazioni in questo saggio . I’er i bovi , quan- 
do essi non sono impiegati ad altro che al la- 
voro , le spese del loro attiraglio si sono porta- 
te al quinto di questo valore. Se essi sono im- 
piegati ancora allo aratro , occupazione alla 
quale non sono proprii tanto quanto i cavalli, * 
ed alla quale peraltro guastano meno , e sono 
tenuti in una maniera meno costosa , per due 
bovi di ricambio , non si porterà queste spese, altro 
che al più alla metà di ciò che si attribuisce 
ad un cavallo . Con i bovi , l’opera del vali- 
giajo è quasi totalmente risparmiala . 

ido. Per ottenere i dati necessarii per 
una valutazione generale del lavoro dei treni, 
noi qui parleremo pure degli uomini che lavo- 
rano con essi. Prima di lutto bisogna sapere di 
quale forza sono i treni , per 1 quali si deve 
computare un’uomo. 

‘Se non si tacesse affatto attenzione alle 
spese che costano i carrettieri secondo le 
leggi della meccanica , ed una esperienza deci- 
siva , { sarebbe più vantaggioso i’impiegagc quau- 
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to ò possibile il bestiame da tiro in treni se- 
parati. Imperocché è una verità riconosciuta 
che , qualora le vetture siano leggiere a pro- 
porzione , gli animali tirano tanto pii! , e pos- 
sono per tanto maggior tempo sostenere il la- 
voro , quanto meno essi sono riuniti . Quattro 
cavalli attaccati a due carri tirano Sensibilmen- 
te più , che attaccati assieme' avanti un solo. 
Ma essi non tirano mai più , che quando cia- 
scuno di essi è attaccato solo , avanti una 
carretta a due ruote , di costruzione conve- 
niente . fesperienze fatte in Inghilterra hanno di- 
mostrato che quattro cavalli att.. centi sepa- 
ratamente a carrette, equivalevano adotto attac- 
cati ad un gran carro . Ciò si spiega per mezzo 
delle deviazioni delle differenti linee di tiro, per 
mezzo della diseguaglianza nello impiego delle 
forze , per la mancanza di una conformità asso- 
luta nel muovimento, nel passo, e nelle tirelle, 
e per le frequenti azioni delle forze in un senso 
opposto , le quali accadono quando i cavalli so- 
no uniti in uno stesso treno . Il cavallo che agi- 
sce solo può essere nella vera linea di tiro, esso 
conserva un muovimento uniforme , non è tra- 
scinato per emulazione , o forzato oltre misura 
per mezzo della vivacità del suo vicino , nò ca- 
ricato soverchiamente per la di lui inazione . 

Ma per tultoeiò vi bisogna una sistemazio- 
ne particolare d'eM’ alti-raglio di treno , e di vet- 
ture : bisogna ancora che i cavalli siano istruiti 
a lasciarsi condurre per mezzodì parole'o di se- 
gni , acciò un solo conduttore pòssa dirigere e 
tenere in ordine tre, quattro e più cavalli , at- 
taccati ciascuno alla loro carretta. E siccome non 
si può sempre impiegare al tempo stesso uno 
egual numero di vetture ad 1. cavallo , non sì 
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tiene dietro ai cavalli altri che un solo dome- 
stico , il quale li accudisce alla stalla , ed allo- 
ra s'impiega con essi uomini a giornata , o a tac- 
cio. Per fare ciò è necessario che le strade 
siano buone ed unite . 

181. Se, secondo la nostra usanza , si facon 
i treni lavorare ancora i domestici che curano i 
cavalli , ordinariamente con quattro cavalli non 
si metie che un servitore , ina allora nei tempi 
delle grandi fatiche si dà loro la paglia già 
tritata . In alcune economie rurali si trovan due 
domestici per ogni treno di quattro cavalli , ed 
il più giovane si dice piccolo servitore . Que- 
sto ultimo caso avviene specialmente ove i ca- 
valli sono impiegati più particolarmente allo a- 
ratro , ed ove si suole attaccarli piuttosto a due 
che a quattro . 

Ove è raro che si separino i quattro cavalli, 
quando debba occorrere tale divisione , si suole 
affidarne due ad un giornaliero , ovvero , sù va- 
ni treni si tiene un piccolo servo. 

L’ uso di tiri a tre cavalli introdotto in al- 
cuni paesi , o quello di tenere un domestico 
per tre cavalli, mi pare svantaggioso , e da ri- 
gettarsi per ogni riguardo. Siccome i cavalli so- 
no attaccati gli uni avanti gli altri , quantunque 
il bilancino sia situato in conseguenza , per lo 
più essi tirano in falso , si comprimono recipro- 
camente , ed il terzo cavallo che ordinariamen- 
te è il più giovane, quello che si vuole rispar- 
miare , se ne va alle macchie ed agli alberi , o. 
cammina nei fossati : e, però si trova che i caval- 
li impiegati in questa maniera, diventano ombro- 
si straordinariamente . Con ciò la marcia , il 
«movimento di progressione nella traccia segna- 
ta il quale è di tanto sollievo ai cavalli , è bene 
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spesso sregolato , e quindi le strade ne sono più 
deteriorale . Lo trovo ancora che il carico tirato 
da questo treno c poco più forte di quello tirato 
da due cavalli della stessa specie. Quando si de- 
ve lavorare con due cavalli ( uso , contro il 
'quale i domestici hanno prevenzione ) il terzo 
cavallo di un treno è unito a quello di un altro 
al quale non è affatto abituato. 

Così noi ammettiamo per principio che de- 
ye esservi un servo per quattro cavalli , e che , 
quando questo treno deve essere diviso , due 
■di questi cavalli lavorano sotto la guida di un 
g.ornaliero nel modo che si pratica in diversi 
Stabilimenti , e particolarmente net mio . Se si 
ripartisce in giusta proporzione, sopra le diver- 
ge persone che • ne fanno parte , le spese del 
maneggio propriamente dello , quelle del man- 
tenimento di un servo debbono essere conside- 
rale come eguali a trentaquattro scheffel di se- 
gale . Io valuto sedici scheffel della stessa gran- 
naglia la caparra e le altre cose che riceve un 
domestico . Secondo questo conto un servo 
che è in stato di guidare e governare un tre- 
no di quattro cavalli , costa annualmente il 
valore di 5o scheffel di segale . 

Per i bovi, per lo più si sistema le ca- 
se in maniera che un’ uomo , un bovaro , ab- 
biano cura del loro nutrimento , e del loro 
governo , o nella estate si custodiscono alla, 
pastura . Ma sono giornalieri , che lavorano coli 
essi, e stanno al campo tutto il giorno con i tre- 
ni di ricambio : ed altrove ad ogni cambia- 
mento , i bovi sono loro condotti dal lavoro. 
Le spese di un tale servo possono essere cal- 
colate annualmente quaranta scheffel di segali 
E*o può benissimo governare trenta bovi, ma 
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bisogna tenerne uno , • quantunque vi sia un 
numero di bestie meno grande. •. 

Io so che in molti paesi il mantenimento di un 
domestico è valutato molto meno : ma nel maggior 
numero di casi viene a questo prezzo. 

182. Vado a fare adesso la reeapitolazione 
delle spese del lavoro dei cavalli e dei bovi 
in generale , ed 'a formarne il confronto. 

Le spese di un cavallo sono le seguenti. 


Nutrimento -j- 44 $ 

Interesse del capitale , degradazio- 
ne e ferraggio 86 


Attiragli ed istrumenti con i quali 

lavora 90 

11 servo impiegato con 4 cavalli co- 
sta 4 °° t e cosl P er 1 .... 100 

t 7 2 5 

Ter 000 giorni , adunque, il lavoro di yn 
cavallo verrebbe a costare per ogni giorno fa, 4i- 
Ma se , per la metà di questo tempo , i 
cavalli lavorano separati in due treni , cosic- 
ché i quattro impieghino ancora un giorna- 
liero per i 5 o giorni , bisogna aggiungere al 
carico di ciascun cavallo f 5 y‘, 5 per anno , 
ed allora una giornata di lavoro costa f 2, 54 - 

Nutritnra di un bue costa per media f i 5 o 


Per i rischj , si porta in conto . 12 

Per l’atliraglio e gli istrumenti del 

treno 22 5 

l.e spese di un bovaro per trenta 
bovi, ripartite sopra ciascuno ... io 6 
Il conduttore per zòo giornate , co- 
sta per ciascun bue 62 ó 
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Così, su due buoi di ricambio . . f Ji 5 j 

Questa somma divisa per a 5 o giornate di 
lavoro, porta le spese della giornata di due 
bovi di ricambio a j - 2-, o 3 ' 

E così per due bovi di ricambio , occorre 
meno che per un cavallo j- o, 5 t 

In tutti i lavori ai quali i bovi sorto adattati 
egualmente ohe i cavalli , si fedi 'più lavoro con 
due bovi di ricambio che con un cavallo solo. Ma 
in agricoltura risono circostanze, nelle quali sono 
meno grandi i vantaggi de' bovi , e qualche volta 

{ mre diminuiscono tanto da non potere compensare 
e cure onerose di due specie di bestie da tiro, 
ed i ritardi che soffre la coltivazione dalla me- 
scolanza di due sorti di treno . Per esempio -, in 
una economia rurale , ove non sì potrebbe fa- 
re a meno di 12 cavalli , ed ove si potrebbe 
oltre ciò impiegare 8 bovi , si otterrebbe lo 
stesso vantaggio con tenére, in vece di bovi , 
quattro cavalli di più ; fuori del caso che, la 
pastura per questi ed il governo che esigono^rvi 
si potessero avere ar prezzo, bassissimo. 

i 83 . Le opere che si eseguono con i tre- 
ni sono principalmente le seguenti: 

1. Lavorare. Sono soggetti a molte Var'e- 
tà i dati su ciò che uno aratro può lavorare 
in un giorno . Alcune persone , in seguito di 
loro propria esperienza -, indicano un giornale 
e mezzo , altre due e mezzo , ed ancora tre 
giornali . Tutti questi dati- sono fondati sulla 
realtà , ma bisogna pesare le circostanze dalle 
quali deriva questa differenza . La larghezza del 
taglio al lavoro ne fa la principale. Se 'sopra 
una superficie larga trenta pertiche del Reno, 
io prendo solchi larghi 6 pollici * io ne devo 
fere 720 : al contrario se io dò loro una larghe»- 
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sa di io .pollici , io non ne ho più «he 4^2. 

. :\Se io ammello che questa superficie abbia 
3o pertche di lunghezza , il treno dovrà per- 
correre , nel primo caso »o. 4/5 miglia geogra- 
fiche e nel secondo solamente 6. 3/4 : tutto indi- 
pendentemente dallo spazio percórso voltando 1’ 
aratro. 11 lavoro che uno aratro così può fare 
in un giorno , è adunque in ragione diretta della 
larghezza dei solchi , cosa alla quale si deve fa- 
re molla attenzione. 

. Sopra una terra mezzana ordinariamente si 
prendono fette di nove pollici. 

In questo caso , sopra una estensione di 
5 giornali, l’aratro percorre uno spazia. di i 44 00 
pertiche o miglia geografiche 7 i/o . Secondo la 
. proporzione che vi è fra la larghezza eia lunghezza 
del fondo, che si lavora , si volta più o meno 
spesso , lo spazio che si percorre voltando è 
più o meno esteso ; pure si può il più spes- 
so ammettere per medio miglia 7 i/a . Se in 
conseguenza ' di ciò , e con questa larghezza 
delle porche uno .aratro lavora giornali 2. 1 Jz 
per giorno , il bestiame da ljro e l'uomo per- 
corrono miglia 3 3/4 , e - non se ne può ot- 
tenere di più in un lavoro ben sostenuto. Quan- 
to più si vuole prendere porche strette tanto 
meno si deve sperare di lavoro, mentre al con- 
trario , quanto più sono larghi i solchi , più 
s’inoltra il lavoro. .. 4 ' • ' ~j 

Dopo ciò che si è deito bisogna conside- 
rare Ja natura del suolo , se è 'mòbile o com- 
patto. In questo ultimo .caso il bestìame da ti- 
ro deve impiegare una forza incomparabilmen- 
te più grande, inconveniente che qualche vol- 
tarsi sormonta tenendo animali più forti , dan- 
do loro migliore nutrimento , o aumentando il 
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numero 1 ' delle bestie a ciaiftfn trono. Ture , sic- 
come vi sono stabilimenti rurali ne’ quali è va- 
riata la n itili a 'del suolo, non vi si può seni- 
ore fermarsi per la combinazione de’ treni , ed 
allora, sopra un suolo pesante , bisogna conten- 
tarsi di minore quantità «li lavoro. Inoltre , spe- 
cialmente ne' terreni argillosi , è grandissima la 
iulhientà della temperatura su questo lavoro. 

In un tempo favorevole si lascia lavorare 
.benissimo un terreno , il qii.ile presenta le piò 
grandi difficoltà allorché ò troppo secco , o 
quando è troppo umido , ed in questo ultimo 
caso giammai si dovrebbe mettervi I’ aratro . ! 

Lo stato nel quale si trova un terreno al 
momento nel quale si coltiva , non apporla me- 
no di varietà nella resistenza die esso oppone 
agli islrumenti , cpsicrhò , nella prima lavora- 
tura , specialmente quando questa segue in esta- 
te in tempo di siccità , non si può , di gran 
lunga, fare altrettanta opera quanto ne’ lavori 
seguenti . 

In una posizione montuosa , la difficoltà e 
la lentezza del lavoro dello aratro sono conside- 
rabilrnente più grandi che sopra un terreno 
piano . 

E’ in seguito da considerarsi la profondità 
del lavoro .• per ciascun mezzo pollice di più , 
specialmente in terra forte , spesso s’ incontra 
una grandissima differenza nella resistenza che 
il suolo oppone allo aratro. 

Si è già osservato che si fa perdita dì tem- 
po voltando l’aratro alla estreni.tà del solco , e 
che questo inconveniente necessario è tanto più 
ripetuto , quanto più è di poca lunghezza il 
campo . Ma la forma de’ suoli , cioè il paralle- 
lismo de’ loro lati , q. la- discguaglianza della lo* 
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ro larghezza , fa pure una differenza .• se , verso 
la fine del lavoro , la parte del terreno , che 
non è stata finora lavorala , ha' la figura di un 
triangolo , si deve voltare tanto più frequente- 
mente T aratro , e così viene a perdersi molto 
tempo . 

Finalmente la costruzione dello aratro ha 
una influenza considerabile . Un’ aratro più per- 
fetto vince con molto maggiore facilità la 
resistenza del suolo , come ciò si osserva ,- spe- 
cialmente nelle terre argillose , ed allorché si 
fanno lavori profondi : con esso il bestiame da 
tiro è molto meno affaticato , così esso ha un 
passo più sollecito , ed è meno arrestato nel 
suo cammino. 

, Ne' suoli leggieri ove la fregagione non è 
fortissima , frequentemente si prepara il terre- . 
no con una zappa a cavallo, cosa che permette 
di prendere strisele più grandi allorché si la- 
vora . 

Bisogna generalmente fare attenzione alle sta- 
gioni , tanto a motivo della brevità deii gior- 
ni , che per causa della sregolatezza della tem- 
peratura , la quale può cagionare malattie al be- 
stiame , quando questo sia estremamente a- 
doprato. Si deve pesare bene la influenza di tut- 
te queste circostanze, allorché si vudle calcola- 
re anticipatamente la quantità di opere di aratro 
e di tiri in generale, che devesi fare sopra una 
determinata estensione di terreno, per prendere 
poi una determinazione su la quantità di bestia- 
me che si deve mantenere. 

Dopo tuttociò che abbiamo detto non farà ma- 
raviglia il trovare variazioni si grandi nelle indi- 
cazioni fornite da agricoltori pratici su le quan- 
tità di lavoro che si esegue da^li aratri . Ma 
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!» generate bisogna fare distinzione fra ciò che 
dagli aratri si fa qualche volta, allora quando ia 
un momento di urgenza e con un tempo favore- 
vole , si veglia sopra di essi con una attenzione ' 
particolare : e ciò che se ne ottiene per risultato 
medio di tutta 1’ annata. 

Questi lavori e la forza motrice che essi esigo- 
no , saranno distinti con maggiore precisione , 
allorché noi tratteremo del lavoro in particola- 
re. Qui noi ammettiamo per principio che sopra 
-ciò che si dice terra a orzo , composta di parti 
eguali di argilla e di sabbia , si possa ad autun- 
no inoltrato , lavorare in una maniera soddisfa- 
cente, due giornali, e quando si lavora profonda- 
mente per le raccolte radici, solamente uno e 
tre quarti : In primavera per i piselli , avena , 
ed i primi orzi , due giornali ; per i secondi 2 
1/2 : rompendo per le maggesi 2 giornali : alla 
seconda aratura 2 1/2, ed al lavoro di semina 
2 1/4. Queste sono le medie che si può oltrepas- 
sare allorché la stagione è favorevole , e sotto 
di queste si resta allorché non è propizia la tem- 
peratura. 

In generale da uno aratro attaccato a buoni 
bovi di ricambio si potrà sperare un quarto di 
giornale di piò che da un aratro tirato da ca- 
valli . 

184. 2. Erpicare . Qui la differenza è ancora 
maggiore che nel lavorare: iniàtli essa dipènde 
dalla attenzione e dagli istrumenti con i quali è 
eseguita questa importante opera . L’ Erpicare 
in tondo e il piò efficace, ma ancora il piò diffi- 
cile , e generalmente si pensa che 16 giornali 
sono la estensione piò considerabile, che un ti- 
ro di quattro cavalli possa fare in un giorno . 
Sopra un terreno tenace , e guarnito di erba , 



conviene contentarsi iti 1^ giornali: ma se trai" 
tasi di pareggiare , e non di spezzare le zolle , 
si può, con tale tiro , erpicare ad giornali in li- 
na giornata. Se non si erpica che 'a fnngò , cioè 
una volta salendo ed una volta scendendo , si 
può con 4 cavalli , farne da 24 a : 28 giornali iu 
un giorno. 

* Non si erpica ovunque dopo ciascuna lavorato* 
ra: qualche volta ciò non si fa ehe dopo la lavo- 
ratura di semine ; questo è un errore, qualun-- 
que sia la natura del suolo : ina questo errore è 
imperdonabile , se il terreno è un poco argillo- 
so , c facile a mettersi in zolTe. 

Ordinariamente si fa tirare l' erpice dai cavai* 
li , in vistn della celerità più grande dei loro 
movimenti (i), pure si può egualmente impie- 
garvi bovi. 

* 5 . Passare il curro (Rouleau ). Questa opera- 

zione frequentemente è omessa nel prospetto dei 
lavori , e pare è utilissima , tanto sopra le terre 
leggiere, che sn le pesanti, se. ondo che il curro 
è largo ed ha poca altezza , o che è corto e di 
grossa dimensione , si può avanzare più o meno; 
se ha una larghezza di 8 piedi, si può, con due 
cavalli , fàcilmente passarlo sopra 1 0 giornali ir» 
nn giorno. - • 

I c irri angolosi ed a punte hanno bisogno di 
maggiore ioFza di tiro. 

* ■ - • ' • •• • > - ■ \ 

fi) T piedi dei cavalli essendo p "h larghi , ed 
essendo questi animali naturalmente meno pesanti 
che i bovi , aifoinlnnn mollo meuo nella terra lavora- 
la . Questa è una seconda ragione che, per l’erpieaj- 
gio, ai fa preferirli^ questi ultimi, 'lr. br. 
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4- t lavori àelP agricoltura perfetìonata . Si 
distinguono quelli che servono alla preparazione 
della semina o della piantagione , e quelli che 
hanno luogo nel corso della vegetazione. 

Ai primi appartiene la coltura' che si dà con 
il doppio grande estirpatore a 1 1 vomeri, con il 

3 naie quattro cavalli e due uomini possono spe- 
ire i8 giornali in una giornata, e quella con il 
piccolo eslirp loie , o aratro di semine , Con il 
, quale un’ uomo e due cavalli ne ianuo io gior- 
nali in un g orno. 

Egualmente ai lavori di questo genere- h de- 
stinalo 1’ aratro tagliente con coltella dinanzi 
per i riscontri Per eseguire altrettanta opera 
quanta se ne la con un altro aratro, esso ha bi- 
sogno di un cavallo o di un bue di più , Due 
bovi,o due cavalli possono pure metterlo in mo- 
vimento quando se ne esiga meno lavoro , e que- 
sto ultimo metodo si adatta meglio alle abitudi- 
ni degli animali . Se ne fa uso specialmente per 
rompere le zolle ed i trifogli . 

Alla seconda specie dì lavori appartengono le 
colture fatte con la zappa a cavallo , e le diver- 
se specie di rastri ( ratissoirs , pusstmf ) , e 
coltivatori a cavallo, per mezzo de'quali., uno o 
due uomini ,* secondo i casi , con l'.ajuto ri un 
cavallo, coltivano sei giornali, passando fra linee 
fra loro spaziate a due piedi. L’ aratro desti- 
nato a dare una coltura più profonda , o a fare 
linee di scolo , ha due.versatoj ( versoiri ) , i 
quali possono essere più o meno distanti nella 
loro parte posteriore : esso deve essere tira- 
to da due cavalli per eseguire questo lavo* 

*° (*)• . 

(i) Fra gli aratri di questa specie ò da contarsi 

4 

4 - 
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II seminatoio per seminare i graut in linee 
fra gli otto ed i nove pollici distanti gli uni 
dagli altri, può con due uomini ed un cavallo 
seminale ogni giorno dodici giornali ; pure, in 
ragione dei ritardi che alcune volte sopravven- 
gono, noi prenderemo io per la mcdia(j).La zappa 
a 6 vomeri che è unita a questo seminatojo , tirata 
da un cavallo e diretta da due uomini , coltiva 
con i suoi differenti graltatoj , rastri , e buttato] , 
da la a tu giornali , secondo che il terreno 
è unito e proprio, e secondo che gli operaj 
sono esercitati . 

i 85 .// trasporto degli ingrassi. Q uesto lavoro, 
che , in una speculazione ben diretta , è consi- 
derabilissimo , non può essere valutato con pre- 
cisione che sópra nn d ito locale, perchè dipende 
molto dalla distanza dei campi (^) , dalla bontà 
delle strade , dalia stagione e dalla temperatura. 


il butoir buttatore destinalo a gettare su le piante se- 
minate in linea , la terra che è in mezzo alle linee . 
Tr. Fr. 

(1) L' antorp qui passa sotto silenzio i seminato- 
ri a grano che si adoperano in Francia e nella Sviz- 
zera , che seminano i grani in linee distami 5 o 6 
pollici (da i 4 a 16 centimetri ). Quantnnquc que- 
sti seminato] abbraccino nella loro larghezza uno 
spazio di piedi 2 1/2 , o 81 , centimetri , in un gior- 
no non si può seipinare con un solo cavallo altro 
clic una estensione di 4 a 5 giornali. Tr.'Fr. Tedi 
Scelta voi. 1 pafc. 109. 

(2) Se i campi producano frutti da portarsi a 
vendere al mercato in paesi popolati vicini, a minuto^ 
il ritorno delle vetlure di tali approviuonamenti di- 
vide la spesa del trasporto degli ingrassi, purché ai 
abbiano i comodi per adattarlo. Tr. I. i 

t- ’ 
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Noi ammetti, imo che, per medio, i carpidi leta- 
me siano tirati da 4 cavalli , e siano tali quali 
da quelle bestie possono essere tirali sopra stra- 
de passabili senza sfòrzi troppo grandi, cioè che 
pesino almeno 2000 libbre. Generalmente si credo 
che con carri di ricambio , un treno può tra- 
sportarne ogni giorno , per medio 12 , cioè i5 
neHe giornate più grandi , e 10 nelle giornate 
più brevi . Ma siccome queste circostanze , e 
specialmente la lontananza dei campi , appor- 
tano a questo oggetto varietà infinite, bisogna 
che ciascuno faccia da se stesso il suo conto, 
e , secondo la sua località giudichi se si può 
fare più o meno . Quando vi è una grandd 
diseguaglianza nella lontananza dei suoli può 
essere che in un anno nel quale si debba con- 
cimare un campo grandissimo e lontanissimo, 
per questo solo oggetto bisogni tenere un tre- 
no di più del solito. 

t>. 1 trasporti di raccolte. Questo lavoro 
varia esso pure secondo le lontananze. Si stabi- 
liscono 7, 8, 10, 12, ed ancora 16 carri., con 
vetture di ricambio . Il carico di un carro di 
grano è ordinariamente regolato da i5 e , 20 e o 
6o e covoni . Ma siccome è varia la grossezza 
di questi , perchè in alcuni luoghi essi non pe- 
sano che 8 1. mentre in altri vanno fino a 5o (1), 
ciò in generale niente dice di pos tivo. In tempo 
delle messi , mentre tutti i lavori sono forzali, 
4 buoni cavalli tirano molto bene 35oo 1 . , e 
sapra una strada buona e non troppo lunga 


(1) Vi sono (dentri luoghi nei quali essi sona 
poruti fino a 45 kìiogratnmi Xr. Fr. 
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4 ooo prische i carri siano grandi a suffioien» 
aa . Se , si conosca presso a poco la lorzn dei 
covoni , si potrà giudicare facilmente del nu* 
narro che se ne può mettere sopra nn carro < 
Alla raccolta dei fieni , non si può guari , 
in ragione del volume ammettere più di 22 a 

quintali per ogni carro a 4 cavalli, e sic* 
come vi si perde mollo tempo a caricare ed a 
scaricare, ed inoltre questo lavoro non può 
cominciarsi la mattina di buona ora , non si 
può coniare altro che 608 carri per giorno, 
ancorché siano molto fra loro vicini i prati. 

» I lavori dei quali noi abbiamo parlato appar* 
tengono a stagioni particolari c ora anderemo 
a parlare di quelli che tornano in tutte le sta- 
gioni , e che debbono essere fatti in tutti i 
tempi . 

186. 7. 27 trasporto al marcato dei grani 
e di altri prodotti . Si crede comunemente che 
24 scheffel di grani d’ inverno e di piselli , 
3 a scheffcl di orzo, 5(3 , o 4 ° di avena, pos- 
sano essere messi in un solo carico sopra un 
carro . l’cr una distanza di 4 0 & miglia , si 
conta ordiurrriameute uti giorno per andare, uno 
per venule ed uno per caricare, e per ven- 
dere ; a (3 o 8 miglia . si contano tre giorni e 
mezzo ; a 5 miglia , due giorni ; ed a u mi- 
glia un giorno. Così la lontananza del merca- 
to fa una grande differenza in questa operazio- 
ne , la quale è per altri titoli infinitamente no- 
civa al treno, così che vi ò molto vantaggio a 
poterla risparmiare . Egua mente bisogna con- 
sultale" la località e le circostanze (1) per sti- 


(1) Certain General dit , cjue pour bien etabìir 
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mare il trasporto degli altri prodotti , e forse- 
quello degli oggetti di fabbricazione agricola , 
del tabacco e di altri vegetabili destinati alla 
vendita , del butirro , dell' acquavite , ec. Nei 
trasporli delle lane bisogna mettere sopra un 
carro un peso molto meno grande , a causa 
del loro volume , ma allora due cavalli vi ba- 
stano ( 1 ). 

8. 11 trasporto , presso le fabbriche rustiche, 
di legna ed altri oggetti per il fuoco . Si con- 
ta alla lontananza da 1 miglio fino a i mi- 
glio o mezzo , ima catasta , o tesa di legna 
per ima Vettura a quattro cavalli ; ad una lon* 
tananza maggiore , solamente i 5/4- Ad una. di- 
stanza di mezzo miglio si può fare due viaggi 
per giorno: i5oo zolle ( motte ) di torta so» 


les corpi d’une armée , il fuudroit eommencer par 
le ventre , tt que c' est- là la base et le JondenfictU 
de toutes les ope'rations. lnstruction militairc du Roi 
de Prusse pour scs Generati*. ari. II. Tr. I. 

(i) Il Regno di IN a poh dalGoverno Borbonico ha 
ricevuto grandissimi b nefìzj su questo articolo. »Si 
sono da esso aperte molte strade che rendono più fa-j 
citi i 'trasporli dei ricchi prodotti della pastorizia, del- 
la agricoltura e delle altre industrie di questo Regno. 
La regolarità delle comunicazioni fra le diverso Pro- 
vincie agevolata facilita lo spaccio, lo spaccio sollecita la 
liproduzioue , e diminuisce le spese di trasporti: Vo- 
lendone avere uua corferma . si osservi 1' aumento 
della vendita delle patate fomentato dalle varie Pro- 
vincie le quali trovano il loro conto iu portarle ero- 
de a vendere in Napoli ove molti' industriosi le com- 
prano per cuocerle per vendere cosà cotte a minuto 
con grandissimo comodo per ogni classe di persone V. 
Svelta tom. VI. pag. 8i e seg. Xr. i. 
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no Stimate ègtiali ad una di legna. 

La catasta moule o. toise ha 6 piedi in altézit 
eJ in larghezza, e 3 in profonditi! o lunghezza, 

g. 11 trasporto dei materiali di fabbriche o 
di riparazioni. Bisogna ogni anno mettere, per 
v questo, in conto qualche cosa. Ma se vi devo- 
no essere costruzioni di una certa importanza 
bisogna occuparsi assai di questo oggetto , e 
vedere se questi carreggj debbono essere fatti per 
mezzo dei treni della .possessione , o per mez- 
zo di quelli delle corvée e se forse convie- 
ne procurarsi , espressamente per questo, uno 
aumento qualunque di treni. Senza questo una 
costruzione può mandare in lungo i lavori ru- 
stici non solamente per un'anno, ma ancora 
per molto più tardi . 

io. I carri accessorii per portare dalla cit- 
tà gli oggetti di bisogno , per andare a cer- 
care i domestici , e le famiglie degli operai e 
per diversi altri trasporti (ì) . Vi sono posizio- 
ni nelle quali queste cose prendono molto 
tempo cosicché sopra 3 oo giornate di lavoro si 
è creduto che solamente 260 fossero applica- 
te a determinati lavori di coltura, e gli altri 
4 o a carreggiate accessorie. Ma tutto dipende 
dal mettervi qualche risparmio , profittando del 


(t)Salito al governo della Toscana, il Gran-Dn- 
ea Pietro Leopoldo, stimò uno dei maggiori benefìzj 
da farsi ad alcune Provincie di quel Gran Ducato 1’ 
incoraggire la costruzione dei domìcilii dei lavorato- 
ri nel centro dei terreni che dovevano essi coltivare, 
e ciò si rileva dal Conto da esso dato di quel Gover- 
no allorché passò ad essere Imperatore di Germania. 
Furono evidenti i vantaggi apportati con tali provide 


-v 
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ritorno delle vetture clie hanno trasportato der- 
rate alla città, ancora quando per ciò i treni 
dovessero fare qualche enfimi ino meno breve. 

li. Le vetture per intraprese accessorie . 
Può qualche volta essere Vantaggioso fare intra- 
prese accessorie le quali esigano molli carreggi 
come per esempio una mattonaia, o una for- 
nace da calce, ancora quando ciò non fosse 
che per potere mantenere un numero più 
grande di cavalli utili . Allora , nel momento 
dei lavori grandi , o nei tempi i più favore-- 
voli , si sospende queste carreggiate , per im- 
piegare nei campi tutti questi cavalli , fino che , 
noti si sieno terminati tutti i lavori della sta- 
gione : dopo ciò s’impiegano di nuovo i treni 
a queste intraprese Accessorie : vi sono pure 
alcuni casi nei quali può essere vantaggioso al 
coltivatore il fornire cavalli alla posta , o lare 
carreggiamento di mercanzie: pure questi enei sono 
rari, e spesso ancora, riflettendovi bene, si 
troverà più inconvenienti che vantaggi ad im- 

' .1 < 



disposizioni . D. Bernardino Delfico di Teramo Ama 
m inistralore dei RR. Stati di Atri nel dare ivi in 
affitto i terreni di Selva di Colli e di CantaUipo vo- 
leva per condizione che gli affittatola vi facessero a 
loro spese rustici domicili! , i quali alla terminazio- 
ne dello affitto restassero poi in proprietà al Patrimo- 
nio Regio , ed in tal modo ottenne grandi migliorie 
in quei territorii. In altri paesi d’Italia si aumente- 
rebbe moltissimo la massa dei lavori di agricoltura , 
e però ancora delle raccolte agrarie, se si logliesse- 
ro gli ostacoli che attualmente %’ incontrano ad am- 
mettere i lavoratori ad abitare nel circondario dei 
terreni che devono essere lavorati da erti. Tr. I. 



piegare tali risorse . , 

12 . 1 lavori di migliorazione, come appiana- 
menti , trasporti dT terra , di zolle , di mar- 
ne , di calce, c di terriccio . Se si vuole in- 
trapendere operazioni* di questo genere sopra una 
grande estensione , bisogna l>ene esaminare se 
si può impiegarvi i cavalli suoi proprii , o se 
si può applicarvi i treni di aratro nella stagio- 
ne morta. Siccome vi sono momenti nei quali 
i treni .01 dinarii hanno sempre dell’ozio , un 
buono economo avrà sempre qualche lavoro di 
megliorazioue al quale potrà adoperarli , quan- 
do non vi saia da impiegarli meglio. 

■187. Secoudo questi dati , i quali pure 
debbono essere modificati secondo i luoghi e. le 
circostanze , si può calcolare quale è la quan- 
tità di treni necessaria ad una. economia ruea* 
le. Questa stima può .prima essere fatta in 
una maniera generale, e la somma delle gior- 
nate di lavoro, che debbono occorrere per tutto 
l’anno , potrà essere aggiunta in una massa; In 
questo caso si deve portarla almeno un quarto 
al di sopra per intrapre e . accessorie e lavori 
di migliorazione , per potere con certezza ba- 
stare nei periodi di lavori urgenti. > 
ti Ma . si cammina con molto maggiore sicu- 
rezza .quando si mette ' -in conto i lavori 
come si presentano in ciascuna stagione , e 
si fissa così il numero dei treni in manie- 
ra , dà avere la sicurezza di essere sufficiente 
a tutto in Lutti .1! tempi . Oltre cip bisogna an- 
cora avere per ( ciascun periodo uno eccedente 
di un decimo , perchè i lavori possono essere 
ritardati dai cattivi tempi : in verità nel corsodi 
questi si possono eseguire altri lavori acces- 
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soni (t). _ 

Noi dividimo questi periodi secondo le 4 
stagioni ordinarie , .ma senza ..osservare precisa- 
mente repoche, del calendario. 

U, inverno comprende ottanta giorni di la- 
voro , nel coreo dei quali si può fare i traspor- 
ti d'ingrassi per le raccolte maggesi , ed i le- 
gumi , c continuare a rompere qualche terreno 
sodo, se non vi mette ostacolo H gelo. Dopo.quc- 
sto i treni debb.no essere occupati in altre car- 
reggia ture . 

La Primavera comprende 64 giornate cfi la- 
voro , nelle quali cadono i seguenti lavati , la 
maggior parte foranti . 

j/ Per le raccolte maggesi , dare il a°3°ed an- 
cora il 4° lavoro ed erpioaggio. . ' v vi 

Per i legumi una lavoratura . 

Per l’orzo, due lavorature. 

Per l avena , uuà o due lavoratore ; queste 
due ultime operazioni possono essere in gran 
parte risparmiate , o almeno diminuite , adope- 
rando Io estirpatore . 

Per le ultime piantagioni di raccolte mag- 
gesi , trasportare i concinti fatti recentemente 

Le operazioni con la zappa , a cavallo , de- 
stinate ad atfrettare la vegetazione ; T erpicag- 


li) E’ .da notarsi che il fornire cavalli alla po- 
ita ,' lungi dal giovare al coltivatore proprietario 
di .essi , dà occasione di nuocere molto alla morale 
della famiglia degli operaj accomunandoli coti i va- 
licali , o con i vetturini . In qualche paese , ur con- 
tadino che voglia fare ancora il vetturale, è già 
compiamo come prossimo alla rovina di sua famiglia* 
Xr. I. ••■?.) 
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giù dei grani invernati ( Blés hivernds ) . 

La estate che comincia con il pièsc di giu- 
gno , o presso a poco , comprende ho giornate di 
lavoro . t 

Dare le lavorature alla malese per i grani 
d'inverno o dare la prima lavoratura al trifoglio 
ed al campo dei legumi, per preparare le semi- 
ne di autunno. 

Carreggiare i concimi destinati ai grani d’in- 
verno. 

Continuare à differenti prodotti la coltura 
della zappa a cavallo. - ' 

> Segare la raccolta dei fieni. 

Segare la raccolta dei grani-(i) 

\J autunno , prende la data dal principio di 
•eltembre , comprende 76 giornate di lavoro. 

Dare il lavoro per la semina , erpicare, ec. 

Raccogliere i pasturaggi. 

Raccogliere le patate (a) , le diverse radici 


(1) E' indispensabile il fare osservare quivi a tat- 
ti quelli che incominciano- 1' esercizio dell’ agricoltu- 
ra , ed a quelli die fanno speculazione in territori! 
di limitata estensione, che essi non giungeranno su- 
bito ad uno itnpiego del tempo assai perfetto per po- 
ter compiere i loro lavori nel tempo qui indicato co- 
me med o. I prospetti che noi troveremo ben presto 
sono combinati su i resultati di economie rurali va- 
stissime e benissimo dirette ove , per conseguenza, 
vi è una disti ibuzione ed uno impiego di tempo e di 
forze molto p’ù Completo di quello che si possa spe- 
rarlo in generale . Io adunque consiglio i principian- 
ti a contare, m tutti i casi, sopra uno impiego di 
tempo e di forze , per un quarto più grande di quel- 
lo che è indicato qui Xr. Fr. 

(a) Ved. Scelta tom. yi. pag. 3.8t e seg.Tr.I. 
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ed i cavoli . 

Rompere i terreni saldi, o i pasturaggi ( i), 
tanto per le semine della primavera successiva , 
che per la maggese morta della estate. 

Bisogna notare che il principio , e la fine di 
questi periodi , variano secondo i climi. Può essere 
aucora che in annate straordinarie, o l'uno o l’altro 
di essi si trovi abbreviato , allora bisogna sapere (2) 
prendere le sue misure per accelerare i lavori. In 
generale il principio della primavera può essere si- 
tuato all metà di marzo: Ma per le terre argillose 
( glaises ) fredde e tenaci , o per i terreni inclina— 
nati al nord , esso non esiste elle quindici giorni o Ire 
settimane p ù tardi ( 3 ) , cosa che fa una differenza 
tale che se tutti i campi sono in questo caso , biso- 
/ 

(1) Nel DizionarioFrancese-Tlalinno di Alberti si 
legge quanto appresso —paturage — un fondo, dov’è 
proibito di condurre bestiami a pascolo V. Pacuge 
et Parcours. 

Pacage il diritto'di pascer le pecore.. 

Parcours , et vaine potare — Pascolo comune 
ossia reciproco tra gli abitanti in un luogo c terri- 
torio, dopo raccolti i prodotti dei fondi. Tr. I. 

(al Ved. ciò che degli Almanacchi di agricol- 
tura si è notato allo articolo 1 5 q Tr. I. 

( 3 ) Nelle Novelle di letteratura , sciente, arti, 
e commercio di Napoli per il di r8 Febbrajo 1801 
si legge il seguente articolo. 

Il Celebre Osservatore Meteorologico P. L. Cot- 
te ha pubblicato in mille dugento tavole i risultati 
delle Osservazioni Meteorologiche da esso fatte per 
treutadue anni tre volte il giorno cioè dal 1769 al 

1782 , e dal 1791 al 1801 a M mtmorencjr , e dal 

1783 al 1790 a Laon , e ne ha dato poi un risulta^ 
to generale in una Memoria inserita nel Tom. LUI. 
del Journal de Physique di Parigi intitolata Premie- 
re s Recherches relutives a l’influence des Constila- 
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sogna adottare una coltura totalmente differente da 
quella che converrebbe ad un suolo più caldo . O- 
ve non si semina che avena , ed orzo, la opi- 


tiont Lunaires , Boréales et Australe s sur la tem- 
perature , et les variations de l’Atmosphére. Egli in 
queste ricerche si occupa specialmente di rilevare se 
i fatti daEsso osservati confermino i principj sa i qua- 
li il P. Lamark fonda i suoi prognostici ogni anno 
nel suo Annuaire Metéorologique. Dello stesso Os- 
servatore Lamark nel Tom. LII. del Journal de 
Physique esiste una interessante Memoria sur la di- 
st ine ti un des Tempétes , d' uvee les (>rages , les 
Ouraguns etc ■ et sur le curactere du vent desastreux 
du iH brumaire Al i. 9 , in seguito delle quali in un 
articolo anonimo dello stesso Giornale si confuta 1’ 
osservazione del P. Lamark — que les observations 
metèorologiques soiént tellement dépourvues dintérét 
qu'elles n'excitent l'attention de persistine ; quelles 
soni relegue'es dans quelques ouvrages periodiques , 
cornine pour grossir le volume , et ou qui que ce soli 
ne les examine — e si restituisce al celebre Italiano 
Toàldo la gloria di aver fondato una teoria su i pun- 
ti Lunari. La Toscana può dare dei mezzi di confron- 
to per tali riflessioni con le osservazioni Meteorolo- 
giche inserite dal D. Gio: Targioni Toiletti nella 
sua Alimurgia, continuate dal Sig. D. Luca Marti- 
ni 1 e dal big. D. Luigi Targioni inserite nella sua 
Baccòlta di Opuscoli Medico- Pratici , e con le Ef- 
femeridi Meteorologiche del D. Alessandro Bicchie- 
rai . Il Regno di Napoli ha nei dotti SS. Arciprete di 
Molletta Sig. Canonico D. Giuseppe Giovene , ed 
Arcidiacono di Altamura Sig. D. Luca Cagnoni due 
illustri Fisici , dei quali le osservazioni Meteorologi- 
che possono riscontrarsi negli Opuscoli Scelti di Mi- 
lano e nel Giornale Letterario di Napoli ■ Ved. di 
qneste Novelle Tom. I. pag. 58 e to5 e Tom. II. 
pag. a£ e seg. 
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ninne più generalo molte la fine di questo periodo al 
giorno di Sauto Urbano, cioc il a5 maggio. Ma qua- 
lora si semina ancora orzo piccolo , e grano nero , 
questo periodo si estende fino al di tfi di g ugno. Bi- 
sogna rammentarsi che ord.nariamenie si combinano 
su questa epoca molte feste. Questo periodo è il più 
faticoso di tutti, e si può stare sicuri che se, nel 
corso di esso, i treni hanno eseguito tutto ciò che 
doveva essere fatto, essi potranno' perfettamente es- 
sere sufficienti nelle altre stagioni. A ciò bisogna ag- 
giungere che in questa parte dell’ anno , non si può 
esigere dai buoj un lavoro forzatissimo, perché al- 
lora i cavalli hanno fiequentemente il ciamurro , cil 
in più stabilimenti rurali, i buoi alla loro escila dallo 
iuverno non sono in un vigore completo , c perciò 
è di s't grande importanza lo alleegicrimeuto e la di- 
minuzione dei lavori per mezzo degli islrumenti dei 
quali abbiamo parlato . In autunno il coltivatore 
che prevede cercherà di affrettare per quanto è pos- 
sibile i lavori , i quali potrebbero essere impediti 
nella continuazione dalla - anticipazione di una gelata. 
La durata dello inverno può essere più o meno lun- 
ga : spesso nel di lui corso si eseguono lavori che 
non si era potuto fare nello autunno, o si prepara- 
no quelli della primavera. II trasporto degl’ ingrassi 
particolamente prrprii di questa stagione quando i 
campi hanno una superficie piana , non è compatibi- 
le con tutte le sorti di economia rurale; nel maggiore 
numero di queste , non può esso avere effetto se non 
che alla meta della estate con gran detrimento di al- 
tri lavori . 

188. Si ha l’uso di fare una stima approssi- 
mativa , e per lo più esatta del numero del'e 
bestie da treno delle quali si ha bisogno , quando 
si calcola , o si ricerca nella esperienza del pas- 
sato , quante bisogna averne alla epoca delle 
semine di primavera e di autunno , per termina- 
re questo lavoro in 4 settimane , o 24 giorni di 
lavoro , in una maniera completa e conveniente. 

; a 
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Se un carro tirato da due cavalli esegue er- 
giti giorno il lavoro di semina di giornali due e 
mezzo ; e se quattro cavalli erpicano ogni giorno 
16 giornali, in un mese un treno di quattro be- 
stie avrà seminato novanta giornali: al contrario 
se, a causa della tenacità del suolo, della profon- 
dità del lavoro , o dell’ essersi preso lavorando 
solchi stretti , 0 finalmente per effetto di man- 

canza di forza , e lentezza dei cavalli non si 
lavorarlo che due giornali per giorno, il nu- 
mero dei giornali seminati si ridurrà a 76. Così 
per ciascuna estensione di 90 o 76 giornali di 
semine d’inverno , o di primavera ( secondo 1 ri- 
so il più ordinario, di 112, o g 5 scheffel di se- 
menza ) si deve tenere un treno di quattro ca- 
valli. Così in più paesi per un IVinspel di semi- 
ne di autunno si suole tenere un cavallo . Ma 
quando si semina in avena ed in orzo una e- 
stensione egualmente grande che quella che si 
semina in grano ed in segale , ed inoltre molti 
legumi e raccolte maggesi, secondo la maniera 
ordinaria dì fare le semine e le puntazioni , non 
si può eseguire tutte le opere della primavera 
con il numero di bestie che basta alle semine 
di autunno (1). 

1 89. Il più sicuro è sempre di farsi un pro- 
spetto dei lavori , che , in ogni dato caso , se- 
condo l ordine della sua speculazione , e la sua 
località , si deve fare in ciascun periodo . Si do- 
vrà nel tempo medesimo distinguere , situandoli 


fi) Si può allora ricavare grandi va.ntaggi dallo 
uso di attaccare vacche , del quale Ito parlato nell* 
nota aggiunta allo art. 160 Xr. Fr» 
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In due colonne diverse , i lavori che possono 
meglio essere eseguiti da bovi , da quelli che 
devono essere fatti da cavalli , e portare in cia- 
scuna colonna , a lato della specificazione del la- 
voro , la indicazione del numero di giornate di 
ciascuna testa di bestiame » Allora si scoprirà 
quale è la migliore proporzione per il uumero 
di bovi e di cavalli che si deve tenere. 

Conviene vedere in seguito i prospetti an- 
nessi allo articolo 200. 

t — 

OPERAI 

190. Questi prima di tutto si distinguono ; 
in servi (valets) che hanno affiittato le loro for- 
ze ed il loro valore, esclusivamente, alla nostra 
economia rurale , ed i quali , per questa ragione 
debbono essere da noi nutriti e salariali. 

B In operaj ( manouvriers ) dei quali noi 
paghiamo il lavoro o a giornata , o a staglio. 

Noi in uno articolo particolare ci occupere- 
mo dei corveabili , che lavorano per noi con le 
loro mani , e con i loro treni. 

191. Le circostanze locali decidono se noi 
dobbiamo tenere più operaj d^la prima o della 
seconda classe : alcune volte queste circostanze 
non lasciano luogo alla scelta , altre, volte esse 
lo lasciano con limitazione: rare volte questa è 
interamente libera . 

Pare che in generale si debba potere 
sperare dai servi , come membri della fami- 
glia , più di attaccamento , più di impegno 
per i di lei interessi , e più di fedeltà ; la sicu- 
rezza con la quale si può contare sopra essi nei 
lavori che non soffrono dilazione , e si succedo- 
no giornalmente : la facilità che si ha di ispe- 
• 3 



86 

stonarli 'più immediatamente ; il diritto che si li a 
di e sigerne dipendenza ed obbedienza: le respon- 
sabilità lo : o addossate delle cose affidate ad es- 
si , tutte queste cose parlano a favore dei servi. 

In compenso , gli operaj a giornata ed a e- 
staglio ò partito non danno tanti pensieri : si li-' 
ccnziano quando cessa questo bisogno , o non si 
è conte ilo del loro lavoro . Essi sono più fati- 
catori ove debbono occuparsi di loro stessi e 
della loro famiglia, ed ove hanno da temere di 
restare senza lavoro se eseguono male quello 
che loro è stato affidato . 

A tuttociò bisogna aggiungere che , per lo 
più , le spese di un servo o del suo lavoro , 
montano a molto più di quelle di un giorna- 
liero v Si può ancora , per medio , metterle alla 
metà in sù , qualora si consideri l’opera- che è 
stata fatta da questo servo j e non già il tempo 
che esso vi ha impiegato. 

192. Adunque ordinariamente si terranno 
servi solamente per i lavori che non permettono 
iuteiTompimenti ed i quali esigono una attenzio- 
ne costante: Allo articolo 181 noi abbiamo par- 
lato dei servi che debbono essere impiegati pres- 
so i cavalli ; la quantità e la composizione dei 
treni ne determina il numero . In alcune econo- 
mie rurali solamente si impiegano servi' nei la- 
vori che si fanno con i buoj ; senza questo 
sopra 24 a 5 o bovi non « impiega che un bo- 
varo , e quando ve ne è un numero più gran- 
de , si aggiunge un giovine che serve ad esso 
per ajuto . 1 • 

Un Vaccaro basta a 5 o o 60 bestie , non 
solamente per il pasturaggio ( patitrage ) o , 
in tutti i casi e eoa l'aiuto di un cane buo- 
no può guardarne aoo, ma ancora alla stalla + 



«piando nello inverno ' sia esso aiutato a trib- 
biare la paglia : e qualora nella estate gli si 
falci e conduca il foraggio verde. 

1.1 numero delle serve presso le vacche 
è proporzionato , tanto a quello delle vacche , 
quanto alla quantità del latte che si tira da 
queste vacche . 

Queste serve sono impiegate , non sola- 
mente a tirare il latte, ed asere cura dei lat- 
ticinii , ma ancora , per quanto si può , nel- 
la casa , al giardino , alla coltura del lino , 
della canape, e di altri prodotti, ed alle rac- 
colte: nella stagione d'inverno esse filano.Quan- 
do vi è da occuparsi molto, della nutritura 
alla stalla , per 5o vacche grandi si contano 
tre serve', delle quali una ha la ispezione so- 
pra le altre. In alcuni paesi se ne tiene un 
numero, molto maggiore (i): per lo più una 
per dieci vacche , ma allora essa deve dare 
«1 nutrimento , e cavare il letame ; due cose , 
le quali , in stabilimenti rurali di una esten- 
sione media, si possono fare meglio in un’al- 
tra' maniera . Nelle grandi vacchereccie ( va- 
cheries ) del Mecklemburg , e dell’ Ilolstein una 
serva è sufficiente per venticinque vacche. 

Negli stabilimenti grandi si deve- tenere an- 
cora una serva per i lavori domestici . 

Un Porcaro ( berger ) è necessario per- 
chè i porci siano bene mantenuti : questo ra- 

(i) Il Regno di Napoli è - suscettibile di gran- 
de aumento di uso di latte e latticini i freschi e di 
carne Vaccina per il macello . L’aumentare 1’ indu- 
stria delle vacche arricchirebbe lo Stato. Yed. artic. 
»6o. itì8. Xr. !. . 
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»y) d’ industria, non è talmente insignificante { 
che si possa consegnarlo ad una vecchia o ad un 
ragazzo . 

Solamente quando tratteremo della pastori- 
zia , potremo parlare del pastore delle pecore 
e dei suoi garzoni, perchè molto varia la ma- 
niera di trattarli e di salariarli Questo pastore 
non entra nei calcoli ordinarli di economia se 
non in quanto riceve mi salario in denaro oin 
derrate . . 

Oltre ciò molto spesso si tiene un Capo-ser- 
vo ( maìtré-valct ) incaricato della ispezione 'dei 
lavori ne’ campi , nelle stalle, e nelle fabbriche, 
che presieda ai lavori degli aratri a bovi e dei 
giornalieri che li conducono ; che lavori pure 
alla mietitura ed altre operazioni ed è inca- 
ricato di conservare il buon ordine fra gli o- 
peraj . In oltre esso deve avere cura degli islru- 
menti per ? i lavori , ripararli , e farne dei nuovi. 
In stabilimenti rurali grandi, oltre questo Capo- 
servo vi è ancora uno ispettore delle fabbriche, 
il quale è principalmente òccupato a fare e ras- 
settare i carri, ed ha cura al tempo "stesso dei 
lavori nelle basse corti, delle riparazioni e delle 
piccole costruzioni. 

Alcune volte si tiene ancora uno o più ser- 
vi dello stabilimento , i quali ajutano in lavori 
inaspettati ; Ma ordinariamente in vece di" que- 
sti servi si prendono giornalieri sicuri , quand* 
si possa procurarsene tali. 

iq3. Ove questi domestici abitano nelle fab- 
briche di economia, vi sopo essi nutriti e prov- 
veduti di' lutto il necessario , e perciò non 
sono uniti in matrimonio: oppure si assegna per 
loro nutrimento una determinata quantità di der- 
rate , vivono in abitazioni separate e sono am~ 

i 





mogliali. La prima maniera è incontrastabilmen- 
te più vantaggiosa, sì quanto alle spese, si quan- 
to alla vigilanza . Quanto più è;grande il nu- 
mero dei servi , tanto più diminuiscono le spe- 
se per ciascuno di essi : perchè per 1 ’ alloggio , 
il duoco , il lume , ei ancora il notr. mento , si 
può risparmiare tanto più, quanto maggiore è la 
nnione delle persone . Ove siano pochissimi i 
domestici , potrebbe essere vantaggioso il dare 
a ciascuno la sua parte in derrate . 

Ma se si deve tenere servi, conviene senza ' 
dubbio diminuire per quanto è possibile il nu- 
mero di quelli che ricevono il loro mantenimen- 
to in derrate, e. di non prendere alti e persone 
che non ammogliate : perchè i primi cercano 
di nutrire tutta la famiglia a spese dello stabi- 
limento , sono rare volte contenti di ciò che vie- 
ne dato per loro mantenimento, quantunque sia 
più che sufficiente per la loro persona , ed al 
contrario bene spesso cercano, ancora di portar- 
ne alle loro case ciò che possono, ed è difficile 
il toglierne loro la occasione. Pure, siccome per 
alcune occupazioni , come quella di capo-servo, 
di vaccaro , e di bovaro, le quali debbono es- 
sere sostenute da persone posate e di maggiore 
età , rare volte se ne incontra alcuna che non sia 
ammogliata , bisogna allora adattarsi, qualche vol- 
ta a dare loro il nutrimento in derrate. 

194. Per i mantenimento e la nutritura dei 
domestici, e specialmente in principio di uno 
stabilimento , bisogna ayere riguardo agli usi 
del paese: relativamente a questi si deve avére 
le notizie le più esatte . Giammai , o rarissi- 
me volle riesce profittevole l'apportarvi mu- 
tazioni ancora quando si volesse migliorare 
la sorte dei servi , si potrebbe facilmente ec- 



' 

. «ilare H malcontento di persone sì fortemen* 
te attaccate alle loro costumanze . Nella 
maggior parte dei paesi , ogni giorno , ogni 
stagione, ancora in più giorni festivi , hanno il 
loro nutrimento fissato , ed i domestici sareb- 
bero malcontenti se in tale .giorno non aves- 
sero ciò che hanno gli altri : forse non vor- 
rebbero mangiare altro. 

Alla mietitura , ovunque si dà nutrimen- 
• to più abbondante e migliore : non si de- 
ve farvi alcuno cangiamento, se non si vuo- 
le diminuire lo zelo 1’ attività e 1’ allegria , 
che, in quel momento,, suno di grande im- 
portanza . Quando si accorda ai domestici ciò 
che è solilo , e si è acquistato la prova che 
essi in effetto - lo ricevono , non bisogna ce- 
dere al malcontento che essi ardissero mostrare, 
perchè , se - si mostra debolezza in una tale 
occasione , ben presto non avrebbero più limiti 
* le pretensioni di queste persone. 

ìgó- Non si può dire cosa alcuna in generale 
su le spese di mantenimento di un servo e 
, di una serva, per le numerose variazioni che 
vi apportano gli usi dei paesi o dei luoghi. 
La differenza da un paese ad uno altro è così 
grande , che spesso varia di una metà . Pu- 
re , in generale , si trova che i domestici * 
ove sono meglio nutriti , e specialmente ove 
si dà loro più carne, lavorano Jpiù fortemen- 
te, e si lasciano meglio impiegare in ogni sor- 
te di lavoro , cosicché il valore di ciò che 
essi fanno, non è lontano da eguagliare ciò 
che ciascuno di essi costa per il mantenimen- 
to. In diversi manuali di agricoltura e di eco- 
nomia politica si trova la indicazione degli usi 
di varii paesi , e la specificazione di ciascuno di 
essi . 
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Ciò in nessun luogo è calcolato meglio che nel- 
le esperienze sulla economia fatte dal Conte de l?o-. 
dewiils a Gusow • 

l’er una inedia tirata da questi dati , nei 
paesi che io conosco più particolarmente , le 
* ipese di mantenimento di un servo , di un cu- 
ciamolo , di un vaccaro , devono essere eguali 
al valore di 34 scheffel di segale , o 272 -)- j 
quelli di una serva e di un giovine a 18 schef- 
fel , o 224 f ; in questo valore è compreso quel- 
lo di tutto ciò che ad essi è necessario, come 
fuoco , lume , letto . Xn danaro , la differenza è 
assai grande , per motivo di quella che vi è nel 
. prezzo delle derrate . 

La caparra ancora varia mollo : pure ordi- 
nariamente è più in rapporto cbn il prezzo del 
grano , che con il valore nominale della mone- 
ta : si può stimarlo, per un servo, a 16 scheffel 
di segale, o 1284, e per una serva , compre- 
sevi la tela e le altre cose che essa riceve , a 
12 scheffel ,0 96 f . 

La caparra del capo-servo è ordinariamen- 
te un poco più alta che quella degli altri do- 
mestici : al contrario quella del vaccaro è ua 
poco più bassa . 

196- Altri opera j ricevono il loro salario o per 
g'ornate , 9 a partito per una certa misura di 
ciascuna specie di lavoro , o finalmente per li- 
na determinata porzione del prodotto di questo 
lavoro .■ 

Se si vuole tenere in una certa attività gli 
operaj , il lavoro che si fa alla giornata ha bi- 
sogno della ispezione, la più continuala . In que- 
sto pagamento per giornate gli uomini guada- 
gnano meno , e ciò non ostante nel fatto si 
trova che in questa maniera il lavoro costa piC^ 
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caro; Ter Inedia , uri giòmaliéro che fe Ufi o- 
pera semplicissima e lavora moderatamente , 
guadagna in 8 giorni i schcffcl di segale. Si 
può adunque portarlo a 1 f per giorno . Le 
donne , e generalmente gl' individui più deboli, 
guadagnano in dodici giorni 1 . soheffel , o per 
ogni giorno 2/3 f : pure ancora qui vi sono dif- 
ferente . 

Gli operaj che sono pagati a staglio esigo- 
no meno vigilanza : basta 1’ esaminare se il la- 
voro è bene eseguito . 

Non si può negare che questo ultimo ge- 
nere di retribuzione sia decisamente più vantag- 
gioso e per il coltivatore e per l'operajo: im- 
perocché non è lo stesso che il lavorante pen- 
si ad inoltrare il suo lavoro , o solamente ad 
impiegare il suo tempo , risparmiando quanto 
è possibile le sue forze . In questa maniera es- 
so deve naturalmente guadagnare più che a 
giornata , e per conseguenza può ancora nutrir- 
si meglio , procurarsi quanto è 'còmodo per se, 
e cònservare la sua salute e le sue forze . In 
questa maniera ancora il lavoro ha più attrat- 
tive per esso , egli riflette alla maniera di ren- 
derselo più facile , si procura migliori istru- 
menti , ed acquista abilità nella esecuzione , spe- 
cialmente se , ad epoche regolate , egli fa spes- 
so lo stesso lavoro . In molte opere egli si può 
fere ajutare dalla sua moglie e da’ suoi figli , e 
così accostumare di buonora questi ultimi alla 
fatica : cosa che tanto più contribuisce al suo 
bene . . 

Lungi adunque dal rigettare questa istitu- 
zione , come si fa da molti coltivatori insensa- 
ti , per la ragione che i loro operaj guadagna- 
lo troppo , e benché essi vedano chiaramente- 
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che in questa maniera l'opera costa meno : a 
/loro stessi : il coltivatore saggio non si lascerà 
ributtare per alcuna difficoltà da mettere in u- 
so questa istituzione per tutfi. i lavori de’ qua- 
li si può anticipatamente calcolare in qualche 
maniera il lavoro . 

La retribuzione che consiste in una parte 
del prodotto del lavoro medesimo , ha luogo 
specialmente per la battitura de’ grani . I batti- 
tori ricevono il i4-° ifi»° ° i8°. scliefTel del pro- 
dotto . Se ne trova stabilito 1 ’ uso ancora per 
la mietitura : in questo caso , i mietitori rice- 
vono tanto per segare che per fare tutte le al- 
tre operazioui della raccolta 1 ’ n.° i2.° o i 3 .® 
covone . 

Si può aricora introdurlo per alcune altre 
opere , specialmente per la raccolta delle pata- 
te : in questa , come in altre operazioni , si 
tratta solamente di vedere che il lavoro sia fat- 
to convenientemente e non in una maniera pre- 
cipitala e nociva . 

Quando ancora la esecuzione di un lavoro 
a staglio non procurasse al coltivatore altro pro- 
fitto che quello di una più pronta esecuzione 
del suo lavoro , in molti casi ciò sarebbe per 
esso di un grandissimo vantaggio . 

197. Per assicurarsi un sufficiente numero di 
giornalieri o di lavoratori a staglio, nel maggior nu- 
mero di paesi è necessario avere abitazioni per 
famiglie di questo genere e darle loro a pi- 
gione per denaro, o per un certo numero di 
giornate di lavoro, alla condizione di lavorare 
esclusivamente per il proprietario, in vista di 
una retribuzione fissa . Il numero di queste 
famiglie deve essere calcolato e fissato nella 
proporzione de’ lavori e de' bisogni della coltu- 



ra . E’ necessario die esse possano essere suffi- 
cienti ai lavori indispensabili : ancora quan- 

do elleno non siano numerose più di ciò che 
è necessario , poiché per diversi riguardi po- 
trebbero elleno essere di aggravio . In fatti , bi- 
sogna provvedere che esse abbiano almeno la lo- 
ro sussistenza , e che , nel corso dell’’ anno , 
possano mettere a parte qualche cosa . Ove que- 
ste vi siano , non mancheranno ; famiglie di 
operaj , specialmente se coti lo alloggio si dia 
ancora loro la materia da fuoco della quale han- 
no bisogno . O corre loro un piccolo giardino 
per la coltivazione de’ legumi i più necessarii, 
o almeno un piccolo pezzo di terreno : ma non 
conviene che questo sia esteso tanto che possa 
dar loro più vantaggio l’ impiegare il tem- 

K > per quello piuttosto che per il proprietario. 

e’ paesi ne’ quali si può con certezza avere o- 
peraj domiciliati altrove , ed i quali non abbia- 
no alcuna soggezione , riescirà meglio lo affare, 
ancora quando si dovessero pagare un poco più 
cari. Se non si può avere operaj stranieri, altro 
che a certe epoche , bisogna non intraprendere 
i lavori che non appartengono ad alcuna stagio- 
ne particolare , come per esempio diverse bo- 
nificazioni , che quando si presenta il maggior 
numero di lavoratori, e per oxmseguenza , quan- 
do si possono avere a migliore mercato. 

198. I’er calcolare il numero di giornalieri 
o di operaj a staglio necessario ad una eco- 
nomia rurale , i seguenti lavori debbono essere 
presi in conto come i più ordinarj . 

». ) 1 lavori con bovi o con cavalli . Se 
sopra un tiro di quattro cavalli , non si tiene 
che uh domestico . 

-’ 1 - . .} L’ erpicare con bovi . Se, in difetto di 
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cavalli , qualche volta quelli debbono essere im- 
piegati a questo lavoro : egualmente il carreggio 
con i bovi, se non si ha domestici che vi pos- 
sano essere impiegali . 

' 3 . ) I lavori per i concimi : il trasporto di 
questi fuori delle stalle , e la diligenza , spesso 
volte utilissima, di rivoltarli, di inalbarli, e di libe- 
rarli dalle acque per caricare gl’ingrassi, vi bisogna- 
no 1 i/a o z uomini per tire* , secondo che i 
carri di ricambio sono con maggiore celerilà condot- 
ti e ricondotti, e secondo che il letame è, più, 
o meno, compatto. Per scaricare, ordinariamen- 
te basta il conduttore del treno: pure, quando 
più tiri sono occupati allo stesso trasporto , spes- 
so riesce vantaggioso lo impiegare un uomo ad 
aiutare questo lavoro', e nel medesimo tempo 
invigilare ad una buona distribuzione de’ muc- 
chj . 

4- ) Spargere il letame sopra il terreno . Si 
ha per certo che una donna possa farlo in un 
giorno sopra un giornale, o un giornale ed un 
quarto , ed un uomo sopra uno e mezzo lino a 
due . Ciò per altro dipende molto dalla quan- 
tità che ne è stata messa e dallo stato del con- 
cime , dalla diligenza che si usa a dividerlo per 
quanto è possibile , ed a distribuirlo con molta 
eguaglianza . Questa ultima cura è di tanta im- 
portanza che niente bisogna risparmiarne. Spes- 
so e necessario gettare il concime .paglioso nel 
solco con U rastrello , o il tridente: ciò impie- 
ga una persona per due aràtri , e qualche vol- 
ta ancora per uno solo . * 

5 . ) Seminare i grani. Questa opera è ordi- 
nariamente fatta dal capo-servo ; si conta che 
un uomo semina ogni giorno 18 scheffel di gra* 
no d inverno e 24 scheffel di grani di prima» 
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vera . Un seminatore abile può , per verità 
seminare molto più ; ma , se sì conia la esten- 
sione secondo la quantità della semenza, ciò al- 
lora dipende dal più o meno di foltezza che 
si dà alla semenza , e forse spesso si è perdu- 
to molli scheffel .di semenza seminando troppo 
fitto, per avere voluto mettere in terra molto 
gt ano in ogni giorno . Bisogna adunque fer- 
marsi più alla astensione che alla mistura della 
.semenza , e contentarsi se uno uomo semina con- 
venientemente i5 ovvero iti giornali nella gior- 
nata . ' > 

6. Alla mietitura si conta che con un anger è 
un’ erigerai ( falce guarnita di bacchette per 
ammassare le granaglie nello stesso tempo che si 
tagliano) ciascun uomo falcia e mette in manipoli 
due giornali e mezzo; per rastrellare, legare e riu- 
nire , si contano due giornali per ciascuna fem- 
mina. Pure persone rigorose che lavorino con ze- 
lo , possono fare un terzo di più . Si può portare 
questa media un poco più alto, quando si taglia 
il grano con la falce semplice. Con la falcino- 
la una persona sega in un giorno la estensione 
di un giornale . 

Se il campo non è lontanissimo da fabbri- 
che rustiche, e se, per mezzo di carri di ricam- 
bio , il trasporto della raccolta si fà con celeri- 
tà, ciascun tiro impiega due caricatori ed u- 
na rastrellatrice . In altro caso, solamente uno 
uomo . 

Per scaricare all’aja, quando il lavoro è ac- 
celerato, vi bisognano due uomini per scaricare, 
c due per mettere nel mucchio , ed oltreciò tre 
dozzioe per ogni diecina di piedi della profondi- 
tà del mucchio: se gir intervalli da un carreggio 
all’ altro sono più .grandi spesso bastano due 
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uomini . Quando si svelle la stoppia con un ra- 
strello a cavallo , un uomo con un cavallo 
ne fanno ordinariamente dieci giornali in un 
giorno . 

7. Al t a filamento del jie.no si conta un giorna- 
le e mezzo per falciatore, ed altrettanti per lem- 
mina , che secca il fieno. Si deve contare me- 
.no allorché i prati sono lontanissimi , come suo- 
le spesso accadere; per il seccamente la temperato- . 
ra fa una grandissima differenza , cosicché quan- 
do il tempo è bellissimo Insta un minore nu- 
mero di persone. Per falciare il trifoglio, allor- 
ché il terreno è bene eguale (1) ed unito, si 
puh contare due gi«oi'na)i e mezzo per falce , e 
siccome la maniera di operare il serramento del fie- 
no è semplicissima , si pnò ammettere che una 
persona basta pef quattro giornali . 

Per caricare e scaricare si conta al prato lo 
stesso numero di persone , ed. al fenile la 
metà . di quelle impiegate' alla raccolta dei 
grani. 

8. Per la coltura delle raccolte maggesi, i 
metodi sono molto varii: Se queste si facciano con 
gli strumenti convenienti , «ella man iera al tempo 
stesso la migliqre e la méno costosa , un gior- 
nale occupa i seguenti òperaj . Per piantare le 
patate , due persone ; per svellere le cattive ' 
erbe che restano allorché si è terminato la Col- 
tura con zappa a cavallo , una persona j per 
raccogliere, un’ uomo ed otto femmine . 

9. Per seminare in linèe rape ed altri pie- 
eiolisemi, uno- nomo ne semina ogni giorno con il 
piccolo seminatore 5 giornali : due nomini con 


. . ■ * ■ y ■ ' • 

(il Ed il trifoglio non è roveioiato -a terra., 
Trad. Fr. 
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? aiuti» * un «avallo possono in' un giorno faro 
le «me nopaivaa giornali . « 

.» > Pèr seminare ut linee fané, a fine di e- 
vitare le lungherìe , s’ impiegano due persóne.} 
nn nomo ed un glorine garzone .* essi spedisco- 
- no' in Uo giorno 5 ovvero 6 giornali, 
r* . H lavoro di sarchiare , e diradare rape 
seminate m -linee deve essere dato a staglio 
- IN si paga per una linea di quaranta pertiche 
3 psenn. e la persona che fa- questa opera gus» 
dagna 5 ovvero •'‘6 grossi per giorno : • cosi fa 
ogni giorno circa un giornale (t); 

(ì) Credo di doverie qui avvertire i miei. lettori 
che la coltura delle raccolte m i gitesi che non voglio* 
no essere rincalzate è del lutto diversamente costosa 
che quella delle piante che vogliono tale operazio» 
ne . Per la coltura di queste , jt* operazione del 
rincalza mento soffoga la maggior parie delle 
cattive erbe che germogliano nelle litfée ctÀjcchè non 
resta che poca cose d’a fare a mano , mentre che unsi 
sarchiatura diligentemente fatta, -e ripetuta , è ili* 
dispensabile alle piante che non possono essere espo- 
ste al rincalzamene . ><■ -, .- s 

Vi; è ancore di più : qelle terre argillose e te- 
naci ove le zappe a cavallo, trovano maggiore resi- 
stenza , per nou correre il rischio di guastare la rac- 
colta col rivi ndofra fe linee' con ir rastro e le altrè 
modificazioni dìzappa che non rincalzano, bisogna, al- 
lontanare le line* più di ciò che li utile alle pitóne, «d in 
questo caso Vi è sempre una gran parie del terreo o oh é 
non è coltivata ,■ o dare la maggior parte delle col- 
ture a mano , e ciò latto più che nei terréni di questo 
genere, gli strumenti a cavallo gettalo sempre, più 
o naesto , zolle JK terra sopra le pigfttpchesoiie nclr 
ìe liuee, qualunque siano le precauzioni òhe Jì prendo-* 
no* per impedire che cièraibbia luogo. Per tali ragioni , 
spesso sari insufficiente il tempo qui attribuito a que- 
.opera «..&*’ Bei.- ì f ; 
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Per svellere e tagliare tifo nb seccò sono ne-; 
cessarle quattro p cinque, donne per gior- 

“f Se per custodire il bestiame e dargli il 
àU o nutrimento non sono sufficienti 1 ^mestici , 
particòTarmertle se gli Si da' molta pagliai. 
l obbligati id impiegarvi g.or bsdieri , d nnm - 
de. quali dipende da circostante particola, i. dr 
ciascuna speculatone . l , . . -• £ on _ 

- Per lavare é tosare le J>estìè Canute si con 

l‘T » »t«f t *opraljto">l»S : 

h™ ,, ^ gcaràiritt ,c\ye htìft 

conUno imSn'Lnte.^n<Iuc **•» * «■>“““> 

re ” l, S‘ ìs i - jì ** «* ' 

ristabilire le chiosare , riparie 1 

Str *dVt treno" 1 meT/ a^g' ornMà fino ad una gior- 

Zi ? Mi *«® dipende 

sk..d e dm' 'numero delle chiusure delle Strade, > 

6 dC1 , 3 f ”T lavori di rhigìiOt a *<onenon possonoes- 
«prp calcolati in una maniera ^generale , m 
vi si impiega gli opera} ' nei momenti nei quali 
vi è meno occupazione per essi • ■ ' . 

* J ,4 La inulta» dei gran, per lo jnu m 

6 a lacelo , co» »<» P>n~, peone al 
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grano battuto , ordinariamente la sedicesima 
parte . , ' ' ■< , 

Ognuno intende che questi dati non pos- 
sono .essere adottati senza eccezione , c che 
essi variano, seconda le differenze che vi sono 
nella manipolazione , j secondo 1 abilità e 1’ at- 
tività degli operaj . Elleno sono tali quali si 
può aspettarsele 'dal layoro. non forzalo di un 
giornaliere , non già la misura di un la- 
vorante . vigoroso ed attivo cjie lavora a lac- 
cio . 

Egualmente come nei lavori dei tiri si 
pnò giudicare sufficienti questi, allorché si è 
arrivato a terminare le semine , e si avtà pu- 
re assai di operaj se si è potuto compi- 
re la messe . A I lavoratori che si è 
voto a questa epoca in ima buona 'speculazio- 
ne , si potrà egualmente impiegarli in tutto 
1 ' anno . 

199. Una parte del lavoro più o men$ 
grande , qualche volta ha luogo per mezzo di 
corvée (i) di treni , o dì persóne . Quantun- 
que vantaggioso e necessario possa essere tan- 
to per quello che vi ù soggetto quanto per 
quello che ne ha il diritto, che siano abo- 
. lite le corvée per mezzo di una giusta in- 
dennità: qualunque Sia il bene che, nel mag- 
gior numero de' casi , possa risultarne per la 
società, pure l’ agricoltore non deve affatto ir #- 
scurarlejal contrario dove cercare di metterli à 
' . > ' -, 

' - ' .• 


Vodi 1' artìcolo 

‘Tr.-'U • 

fu , ‘ Jw 1 • . . 
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profitto per quanto e possibile * Ma cip pure 
dipende molto dalla condotta che si ha verso 
i corveabiii * e questa condotta deve variare 
secondo il carattere «nazionale degli uomini, e 
qualche volta secondo il carattere dagli abitan- 
ti del luogo (stesso . Chi impiegherà la seve- 
rità solamente quando- essa sarà necessaria , n 
per metro di bontà --e piccoli benefit] saprà 
disporre le sue genti ad uba attività vantaggio- 
sa a loro stessi ; chi abbrevieià il lavoro tu ri- 
compensa dello zelo e della attività; chi , a cer- 
te condizioni, in casi urgenti, saprà rinunziare 
qualche giornata dei corveabiii per ^favorire i 
loro propini affari : un tal proprietario otterrà 
in molti casi più di quello che potesse riuscir- 
gli .con la più estrema severità . 

In generale non t si potrebbe determinare 
la quantità di opera che si può tirare dalle 
corvée , nè per mezzo del humerO delle gior- 
nate , nè con la misura di lavóro (issata per 
mezzo delle convenzioni . Per ciascun caso biso» 
gna avere riguardo alla località, alla esperienza 
del passato, alle circostanze at).iiili dei corvea- 
biii : ma se si vuole certézza di poter bastare 
bisogna , in tutti i casi, dedurre molto da ciò 
che si crede di potere ottenere • 

Siccome; eccettuatine alcuni distretti dell' 
Alemagna , solamente' la più piccola parte dei 
lavori si fa per corvée , bisogna riservare queste 

S ef quelle qualità di opere, la buona esecuzione 
^elle quali importa meììo. Perle lavorature, è 
gli erpicaggi , fuori dei terreni saldi , essa è di 
grande conseguenza , perche la differenza in meno 
falla raccolta di un campo male lavorato supera 
molto ciò che ■ sarebbe costato per colti vario c#« 
il suo proprio treno. 
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Cip antfdra piìl accade ove il correa bile è 
tenuto ari una giornata fissa. . Ove si coltivano 
i campi per mezzo di corvée , rarissime velia 
potrà esservi una coltura ed una economia rurale 
benissimo intese. Perciò adunque per quanto è possi- 
bile bisogna impiegare i treni delle corvée a tra- 
sporti d ingrassi, e di grani , o ad altre carreggia- 
tine . Nel maggior numero si eodsidera due di 
questi treni come eguali ad uno della possessio- 
ne medesima ; ma e ben raro , se questa non 
è cattivissima , che • esso non valga ancora 
di più . , - • . . 

Si pilo ‘ in generale , coniare meglio su le 
corvée, personali , se , in qualche maniera , si 
ottiene la buona volontà degli uomini fi) cjie 
le devond . Su questo punto si è ancora pre- 
so per regola die tre operaj in corvée e qui 
valgono a due giornalieri . 

Ma qui pure si trovano grandi differenze ; 
vi sono casi nei quali non si può contare cb* 
per poca cosa questi servjzj-, mentre vo ne so- 
no altri , specialmente alla messe', nei quali 
essi sono utilissimi. Si può renderli molto più 
efficaci, dando qualche ineoraggiinento a quelli 
che li devono prestare. 


(i) Eieinpj per ottener la 'buona volontà degli 
operaj si leggono nella Scelta di notizie interessanti 
/' agricoltura ec. Voi. ii. pag. i0i Voi. rii pag. 
j3 , e per lo stabilimento agricola del Signor 
Kellenberg ad Hofwil Voi. i pag. p4 e aeg- YoL 
>t pag. da * eeg. Voi. iti pag.a»3 Voli zi puf. 
A» Ir, J. . , « VjC 
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Quando secondo le circostanze del momen- 
to si sarà calcolato ciò che, in ciascun periodo , si 
deve aspettare da tali corvée , si dedurrà questo 
dalla somma dei lavori che si deve eseguire 
con i suoi proprii treni , domestici , e giorna- 
lieri . 

200. Per servire di esempj a questi calcoli 
o valutazoni di lavori, io vado a dare qui Pro- 
spetti di -diverse forme , i quali si confronteran- 
no con i conti di coltura che verranno in se- 
guito , 

Avviso . Ne’ sommarj non si è avuto cura 
precisa delle frazioni. 


; 
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I. VALUTAZIONE 

Dei lavori necessarj ad tina specula-* 
zione rurale soggetta all’ assuolamento 
triennale con maggese (1) , la quale 
comprende 

* / x ' . * , 

1000 . Giornali di terre lavorabili. '> 

- i5o. Giornali di praterie ( prairies ). 

> 5oo. Giornali di pascoli ( pdturages ) (a). 
Dei 533. i/5 giornali addetti à maggése : se 
ne seminano So ii$ trifoglio , e 5d in piselli. 


(i) Nelle annotazioni fatte a questa traduzione 
Megli articoli 64 e 65 . si sono date sufficienti indica- 
zioni per potere applicare alla agricohttra di Paglie 
questi prospetti di valutazione di assuolamento trien- 
nale con maggese Tr. I. 

ta) Vedi l’annotazione «U'art. 187 Tr. 1 . 
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VALUTAZIONI DEI LAVORI 


Giornale di lavato di 


lavori di aratro 


l. lavoro di 
a. fiora. 


lavorare 


, erpicare a *4 
lavorare a a i/a — 
V. - egpìoare a 18 


3 . detto, lavorare a * i/a_ -* 
erpicare a 18 — 
Rompere la ristoppia { c ha urne ) dei 
piselli , lavorare a i l/a — — 
erpicare a >8 — 
V * - * t 

Sommario . — . «l. 

Lavora relativo qgli ingrani. 

Trasporto del concime a y oarr. 
pfcr giornate , e a giornali per 
giorno >4 carr. , — _ 

Condurre 3 . tiri (otte!,) ij 4/ 9 
giorni, a a par*, - — — 


. a a par*, * — 

Spandere , una donna per giornali 

Sommario — . — 


* l 
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f Giornate di lavóro di 


LAVO R'L 


I 


833 


So 


•ft 


•W' 


>i< 


ri 


Opera) 


MIETITURA. 

. 

RiaJe vrritihe Falciare , a a e me*- 

giornate* per '.falce 

Rastrellare e legarp a % giornata 
pef persona —i. — . 

G « re 8*'* r e • cornai;, I0 piotai, per 

treno ogni giorno ^ 

Caricare , rastrellare (4> per 3 tre 
n ' i '•df* 1 giorno 4 persona ' .**. 

Abbicare s uomini ed 8 fem, , 
PitAìi . Falciare, a I i/a giorno, il 

per Felce . -±. __ _ 1 _ 1 ' 

Carreggiare a « giornali per, tn n„ 

[Caricare j 

\t-b care 4 nomini cd 8 Umm ara. 
\Ori.o . .falciare a-3 giorn. per falce 
Rastrellare e legare, a 3 giorn. 

per donna . _ _ 

Carreggiale i ,5 g i orn . * tr(mo 

Caricare 4 persop** ^ 

Abbicare 2 nomini , 8 doline — : 

Avena. Falciare, a 3 giorn. p-r falc 
|fUstrell»re c legare a 3. giornal 
l per donna ar.' «_ _ _ 

Carreggiare a |5 giorn. per treno — 
'■care 4 ppraone ^ > 

iicare 2 uomini ed 8 donne — 


■ 33 


35 


44 


38 


'33 


66 


23 

' 8 d 
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55 
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■6 
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55 
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"mate di laverò 


Raccolta 


ao parsone 
e * uomo e 5 dona® 

'Sommario 

70 di i lavori di 


c*«atel 


^LUTAZIONI DEI LAFOM. 109 


»5o [Prateria p. , • 

I « SUa'rl,, *'"* *' P rimo taglio 
Clrr ‘ gelare i 0 „ rr . ~ — — - 
\P" r oùs CU „ treno J _P" r giorno! 

Abbili eUU 6 K'— al. ~JT I 5 

So ! Trifoglio ‘ f U ' , | n, ° e 5 <,0 “ne 

1 VU,t * ai Va 

Carre ggi«rlo a°y ,<> fc ^ d "" oa — L 
- “gì" g'01 no 7 P ' r ,reu °. 

I ari». A “ I 
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VALUTAZIONI DEI LAVORI. 


- 

' £ 
- .2 
o 

% 

te 


LAVORI 
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io 
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Giornate di lavoro di 
Opera j 


i *\ a , 

in Aotcnno. 

4 f 1 


h trarrò . 


Opere 

l' fi 

Rompere il trifoglio , I lar. , I 1 
lyt fiora. — •t- 

erpioare « 14 
Che hanno portato piselli T 1 11 », 
per i frani d’ inverno a a l/a. 

erpicar* a l4 




Maggese , lavoro di teatina a a l/4 
Erpicare a 18 — — — — — 

*33 Ristoppia di legale , rompere , a a 

, 

, Sommarlo — — 1 do 618 
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Ramo Ita dp guaime (regetfrtf) 
PruUrie. Falciare e seccare * — 
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— 

IOO 

100 

l 5 u 

Segàre a 5 caf#. a 6 coir. per treno 

.fi 


— 

— — 

1 

Caricare — — — 

— 
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4 


Attirare — -a- — 
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— 

106 

1 1 1 


\Sommario di tutti i lavori di aut. 
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(4) Le carestie dD viveri furono spasso .le più efficaci 
occasioni di dare ìt giusto valore alle ricchezze della Natura. 
Roso difficile t’ approvinomi mento coq 1 ' metodi ordinarj % 
1* uomo ravvisò allora che potava supplirvi con altri .doni di 
quella prpvidrf- Madre . Cosi 1* Italia venne a rendersi co- 
muni le migliori specie del grano primigenio , ed originario 
nativo dell* A lirica > o di Candia f dove non si raccoglie che 
Grano Duro . In zìnnie modo associò T uomo aj «uo cibo or- 
itanurio altri naturali -prodotti-^ i quali aveva creduti tm ira- 
mente destinati .per; le bestie , ed apprese a ridurre ad otti- 
ano uso per ci& ) umaqo -viarie «optante., le quali eia |vvez- 
so * vedere somministrare alle bestie Senza prendervi grande 
iptetesse . Le ear«stie * aitando i p'rgzai dulie vettovaglie , 
impegnarono i possidenti di territorj ad occuparsi del lor.o 
trasporto , ove erano esse rio'ercate, a facilitarne i mezzi , ad 
apprenderne i più adattati apparecchi , a persuadersi dell* 
in .assistenza de’ pregiod zj che la ignoranza secondava negli 
nom ai del volgo , che spesso andavano* disturbando le più 
•*£g* e Provvidenze de’ più illuminati Governi . Potrà V orto 
essere sostituito a qualche prodotto per vitto delie bestie p-ù 
immediato. L’orso preparato per la birra sotto nome di Mal- 
to , o Jf'orf è ottimo nutrimento per i Naviganti , e li pre- 
serva dallo scorbuto . Ved. Raccolta di Opuscoli F.s* Med. di 
Jatùgi Targiósi , Voi. li.' Firenze . Te. I . 
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LAVORI 


IN INVERNO 


Lavoro relativo agli ingrassi. 


Pr. Piselli . Carreggiane il concime 
y carri per giornale , per treno 
9 carri — — 

Caricare i nomo , i donua — 
Spanderà I uomo per giornale — 


ri»** 


Sommario — — 


Trasporlo di zranaehc al marcalo 
E i 4 winspél pia lli 
1J l/a orto 

47 i/a «egale 

A 3 giorni per viaggio . Grani d 
inverno — ■ — • — 

di primavera — — — 

Sommario — 

'■ j\ia :* ; f- r \ ' o*. 


Giornale di lavoro di 
Opera) 


53 


_ 

153 

y-- 


X 

645 

a64 


y°9 


l'Z 

■° E 


A - . » 

. 


1 


Sommario di tutti i lavori d’inyer. 1062 

? 


88 


1 '# 


7 ? 

. -*.T ■ e> 


38 

38 


38 


y, 


, ? i - t • • 
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.Giornate dì lavoro <H 


CARREGGIAMENTI E LAVORI 
DIVERSI . 


forcare dal hocco , distante un miglio t 
So cataste dì legft* . ‘ — — — 

trasportare alla città 90 quintali di la- 
na , due carri a 4 cavalli — 

Tosare 900 pecore — — 

Eigoli , solchi dì irrigazione , e di sco 
lo 5 oo . Lavoro delle corti : a 5 o: del 
Giardino 3 o — — — 


fóm marie de' carri a lavori diversi 
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Giornate di lavoro dì 

LAVORI 

© 

•3 

Opera) 

« 

> 

« 

8-3 

1 4 
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a 

a 
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o -2 
Q s 

P 

Q 

RICAPITOLAZIONE. 




« 

Lavori di primavera lavori di aratro 
Lavori di aitate (a). Lavori di aratto 
(b) — per i concimi 
(e) per. mietitura — 

(d) — per il fieno — 

% 

ibi 

233 
*47 
5 ? 

4/4 

6?3 

232 

336 

58 

363 

160 

t 7 S 

a 

Sommario de’ Ityori di estate — 

7*9 

6;3 

918 

829 

Lavori di autunno (a) : lavori di aratro 
(b) Raccolta di guaime 

8 o 
x 6 

6»8 

3°q 

ioO 

ni 

Sommario de' lavori di autunno — 

97 

6 «8 

4«5 

ria 

Lavori d’ inverno (a) : Lavori relativi 

ai concimi — 

(b) Traaporlo de' generi 

al mercato — 

«53 

9°9 


88 

38 

Sommario de' lavori d’ inverno — 

iu 6 i 


88 

38 

Carreggiamenti ed opere diverte — 

224 

— 

780 

5o 

Sommario generale di tutti i lavori — 

2250 

l 7 b 7 

2435 

loia 





4 



Digitized by Google 



1 *5 

Se si tengono '8 cavalli, e ri sono 
5oo giorni di lavorò, ciò fa 2400. gior. 

•È 1.6 bovi messi a ricambio a 240 
dett. 1920 > 

1 tfi'J.o gior. 

Ne resterebbero 3 iB che appena bastereb- 
bero per fare le vetture accessorie , e provve- 
dere agli acc, denti. Almeno vi sarebbe bisogno 
di un cavallo sopranumerario in estate : spe- 
cialmente iu tempo di messe , i cavalli non po- 
trebbero bastare. 

Ma se si tengono i 5 cavalli t così 6 di più, 
basteranno essi a tutti i lavori. Per 16 bovi non 
vale la pena di tenere u.i bovaro , e di occupa- 
re con essi i pasturaggi, i quali per altra parte 
sono limitatissimi e necessarii per le bestie di 
fruttato. 

Se il mantenimento di un cavallo costa 
535 f , e quello di un bue 162 f 6 cavalli coste- 
ranno più che 16 bovi , con il bovaro , 233 f o 
3 a 1/4 schedisi . Ma il risparmio di questo valo- 
re difficilmente bilancerà l’incomodo inerente a 
due generi di tiri. 

Se, oltre la ballit’.ra, un uomo non fa che 
220 giornate , e per questa speculazione rurale 
non si possa procurare opera] da fuori, vi sarà bi- 
sogno di undici famiglie di operaj che , allora, 
con l’aiuto dei domestici , basteranno per com- 
pire la messe in sei settimane . 

Per 22 giornali di brade d’ inverno bisogna 
«n cavallo* a 



lift 


IL VALUTAZIONE 


De’ lavori di una speculazione rurale , 
sottomessa alla coltura alterna , eoa 
pasturaggio , e divisa in otto suoli 9 
la quale comprende . 

1200 giornali di terre arabili . 
i 5 o — di praterie . 

100 — di pasturaggi separati . 

A SS V O LiMK MIO 

i 

a Maggese. >■_ 

. ■ a Segale. ‘ 

S Orzo. 

4 Avena, 

5 Trifoglio da falciare. 

6 1 ' 

7 t Pasturaggio. 

8 J 
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LAVORI 


IN PRIMAVERA . 

Primo lavoro per 1* «vena , oon 7 ca 
valli % a giornali due a un quarto per 
giornata di aratro. (i) 

Erpicaggio , con 4 cavalli i i( e un 
decimo per giornata di tiro . 

Secondi lavori per 1* orzo a 7 e un 
quarto. — 

Erpicaggio a iG. — 

Primo lavoro per rompere il pastu 
raggio a i e 3 quarti ~ 

Erpicaggio ai 6 - 

I 90 carri di concime che restano , 
possono essere applicati- al giardino ed a 
quella parte de' prati che è nel peggio 
re stato . La maggiore lontananza delle 
praterie è compensata dalla vicinanza 
del giardino . Io conto qui , come in se- 
guito , 17 carri di concime per tiro 
per giorno 

Seminare e piantare al giardino porto 
per giornale 5 giornate, delle quali io qu 
uon ne porto che 3 , mentre le altre i 
appartengono al periodo di estate — 


Giornate 
di lavoro di 


t33 

37 

166 

7 5 

85 

*9 


3o 


33 


66 


*645 


i 


128 

3. 


16 

16 


(0 li® giornate di aratro sono calcolate a due cavalli , 
gli altri lavori sono calcolati per giornata di tiro composta 
di quattro cavalli Tr. Fr. 


i 

l 

1 
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Riporto — — — 

Fare i solchi per lo scolo delle acque, 
nettare i fossat- , riparare le siepi, rasset 
tare le strade ; per ogni giornale di terra 
uirzzo uomo , del quale è portata in au- 
tunno la in ti, e qui solamente il resto— 
Un giornaliero io ciascun giorno per 
trebbiare paglia ; io ne porto in ciascu 
na stagione un quarto — 


Sommario — 

Siccome queste opere debbono essere 
eseguite in 60 giorni , bisognano per o- 
gm giorno Cavalli lo l/3 , Operaj 8 i/3, 
Operaja 1 / 4 . 


645 


138 


Zòo 


7° 

498 


16 


• ** 


• ... : 
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pi ornate 
di lavoro 


Irrorare a volte per « grani dì au- 
tunno a a \{% i ^ >*-■ a Wfr !-«*- 

Erpicare a Tolte a 16 ■ — 

Carreggiare concime , per giornale J 

carri, per giornata fa carri — 

Caricare — per tiro 1 donna e i/a 

nomo — 

Spandere -a- per giornale i/a oOnoo , 
e i/a donno - - — 

Carreggio di regali 
■ 5 » giornali grani di autunno , a g 
tchcffel di prodotto per giornale , i 35 o 
•cheffel a M I, 11(100 L. 

La proporzione del grano 
alla paglia è quella di do « 
roo , e peri la paglia non* 
ta a . v aqoaSo 


Totale ' 4063 So L. I 

S-C” ’■ 1 • I— a— a- 

4 a a. -- ■ [665 







| K. -di Giiruli. 


VA LUTAZIONI DEI LAVORI 


ISO 


f 


-j irtvi ■> 1 

Giornate dt> 
lavoro 

LAVORI 

H 

O 

’o 

la 

4) 

<X 

O 

e 

s 

*5 

.. , .4 

di on operaja 

Riporto — — 

665 

178 

169 

Il carro contato a 35oo libbre , fi in 



‘ X 

tutto 116 , de' quali ogni giorno l5 per 
tiro . 

Se «dunque 3a cavalli , o 8 tiri. 

3 1 

— 

— 

! 4 

debbono eseguire questo carreggio in od 
giorno, lie segue che 3 tiri lo fini- 



[ \ 

Un caricatore ed una rastrellatrice con 




ciascun tiro — 

— 

e 

» 

Alia grancia , 2 uomini ed 8 donne 
' per tatto la durata del carreggio 



5 

*Lk/' 

». 

Falcare i grani di autunno a giorn. 
due e i/a per falce — 


60 


Abbicare o legare 

Mi- titara degli orai . • 

i5o giornali .di orzo , a 9 scheffel per 

-1 


’7 fc 

giornale } i35o scheffel , lo scheffel a 




68 libr. 91800 lib. 

tre di' grano 

La proporzione del grano 
alla paglia è come 63. a reo 145714 I tb. 

Totale 237514 lib. 

%7 

25» 

7i7 


%- 
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i5o 


L A V O R I 


Riporto — — *j 


p ? :‘.ccr-- 

| r 

Estendo il carro , a 35 oo libr. , ciò fai 
68 cafri , de’ quali per tifo , a per 
giorno l 5 U . * « 1 — 

Questo carreggio è fatto per mezzo 
di 3 tiri , e cosi è terminato in gior-l 

lKl l/i 1 

Un caricatore ed una rastrellatrice per 
— .. _ 
Alla grancia per giorno 2 uomini , e 
8 donne 

Falciare 1' orzo 3 giornali 
Ammassare e legare t a a 
Mietitura delle arene 
8 scheff. l di prodotto per giornale , 
iaoo tchaffel a 5 a lib. di grano 02400 lib. 

Proporzione del grano al- ’ . 

la paglia come 61. 100 102295 lib. 

— — 

Totmle r. 1 i 658 9 5 lib. 

• / : \f, v*Vi 


Giornate di 
lavoro 


^ =5 
► 
« 

o 

5 

*3 

%7 


>8 


yi 5 


i5i 


3 

* 


4 
1 * 
7* 


UL 
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Giornate dì 
lavoro 


„ « Riporto 

A 35oo lib. per carrn; 47 carri, che 
fa a i5 carri per giornata di tiro — 
Così 3 tiri basteranno per segarli in 
un giorno 

Un caricatore ed una raatrellatrice per 


v Alla grancia — 

Falciare a 3 giornali — 

Ammassare e legare a 3 . ■ •— i 

Raccolta del trifoglio , i taglio 
Falciare — * a, 2 giornali per falce — 
Seccare ■— a £ giornali per opera) a — 
Prodotto iooo lib. per giornale, così 

i5oooo lib. di foraggio aecco, o 68 car- 
ri , 4 2300 Kb. u — 

Carreggiare , 8 cafri per tiro — 

t Caricare , x uomo ed t donna per 
tiro t „ — 

Abbicare i Homo è 4 donne per tatto 


il tèmpo ehe dura il carreggio , 3 
giorni — 
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■5 
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i5o 


l5o 


LAVORI 


— 

. Riporto — — 

Raccolta de' fieni , i taglio 
Falciare a giornali 1 1/2 
Seccare — a 1 e r/2 
Prodotto 8 po lib. per giornale , però 
I. 120000, che , a *200 lib. per carro, fà 
carri 54 l/a 

Carreggiare , a 6 carri per giorno — 
Caricare t uomo ed l donna — 

Abbicare 1 uomo e 4 donne per 3 
giorni f ! -tJ 

Raccòlta del trifoglio, 1 taglio — 

Faloiare — a 2 giornali 
Seccare — a 3 
Prodotto 600 lib. per giornale , cosi 
90000 libre di foraggio secco , che , a 
22 quint. per carro ne fa 4* 

Carreggiare , a 8 carri per treno, eia 
scun giorno — 

Caricare 1 uomo ed 1 dpnna per treno 
Abbicare tutto il tempo che du- 
ra il carreggio , per giorno 1 uomo , e 
4 donne per 1 giorno « 3/4 — 


Giornata di 
lavoro 


761 


465 


5i4 


36 


9 

3 

7 5 


9 

12 


818 553 


690 




!i Giornali. 
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L A V 0 R I 

• . / 

Gin 

c 

> 

0 

0 

e 

•5 

mate 

avoro 

T 

m 

.O 

04 
O 
‘fi 

5 

-3 

di 

.s, 

z 

a* 

’a 

«• 

*5 

IN AUTUNNO 

Dare il lavoro di semina a giornali 
a 173 — 

f 20 

3 o 

► 

Erpicare — 

57 


— — . 

Falciare il guaime a i i/a * — 


100 


Seccare. — 

— 


IO» 

Prodotto per giornale 4 °° libbre cosi 
60000 lib. , ciò fa carri ay i/4 — 

Carreggiare, a 6 carri per treno, ogni 
giorno — 

l8 



'Caricare per ciascun treno un uomo . 
ed una donna — 

_ 

4 

4 

Abbicare 1 uomo e 4 fcmm. per gior- 
ni 1 172 — 



1 

6 

Rompere per l'orzo e l'avena dell'ann. 
seguente, 

r a a giornali — 

5 oo 

75 


‘ Rompere il pasturaggio 

a , 3/4 ' — 

85 

<1 


Erpicare a 16 — 

*9 




La metà delle g : ornate destinate a fa- 
re i solchi di scolo, nettare i fossati — 


300 


Il 4 del giornaliero impiegato a trita- 
re la paglia — 


70 


Sommario — 

58 o 

603 

Ilo 

Siccome questi lavori debbono essere 
compiti in 70 giornate di lavoro , è ne- 
cessarito avere Cavalli , 8 1 / 4 / operaj uo- 
] mini 8 a/ 3 ; donne •! x/a. 
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■ RICAPITOLAZIONE . 

Sommario generale delle giornate di 

operaj uomini 1890 

femmine 855 

Siccome è conosciuto che , se in primavera si 
può bastare ai lavori con i tiri , ed in estate 
con i lavoranti , lo stesso numero di tiri è di 
lavoranti è sufficiente per tutto l’anno , io penso 
che per potere soddisfare a lutto , si dovrebbe 
tenere abitualmente 12 cavalli , e fornire uno 
stabilimento a nove famiglie di operaj. 

Se ancora si supponesse questa possessione 
trattata con i bovi , non si potrebbe però ri- 
durre al di sotto di 8 il numero dei caval- 
li . a causa del gran numero di carri di fo- 
raggi e di granaglie che debbono avervi luogo : 
solamente gli altri quattro potrebbero essere 
rimpiazzati da 4 tiri di bovi di ricambio. 
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\ 
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III. VALUTAZIONE 

D i l a v o R i 

• \ 

Per una possessione composta di 
i 5 o giornali di praterie. 

1200 giornali di terre arabili , in 
parte sabbiose ed in parte argillose, di- 
vise in sette suoli. 

Con nutritura del bestiame alla stalla. 

itSVOLlMEKTO. 

i. Raccolte sarch ate, ( patate, fave. ) 

3. Orzo dopo le patate, grano dopo le fave. 

3 . Trifoglio. 

4- T rifoglio. 

5 . Grani di autunno . ' ,/ 

6. Piselli e veccie . • , 

7. Grani di autunno, 


X 



•\ 
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ALLA PRIMAVERA , 
in giornate • 

In patate dare ila lavoro» gior 
nali a i '3 per aratro — — — fi 38 

Erpicaggio , a 16 — per treno — as — — 

3 . lavoro per piantare , a a l /3 fi 

Erpicdggio , » iS — SI — 

In fav*- , lavoro di gemine , a a 40 

Sem na in linee . 

In piselli e veccia, lavo- ò a * l /3 170 — — fi 

Erpicaggio a it r— 5 ^ ' 

In patate , coltura a grande e- 
stirpatore , avanti che elleno 8 P« n ' I c 

lino a «8 git rn. — 20 5 

Erpiraggio in lungo a 24 _ — *5 — — 

Grano , Erpicagg-o per •uoprir. 
ia acme ma d- trifoglio ,0 CO — 16 

Fave in linea $ dar» la I. coltu- 
ra a 6. — J 4 " ,a 

Primo orxo , passare il grand»- 
estirpatore a 18 — 20 ^ 

Erpicaggio 1 M — *5 

Sotterrare la semenza eon il pic- 
colo estirpatore — *8 ” 


|4o4 1237 I400 (385 
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Giornate di lavoro di 

• - A 

_© 

■T 3 

■■ 

(Jperaj 

LAVORI 

TI 

► 

« 

o 

— O 

52 
-n S 

’fl 

O 

a 


a 

• 2 

a 

a 

0 

* 

P 

fl = 

0 

p 

« 

Riporto - 

• • 

4°4 

a 3 7 

400 

385 

Erpicaggio , • 18 — 

li 



£1 

Passare il carro •>» 

■ 8 

— — 



Piantare le patate — 


— 

. _ 

*»5 

P. Piselli , trasportare 4 «afri di 





concime per giornale — - 

isg 


— *• 

• »" — 

Caricare e spandere con diligenza 



200 

> 

P il * | niri>nl i la unri __ 





* ■ uci UI^LUII HTIIfl mmmm 

P. diversi carreggi accessorj •— 

J* 

— 


— 

Sommario de* lavori di primavera 

734 

i 3 j 

6i> 

4 «r 






V ) 




c , t; s* . 


* 



iSi 


rALUTAZIONi DEI LA FORI. 
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Giornate di lavoro di 


LAVORI. 

Un cavallo 

•c ^ 

- e 
> • 
© 0 
-=• X 

V 

9 

Q 

Uomini i _c| 

ni) 

• 

4 

SI 

O 

a 

IN ESTATE io 80 giornate. 





Stoppia di piselli . Lavoro a 2 





1/2 jx p-r aratro — 

— 

i38 

e 9 


E< pleure a 18 — 

38 

— 

— — 

Patate; coltivare tre volte — 

45 


45 

44 

Fave rincalcare — 

Trifoglio Rompere con 1* aratro 
ragliente (ved.art.l84), a fiorn.i 1/3 

«4 


*4 

>4 

per giorno — 

Erpicare, a 16 — 

RACCOLTE . À 

Grani di autunno- Falciare, a 2 

43 

229 

114 


1/2 jx. per falce — - 

Ammassare e legare , a 1 per 
persona — 

Carreggiare a 12 per treno — 

14» 


IJO 

ni 

Caricare e rastrellare — 

Abbicare all' aia — 

Piselli e v cecie. Falciare a 1 172 
gior. per falce — 



SJ 

»4 

n5 

3a 

9 # 

Carreggiare — 

7 6 

— 


— — 

Caricare e rastrellare — 

— — 

«4 

«4 

Ammassare — 

t 

— 

— 

04 

Ge 

s5; 

3 Sj 


47* 


Dosa* 



di Giornali 
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[Giornate di lavoro di 



o 

i-w 

Operaj 

LAVORI 

-9 

|i.£ 



- : ^ ' 7 

Ji Ò 

m 

o 

a 

-3 
V 3 

c 

a 

O 

a 

9 

■ 

' 

p 

5x 

o 

3 

Riporto 

Orzo. Fai c are a 3 rior. per fa! ce 

a* j 

'ìSj 

ìafi 

4j8 



Ammassare e legare 

Carreggiare 
Caricare e rastrellare 

$ “j 

*4 


— 

4* 

_ 



6 

fi 







Trifoglio. Falciare 

a 3 gior». 





per falce 

— 

— 

— 

58 

— 

Carreggiare 

— 

5 9 



_ 

Coricar» e rastrellare 

— 

— 

IO 

IO 

Ammassar e al fenile 




IO 

4* 

Praterie. Falciare, « 

giornali i 




l/a per Falce 

•— 

— — 

— 

lOO 


Seccare 

— 




IOO 

Carreggiare 

— 

5o 

— 



Caricar» e rastrellar» 

A- 

— « 


li 

1* .* 

Mettere in massa 

tei. 



ìa 

5* 

Per opere accessorie , 

nella du- 




rata di questo periodo 



» 6o 

— 

340 

un 

A ciò b sogna aggiungere che fi 
trifoglio verde deve essere carrcg. 

• 




giato con nn paro di bovi destina- 




ìt -.V 

to a questo uso particolare 




i ^ 

Sommari» dei lavori di astate — 

6Jo 

i6j 

tasi 

9 1» 


4 
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fta 

e 

o 

•5 

fc 


•l 

tfl 

■». .. 

4M 

UJ 


Ilo 


L A y O R I 


AUTUNNO io ;6 giornate. 

ì- . 

Patate. Dare il primo lavoro per] 
l'orto dì primavera 
Erpicare 
Fatate. Lavorare profondamente 
a giornale t l/s 
Erpicare a lungo 
Stoppi*- di fave. Rompere per ae- 
minare grano a giornali à i;4 — 

Stoppie di grani di autunno. La- 
vorare profondamente per fave 
giornali T l/a 

Erpicare a if» giornali — 

Crani di autunno . Sotterrare la 
cementa al piccolo ectirpatore — 
Erpicare — . 

Trifoglio, /alciare il fecondo ta 
gl io w ■ 

Seccare — 

Carreggiare * — 

Caricare e rastrellare — 

Abbicare L — 

Praterie. Falciare il guaime — 
Seccare 
Carreggiare 
Caricare e rastrellare 
Abbicare 
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Patate, carreggiare poi l’ouo io 
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Per fare, carreggiare lo carri d 
concime per giornale 

Caricare e spandere — 

Patate, Raccogliere, 1 uomo e I 
fain. per giornale - 

Carregg are, 1 treno ed 1 operar, 
per 3 giornali " 
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so di questo periodo 
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LAVORI 


\GiornaU di lavar d* 
o r* 1 Optraj 


IN INVERNO 

In questa stagione principalmente oc- 
corrono i carreggi per la vendita delle 
granaglie. Se fi «annette che abbisogni 
nò due giornate per una vettura , biso- 
gnerà per questo, dietro Udii stima della 
raccolta fatta dopo la dentizione della 
semenza , e di ciò che deve essere con 
Stimato — 

Pure, in questo periodo , come neglij 
altri, tioa parte dei lavori può essere! 
rimandata ad altro tempo, se ciò è p ò 
opportuno .f — 

1 carreggj di legna ed altre Tettar 
accessorie potranno benissimo essere fat- 
ti in questo periodo per mezzo di bovi 
bene nutriti, che s‘ avrà avuto cura di 
tenere in vigore. Si paò mettere in con-j 
to pei* ciò 

La trebbiatura cade in questa stagione 
a scheffei i€;ma bisognerà per diycrs 
lavori accessorii — 


Sommari a dei lavori d'inverno 
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6. Servi per. aver cura del bestia 
( Serve di bassa corte. ) 

1 . Serva di casa- 
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AVVISO, 

« 

Qui nell’originale è portata una quarta Va- 
lutazione di lavori , la quale è per un dema- 
nio composto di ìóo giornali di praterie, di 
100 di pasturaggj separati , di ìaoo di terre 
arabili, .divise in 11 suoli di ioj giornali e 
1/1 1 ciascuna, con il seguente. 

ASSUOLA'VIENTO. 

I. Raccolte maggesi con io carri di letame per 
giornale, 2. Orzo. 5 . Trifoglio. 4 - f rifoglio in - 
affiato nello inverno con acque di letame. 5, 
Colsat con ó carri di letame. 6. Grano. 7. Pi- 
acili concimati per di sopra, a 5 carri di con- 
cime per giornale. 8. Segale. 9. Veccie conci- 
mate da sopra a 4 carri di letame per gior- 
nale. 10. Segale, n. Avena. 

Per la grandezza delle dimensioni dei Pro- 
spetti , tale jTa! illazione passerà a fare' porzione 
dell’ultimo volume fra i Prospetti in maggior • 
testo (1) 


(1) Può sommi n latrare dati per calcolare ciò che oc* 
corre per il inantcniment • delle beati» da tiro i*t Napoli il 
tegnente orticolo del Giornale d Ile due Sicilie — del di il 
Ottobre 1816 — Nel lucale d**l soppresso W in'St-ro di Santa 
Maria degli Angeli alle Croci , da oggi in avanti qualunque 
particolare volesse inviare animali in quelli Ospedali per 
qiinUUia malattia o operazione che ti desideraste , pe> Ogni 
animale di qualunque tiglia, non avrà* d’interesse che il 
prezzo corrispondente a quattro misure di av.*na, rotoli otto 
paglia e rotoli cinque di verdura al giorno ; il valore dei 
quali generi ai ratizzerà ogni tre ra si , a ragione del 
pr. zzo che correrà in piazza; inoltre ai aggiungeranno altro 
grana qmnd’ci al giorno per ragione di apese di governo de* 
gli animati, medicamenti, ed operazioni o che bisognassero , 
o che si desiderassero, avvertendo che ai lascerunno sempre 
dieci giorni anticipati da calcolarsi tempre alla fine della 
cure > e che la ferratura ti pagherà a parte. Tr. I. 
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DIREZIONE DELLA ECONOMIA RURALE. 


201. Siccome la direzione della economi* 
turale è strettamente legala al lavoro, questo è 
il luogo di trattare di questo oggetto. (i) 


( 1 ) Alle pag- »59 e »p£. del rol.X. dell* Seelt* 

) rilevalo clic nella Legazione Bolognese a maggior 
disianza delia città vi sono poderi di ao * a5 torna-» 
ture metriche nei quali li alimentano meno vacche 
e più bovi ; sopra un podere di venti tornature ri 
«i trovano per lo più sei buoi i due vacche, quattro 
o sei allievi e qualche vitello : che fuso dello ara- 
tro fiammingo ivi ha costaotemeute presentato per 
risultamcuto un risparmio di forza delia metà de- 
gli animali da tiro Che vi si comincia ad adottare 
il sistema di perfetta mezzadria , il qual termine si- 
gnifica che il proprietario riceve la metà di tutto 
«iò che si raccoglie sul suo terreno , e partecipa e- 
guuhnente con il coltivatore al vantaggio e rendita 
del bestiame di cui fornisce la metà. Nel Bolognese 
« rarissimo che una teiuta non contenga che un so- 
lo podere, spesso al contrario ne contiene n, f5 fino 
▼cuti. Per dirigere questa impresa , il proprietario 
prende al sno servigio un fattore, e talvolta ancora 
un sottofattore incaricato d'invigilare sui coltivamcn- 
to, di riscuotere la metà dei prodotti, e di fare i 
necessarii pagamenti. Quest* fattore ogni mese dà un 
conto esatto della entrata e spesa , come della usci- 
ta e dello introito di ogni sorte di derrate. Per sa- 
lario ordinariamente ha il cinque per cento netto del 
prodotto del fondo che è sotto la sua ispezione , etl 
il sottofattore quindici a venti franchi al mese olir* 
il suo nutrimento- I conti mensili del fattore sono 
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ad esercitare a questo riguardo i diritti di que- 
sto propi ietario. 

Se il Direttore amministra per conto di al- 
tri, il suo carico è sempre più difficile, che 
quando agisce pdr suo proprio conto. In questo 
ultimo caso esso non è responsabile delle sue ' 
intraprese ad altri che a se medesimo ed alla 
sua ragione, mentre , nel primo caso, esso ne 
è responsabile al proprietario , a quello che lo 
ha messo nel suo luogo. Come Amministiatore 
egli è obbligato non solamente a sottometter- 
ai al piano convenuto con il proprietario, ma 
ancora, e più spesso, di procurare a questo una 
readita della sua 'possessione, sicura , fìssa, e 
disponibile: laddove, come proprietario , potreb- 
be , quando lo giudicasse a proposito, applica- 
re alla bonificazione del suo fondo o tutta , o 
. in parte la sua rendita. 

La sua libertà nell’esercizio della direzione 
non potrebbe essere ristretta in limiti più stret- 
ti, altrimenti , egli cesserebbe di essere diret- 
tore e sarebbe liberato dalla rispousabiluà del 
successo . 

Se il proprietario che ha confidato ad 
un altro la direzione della economia vuole a- 
gire da se medesimo , piuttosto che vegliar® 
alla esecuzione del piano convenuto, e badare 
che il direttore adempia i suoi doveri : se egli 
vuole occuparsi da se medesimo della esecuzio- 
ne e farvi cambiamenti ancora i più piccoli, 
allora il direttore cessa di avere una volontà 
libera e non è più altro che uno Ajuiante su- 
bordinato al proprietario, . 

Questo io lo chiamerei Ispettore’, al contrario , 

S nello che dirige la economia con la libertà « li in- 
ìpeudeu*» «estuane , « un Reggitore' (reguseur) • 



Amministratore, quantunque ordinariamente » 5 ue ~ 
«ta ultima denomiuaiioue ai attacchi la ìuea di ub 
rango piu elevato. . , . , - 

Ma , in questo caso , non si può imputargli 
altro chela riuscita o la non riuscita nella ese su- 
zione di ciascuna delle cose che gli eouo state 
commesse dal suo capo , e non già il successo 
del totale. Non potrebbero esservi due direttori 
in uno affare che parie da un punto ; oppili© 
ne nascerebbe inevitabilmente il disordine e la 
confusione la più fatale : a meno che , in cia- 
scuno atto speciale della direzione , questi diret- 
tori riunissero in una maniera assoluta il loro 
giudizio e la loro volontà : e cosi la parola di 
«no corrispondesse completamente alla idea dell 
altro , o ambedue impiegassero li stessi termini. 
Mi questo pure è impossibile nei diversi inci- 
denti che esigono un pronto cangiamento di ri- 
soluzione : e la esperienza c’insegna in effetto t 
che quando una medesima speculazione e sotto- 
posta a due direttori , non ostante qualunque 
avvicinamento che vi sia nelle loro idee , sem- 
pre vi si commettono siagli che si sarebbero po- 
tuti evitare , se vi fosse stata una unità assoluta 
di comando e di vedute . 

2g 3. Un proprietario, ancorché io Io suppon- 
ga capace , o credere di esserlo , se vive lonta- 
no dalla ina possessione , o solamente se ne as- 
senta di tempo in tempo , ed incarica altra per- 
sona della condotta della economia di essa , ma 
segnandogli per ciò regole generali : Questi non 
può essere considerato come direttore dello sta- 
bilimento e non può essergli attribuito il succes- 
so della intrapresa in generale. In relazioni d» 
onesto genere importa, molto alle due parti, che 
j rapporti che debboqo esservi fra esse, si par- 
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sonalmente, sì quanto alla sporulazione, siano 
«tati fissati in una maniera precisa , c che cia- 
scun caso particolare sia stato determinalo con 
diligenza. Si può allora esigere dallo Ispettore , 
la migliore possibile esecuzione della deposizio- 
ne fatta da un altro , nia non si potrà renderlo 
responsabile dello esito che avrà avuto , perchè 
questa disposizione può essere stata viziosa, ed a- 
vere seco portalo la causa della cattiva riescila. 
Questa maniera di esistere ha inconvenienti in- 
finitamente grandi per le due parti , e se questi 
inconvenienti non sono temperati da benevolenza 
personale e da una generosa indulgènza, essi pos- 
sono divenire estremamente penosi . Accidenti 
non preveduti mettono spesso impossibilità allo 
adempimento della esecuzione nella maniera pre- 
scritta o convenuta. Il delegalo, deve egli allo- 
ra Ciré modificazioni che si allontanino più o 
meno dalle istruzioni che esso ha ricevute ? Può 
egli permettersene allorché le circostanze ne in- 
dicano chiaramente la necessità ? Tale questione 
non può essere decisa che per mezzo , del grado 
di confidenza che il direttore redè della intra- 
presa dà al suo delegato. Se questo a tali istru- 
zioni apporta il menomo possibile di cangiamen- 
to, solamente quello necessitato dalle circostanze, 
ecco ciò che in diritto rigoroso si può esigere da 
esso , ma forse egli fa ben poca cosa per il be- 
ne del totale : forse ancora egli fa , secondo la 
sua propria convinzione, qualche cosa di real- 
mente nocis'o e di inconveniente: talmente che, 
se fosse indipendente, egli agirebbe in una ma- 
niera totalmente differente. 

Se per altra parte , esso fà ciò che è indi- 
cato dall; circostanze, ed un disgraziato azzardo 
ne impedisce il buon successo } quantunque la 
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modificazione fatta sia sembrata indispensabile; o 
•e forse un muovimento di amor proprio si im- 
padronisce del capo , allora questo ispettore è 
esposto a rimproveri che avrebbe potuti evitare 
allontanandosi meno dagli ordini che aveva ri- 
cevuti .. 

I rapporti di questo genere sono talmente 
delicati , che è infinitamente raro vederli sussi- ’ 
•tere per lungo tenipo , senza che sieno turbati 
da discordie , e da malcontento : ed in questo 
caso il bisogno può bene comandarne la conti- 
nuazione , ma non potrebbe impedire' che 1 a 
lentezza e la indifferenza s insinuassero in tutti 
i rami della economia. 

204 . Presenta ancora più difficoltà il caso , 
nel quale, il proprietario , conoscendo la su a 
mancanza di cognizioni e di capacità, rimette 
la direzione dello stabilimento ad un reggitore , 
il quale con i suoi lumi ed i suoi talenti ab- 
bia ottenuto la sua più piena considerazione . 

E' vero che questo proprietario può bene con- 
aervare la persuasione che in generale il suo 
delegato intende questa materia molto meglio 
di lui : pure gli verrà facilmente la idea, quan- 
do non gli venga comunicata da altre perso- 
ne , che o l’una , o l’altra parte di questo tut- 
to potrebbe essere perfezionata ed avere un 
molto migliore successo . Allora bisognerà, da 
una parte e dall’altra , molta fermezza di ca- 
rattere , unita a molto d’ indulgenza , e di 
sofferenza , perchè non venga a soffrirne la 
speculazione ; e non vi s’ introduca disordine, 
o scoraggimento . Il proprietario dovrà dire a 
se stesso che il suo reggitore ha non solamen- 
te le cognizioni necessarie , ma ancora la vo- 
lontà di dirigere tutto per il meglio . Senta 
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questo egli avrebbe commessa una imprudenza, 
dandogli la sua confidenza , e se fosse sìato 
allora in errore, vi sarebbe ora follia a conser- 
vare un tale delegato. • ' 

Pure spesso questo proprietario non potei 
tenere segreto il sentimento che qualche opera- 
zione potrebbe essere fatta meglio in qualche 
altra maniera ; questa è una di quelle incon- 
seguenze le quali bisogna perdonare alla uma- 
nità . In questo caso bisogna che il reggitore 
abbia non meno dolcezza che fermezza per a- 
scoltare tali osservazioni, e per soddisfarvi nel- 
la giusta misura di ciò che è necessario o 
utile, senza lasciarsi distogliere da ciò che egli 
crede decisamente essere meglio. 

Ma se il reggitore ha da fare con quelle 
persone le quali hanno tanto maggiore presun- 
zione , quanto più grande è la scarsezza di loro 
cognizioni e di riflessione, esso non ne raccoglie- 
rà altro che ingratitudine: questi diranno sempre 
a loro stessi , se non lo dicono ad altri , che 
tutte le cose sarebbero andate molto meglio, se 
si fosse dato retta alle loro proposizioni o ai loro 
ordini. . . 

Se un reggitore , al tempo stesso leale e 
sicuro dei principi secondo i quali agisce , si 
trovan in questo caso , egli risponderà a tali 
osservazioni con tranquillità e modestia , ma an- 
cora con dignità : e non sarà ne meno attivo, 
nè meno conseguente in ciò che avrà intrapreso ; 
se queste riflessioni gli sono fatte per mezzo di 
un terzo , egli se ne inquieterà ancora meno. 

Ma se, dopo avere dato al reggitore plenipo- 
tenza assoluta , il proprietario volesse ciò non 
«stante mescolarsi della detezione fare disposi- 
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zioni , e dare ordini a sotto-reggitori , e mae- 
stri-servi ; allora senza dubbio un’ uomo di ono- 
re non si potrebbe adattare ad una tale maniera: 
preferirebbe di rinunziare al suo posto , e non 
si potrebbe contrastarne ad esso il diritto , 
se la sua - convenzione fòsse stata saggiamente 
concertala. 

ao5. Le qualità che deve possedere il Di- 
rettore di una grande" speculazione , sono preci- 
samente quelle che ho detto esigersi dallo agri- 
coltore illuminato, da quello che non deve esse- 
re guidato dalla semplice pratica . S’ intende 
che chiunque amministra per altri e non per se 
medesimo, deve aggiungere a queste qualità una 
probità distinta , cd un sentimento del dovere 
di resistere a tutte le seduzioni . Rari sono gli 
uomini di questa tempera : non se ne sono po- 
tuti formare finora in seno allo stato nel quale 
vegetava 1’ agricoltura , e con il poco di svilup- 
po che era dato nella sua parte intellettuale e 
scientifica; pure se ne trovano tali , che condot- 
ti da uno entusiasmo al quale essi hanno per 
molto tempo sacrificato ogni considerazione par- 
ticolare , hanno acquistato una rara massa di lu- 
mi e di cognizioni , ed i quali preferiscono di in- 
caricarsi della amministrazione di grandi possessio- 
ni, ad intraprendere uno affitto di territorii di 
minore estensione. Deve dispiacere che, al 
contrario, altri soggetti distinti, preferendo una 
speculazione rurale che loro appartenga in pro- 
prietà , ristringano la loro attività ed i loro talen- 
ti in una sfera sproporzionata alle loro cogni- 
zioni. 

Ma è giustissimo che uomini di questo me- 
rito siano pagali ,* e pretendano ciò j in 
maniera , non solamente da poter viver* con 
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quel comodo che si rende necessario dall’ appli- 
cazione del loro spirito, ma ancora da poter dare ai 
loro figli una educazione diligente. Chi vorrà ri- 
sparmiare su la retribuzione che conviene ad un 
tale uomo (1) per non sentire i vantaggi che 
può ritrarrle , non otterrà giammai alcuno che 
riunisca queste qualità . 

206. Il salario dei reggitori è fissato in dif- 
ferenti maniere. Per lo piò si è credulo Vantag- 
gioso assegnare a questi, come principale inden- 
aiità , una partecipazione al prodotto netto della 
intrapresa , oppure al prodotto che essa dà 
al di sopra di una certa somma . Considerata sot- 
to -un punto di vista, questa istituzione ha mol- 
to a suo favore : quando lo amministratore -è 
al tempo istesso abile ed onesto, essa riesce a 
profitto di ambedue le parti : ma incontra dif- 
ficoltà nelle, riparazioni e nelle bonificazioni . 
Queste diminuiscono sempre il residuo della cas- 
«a (a) , e se la partecipazione del reggitore deve 
essere regolata secondo tale pesiduo , elleno 
divengono onerose per esso, cosicché, se non 
ha una maniera di pensare estremamente nobile, 
esso ne trascura alcune, ancorché potessero essere 
vantaggiosissime. Perciò oggigiorno nelle conven- 
zioni di questa natura , ordinariamente s’inserisce 
qualche Clausola relativa alle migliorazioni , ed 
il valore delle spese che esse hanno occasionato 

(1) Vcd. ciò che,, degli esempi di Bartolommeo 
Intieri , e di Antonio Genovesi abbiamo detto nelle 
Annotazioni alle pag. tbt e aeg. del tomo 1 di que- 
sti Principj. Tr I. 

(a) Ved. ciò che per accrescere i capitali per le 
migliorazioni si c indicato negli art.óa e i 5 y di que- 
sta traduzione. Tr. I. 
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è per lo più unito al prodotto netto: del resto 
con ciò si è mollo lontani da lare assai , per- 
ché lo miglio razioni le più importanti hapno 
luogo dai primi anni , tanto per il sacrifizio 
del prodotto, che per l’applicazione di una più 
grande massa di forza alia coltura , due cose 
le quali difficilmente possono essere dimostrate 
in una maniera evidente . Questa difficoltà non 
potrebbe essere levata altrimenti che per mezzo 
di un contratto a lungo termine , forse a vi- 
tg, (i) in conseguenza del quale il reggitore , 
per mezzo dei sacrilizj fatti nei primi anni e 
dei quali esso sopporta qualche parte , assicu-^ 
ra per il tempo successivo, a se medesimo ed 
al proprietario , un prodotto tanto più alto . 
Ma nessuno contrae volentieri impegni di que- 
sta natura . Convengo adunque che inclino per 
i salarii fissi , jna con la speranza di una 
gratificazione , nel caso, nel quale , dopo un 
certo numero di anni i prodotti si fossero au- 
mentati in una maniera durevole . (a) 


(i) Ove la morte sopraggiungesse presto , do- 
vrebbe pattuirsi un compenso agli credi avendo pre- 
sente ciò che per gli affitti ereditarli si è accenna- 
to negli art. 120 a i 34 - Tr. I. 

(a) Siccome le prime annate di tale amministra- 
zione sono soggette a fatiche straordinarie, pare che 
potrebbe promettersi fino dal primo anno una grati- 
ficazione , dando per salario fisso quanto è necessa- 
rio per la sussistenza decente del reggitore a della 
sua famiglia. Nel modificare la gratificazione annua 
potrebbe aversi presente quanto in .questo articoLo si 
è avvertito , prevenendo che le gratificazioni annue 
saranno soggette a variazione in più o in meno eoa 


/ 
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Io trovo cattivissima istituzione che il di- 
rettore dello stabilimento riceva in derrate una 
parte del suo salario , ed abbia il diritto di ven- 
dere ciò che gli avanza del suo consumo . 
Non vi è cosa la quale , più di • questa 
possa condurre alla mancanza di delicatezza un 
uomo debjie e uni virtù vacillante . Non vi è 
che il pr.mo passo il quale costi , ed in questa 
maniera la occasione di farlo si presenta troppo 
facilmente. Adunque bisogna dare al .reggitore, 
dai prodotti dello stabilimento, tutto ciò che gli 
bisogna ; ma ancora non permettergli , alcuna 
speculazione ancora la più leggiera per suo pro- 
prio conto (i). 

la norma di ciò che sari occorso nella direziona 
della industria e noi suoi risultali. L'escludere antici- 
patamente per più anui la ■ gratificazione toglie l’oc- 
casione di rettificare gli equivoci che si potessero 
essere presi nel fissare il quantitativo del salario ed 
altre convenienze. Tr. T. 

(i) In più occasioni abbiamo in questa traduzio- 
ne rilevato gli sbilanci che dai varii prezzi dei ge- 
neri di prima necessita risultano nei pagamenti de- 
gli impiegali . Specialmente agli art. l3o. e si 
c fatto conoscere quali pericoli alle loro famiglie nc 
potrebbero derivare. Nell’ottavo -lustro del secolo de- 
ciinoltavo in Puglia era diretta da un Laico Certosi- 
no una vastissima amministrazione agraria e pastori- 
zia in luogo detto Tre Santi ■ A quella epoca alla 
fiera di Foggia in maggio assistevano varii altri Lai- 
ci Monaci di diversi Istituti, i quali presentavano 
i saggj doi varii metodi dalle diverse loro comunità 
Religiose adottati per amministrare le industrie di 
campo e di pastorizia lasciate loro dai devoti . Vi 
ti trovavano ancora a confronto i Direttori di simili in- 
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207. Nelle grandi possessioni il reggitore o 
direttore dello stabilimento , ordinariamente 
ha sotto i suoi ordini un Cassiere o Scritturala 
( teneur des livres.) , ed un segretario delle gra- 
naglie e viveri, altrimenti chiamato Magazzinie- 
re. Sono l’uno e 1 ’ altro subordinati al direttore , 
perchè solamente in seguito di suoi órdini il 
cassiere' può fare pagamenti , ed in ogni giorno 
è esso obbligalo ad 1 informarla di ciò che esige, 
ed all’ opposto il direttore non deve occuparsi 
dell" introito e della escila della moneta, se non 
per ispezionare la cassa, e quando vi sono som- 
me troppo forti farle escirè con cautele ; 

Lo stesso è del magazziniere che riceve e 
consegna tutti i prodotti della possessione , ed 
è pure incaricato di procurare ciò che inane». 
In tutte queste cose egli deve seguire le istru- 
. sioni del direttore , ricevendo le direzioni in 
iscritto , ed unendo al suo conto , come ^do- 
cumenti giustificativi, questi biglietti. 

Si è creduto di garantirsi tanto meglio dalla 
frode e dallo inganno con aumentare il quanti- 


dustrie di moltiGrandi del Regno di Napoli, di aUriCor- 
pi morali , e di particolari facoltosi i quali si erauo for- 
mati tali rami di rendita. Il Direttore Certosino eòa 
le sue industrie c con la fama della buona economia 
delle riparazioni e delle migìiorazioot di esse, richia- 
mava l'attenzione di tutti •. la storia di tale ammini- 
strazione presenta oggetti che possouo molto gio- 
vare a stabilire le meno pericolose 'maniere di 
amministrare le industrie agrarie e di pastorizia nel 
Regno di Napoli con positivo vantaggio dello Stato 
e dei rispettivi proprietarii di esse. 'Y ed. art. p. 5t 
Sa e 54. Tr. I. 


Digitized by Google 



4 


i5» 

tativo degli impiegati, di uno o più eontrolori e 
sotto-segretarii (i). Ma lo esempio di varii star 
bilimenti che io conosco, mi persuade che tutli 
vengono a riescire complicati gli affari ritardati 
in una maniera infinitamente nociva , e che la 
coltura ne soffre a segno tale, che difficilmente 
possa essere bilanciato dalle infedeltà che si 
paventano . Oltre ciò mi pare che tutte queste 
precauzioni prese contro le frodi , danno attrat- 
tive alla infedeltà , piuttosto che allontanarla . 
Persone le quali debbono esseré sempre in guar- 
dia contro lo inganno , ovvero devono èssere 
sempre pronte a darne accusa,, vi si accostu- 
mano tanto da perdere l'orrore che di essà ha 
qualunque uomo onesto ; e, quando in una as- 
sociazione di questo genere , si è arrivato a do- 
vere menare buona qualche cosa agli altri, 
ciò non tarda .ad essere reciproco: ben presto 
non vi è banda di ladri meglio organizzata di 
cjuesta società di controllo , ed allora è quasi 
impossibile di avere la più leggiera pruova di 
frode , perchè gli' impiegali attestano recipro- 
camente la fedeltà, e la loro stessa colpevolezza 
li unisce , ’e dà loro uno interesse comune . 
Per altra parte uno uòmo deve essere al tem- 
po istesso ben vile , e totalmente depravato , 
per commettere infedeltà in una cosa confidala 
alla sua buona fede, e vi sono segni per mezzo 
dei quali si può ben presto riconoscere persone 
di questa sorte . 

— 4 

(i) Si capisce bene che qui si tratta di posses- 
aetsioni di una vastissima estensione , poiché sola- 
mente esse possono sostenere si considerabili spese di 
amministrazione. Tr. Fr. 
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208. Quando una proprietà è composta di 
più demanj o fattorie , ordinariamente ciascuna 
di queste ha il suo ispettore particolare , il 
quale ò subordinalo al direttore generale , e ri- 
ceve da esso , in tutti i casi, le direzioni neces- 
sario . Secondo che queste 'fai torie hanno a par- 
te il loro maneggio, il loro bestiame da tiro e 
da frutto , e le persone necessarie per averne 
«ura:secondo clic elleno sono per ogni cosa in un 
rapporto particolare con lo stabilimento principa- 
le, dal quale ricévono ciò' che loro è necessario 
ed al quale esse danno i loro prodottusecondo 
ancora che esse sono più o meno distanti , il 
loro reggitore o 'ispettore vi abita , o egli di- 
mora allo stabilimento principale (1) , dal qua- 
le , in ciascun giorno si porta alle sue ocfcu- 
pazioni . 

I reggitori di questa specie,, ordinariamente 
hanno ricevuto una istruzione solamente mecca- 
nica: Non possono fare altro che seguire la re- 
gola positiva che loro è segnata per tutti i casi 
e la quale eglino sono obbligati a reclamare . 
Attività, attenzione, probità , un certo tatto pra- 
tico, una certa giustezza nel colpo di occhio , * 
ed mia docilità assoluta, sono le qualità necessa- 
rie a tali impiegali : essi non hanno alcun biso- 
gno di cognizioni fondamentali ; un mezzo sape- 
re in lutto ciò che esce dalla loro sfera di atti- 


())■ La coabitazìonc desi' impiegali di primo 
Ordine, il fare vitto comune, sono mezzi di assicu- 
rare la prosperità di questi stabilimenti , la comuni- 
cazione giornaliera delle osservazioni , esperienze , e 
riflessioni di ciascuno per il vantaggio eomune , • 
dello Stato. Tr. I. 
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vii?» ordinaria , potrebbe essere piattosto nocivo 
che vantaggioso. Il migliore partito è di prende- 
re quelli che si destinano a tale impiego , nella 
classe dei paesani ( paysans ), e di scegliere a 
questo effetto , fino dalla loro gioventù , sogget- 
ti distinti per la loro attività , per ij loro attac- 
camento all’onore, e per la loro probità: di cer- 
care di affezionarseli.- e dare loro avanzamenti a 
poco 'a poco, alzandoli ai gradi di mastro-opera- 
io , o maèstro-servo , ed incaricandoli,conie tali, 
della ispezione si» gli altri domestici, e della di- 
rezione tìi qualche affare particolare: di fare loro 
insegnare più particolarmente lo scrivere e 1’ 
aritmetica («), e così prepararli per quando 
avranno acquistalo più sodezza , a poter sopra- 
vegliare agli affari di una speculazione distinta 
ed a potere intraprendere la direzione dello in- 
sieme , se ciò divenisse necci ;arin ( 2 ) . Presso 
questi uomini in tale maniera cattivatisi , ed e- 
sperimentati nello stalo di domesticità si trove- 
rà quella fedeltà e quello attaccamento ai loro 
padroiìi , che sono tanto necessari! presso i di- 
rettori, ed i quali sì raramente si trovano in que- 
sta classe di persone; del resto, bisogna , per 
quanto è possibile, conservare ad essi i loro co- 
stumi, la loro maniera di viveac , e di vestir- 
si : per questo effetto bisogna togliere loro i mez- 


(l^Se nelle campagne, ancora fra i poveri, si .adotterà 
f! sistema di istruire tutti i ragazzi con qualche pre- 
cisione nel leegere, e scrivere e nello abbaco , si mani- 
festeranno molti individui disposti a divenire idonei 
por gl’ impieghi sopra accennati Xr. I. 

(a) Ved. art. Xr. I. 
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zi di legarsi con nomini della classe ordinaria, 
' dèi sotto-direttori, o dei segretarii, e, per mezzo 
di ragionamenti i quali non mancano di fonda- 
menti , garantirli dalla . scrocca ò ridicola manìa 
di volersi assimilare alle classi superiori della so- 
cietà. Bisogna ancora nutrire in essi un certo 
orgoglio della loro qualità di paesano , mostran- 
do loro che la stima della quale godono sotto il 
loro vestito campagnuolo , non farebbe che atte- 
nuarsi sotto, abiti alla moda . 

Dopo che sarà stata loro commessa la ispe- 
zione di qualche fattoria particolare, il meglio è 
di fare che essi si uniscano in matrimonio fi), a- 
vendo 1’ attenzione di disporli ad una scelta ra- 
gionevole , e preservandoli dalla unione con ca- 
meriere o signorine di città. 

Le persone di questo stato debbono essere 
situate in maniera da vivere comodamente , e po- 
tere convenientemente allevare i loro figli , per- 
la educazione dei quali si deve prender cura ed 
interesse . 

Questa maniera di procurarsi ispettori fe- 
deli ed istruiti sufficientemente per il toro stato, 
in realtà , non è tanto difficile quanto si è di- 
sposti a crederlo . Ove i domestici non Sono as- 
solutamente guastati se ne trovano facilmente alcu- 
ni i qhali , in una annata , e quasi nelle ore 
di ozio , acquisteranno la capacità necessaria per 
adempire la professione d J ispettore, o di sotto- 
reggitore. 

Paesani che hanno servito come soldati ed i 
quali, dopo essere stati fatti bassi-ufficiali, hanno 


(i) Ved. pag. i5i, e i53 Tr. I. 
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otUuulo il loro congedo, qualche volta conven- 
gono molto ad impieghi di questo genere . 

Ma non bisogna mai permettere che persone tir 
questa sorte oltrepassino a loro piacere i limiti che 
sonò stati loro segnati , perchè essi non sono capaci 
di comprendere' le cose nel loro assieme, e special- 
mente di travedere eoalcolare l’effetto che debbono 
avere in un lontano avvenire . Rare volte essi sono" 
in stato di vedere lungi , « sempre essi non pensano 
che al profitto ed al risparmio della annata agricola 
corrente . Spesso ancora , per attaccamento al loro 
padrone , si credono obbligati ad aumentarlo , tra- 
scurando considerazioni di uno' interesse lontano Essi 
adunque debbono essere obbligati a Seguire puntual- 
mente le direzioni che sono state date loro , e per 
prevenire ogni scusa di oblio , e di malinteso , è 
bene avvezzarli ad iscrivere , secondo l’ uso stabilito 
nel militare , immediatamente, sopra un libro tasca- 
lui fe , 1' ordine che hanno ricevuto, ed ancora tirare 
da questo libro , nel quale avranno cura di scrivere 
tutto ciò che accade , il rapporto cho dovranno 
fare al direttore dello stabilimento ■ A misura che si 
aumenta la loro capacita , ed essi ottengono il fine, 
• lo insieme di tultociò che loro è confidato si può 
allora allontanare i limiti messi al Ioni libero arbi- 
trio ed alla loro volontà: solamente non bisogna mai 
approvare clic essi li abbiano oltrepassali o che 
abbiano, su qualunque oggetto, agito differentemen- 
te da ciò ohe era stato loro ordinalo ancora quando 
■ eon ciò eglino avessero realmente procurato un. van- 
taggio , ed il successo avesse giustificato la loro mi- 
sura : imperocché il vantaggio che per uno effetto 
del caso avrebbe potuto risultarne una volta , sareb- 
be probabilmente contrabilancialo da perdite più gran- 
di , se, prendendo lina grande opinione di loro stessi , 
e condotti dagli elogj che avessero ottenuti , eglino 
si permettessero di modificare le direzioni che fosse- 
ro state date ad essi . 

La lettura di Opere Agronomiche , le quali da 
più persone sono |i fortemente raccomandate per la 
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istruzione dei coltivatori ordinari! , cd ancora del 
popolo della campagna (l), deve essere o totalmente 
scartata , o diretta con una grande circospezione 
presso lutti quelli i quali non hanno ricevuto una 
educazione ènudotta con metodo diligente : bisogna 
non dare adesse altro che libri , o piuttosto parli di 
libri , che nelle loro posizioni i non possano dare 
alcuna idea falsa , che non portino il rischio di 
condurli nello errore . 

In particolare non convengono loro quei libri 
che comprendono il buono ed il cattivo , il vero ed 
il falso , mescolati insieme in una maniera scucita , 
quantunque, sotto i nomi di Almanacchi (z), Ai fogli 


(l) Negli articolo ti e seg. o nelle annotazioni 
alle pag. itti e seg. del Voi. primo di questa- tradu- 
zione si sono date sufficienti indicasioni per regolare 
la maniera di fare buono uso dei libri per l' agricol- 
tura . Il Sig. Giovanni B ittista Gagliardo nativo 
di Taranto Ispettore generale delle acque e foreste 
del Regno di Napoli -, lino dall' anno 1789 si occu- 
pò di pubblicare le sue idee sulla utilità della cat- 
tedra di agricoltura nei Seminaiài . Queste Cattedre 
sarebbero il più sicuro veicolo delle istruzioni del 
popolo della Campagna. Lo stesso Autore pubblicò un 
Catechismo A grurio, e le sue istituzioni Teorico •» 
Pratiche di Agricoltura éd un Vocabolario Agro - 
nomico . Dello stesso Autore si trovano inseriti 
molti articoli di Economia Campestre nei venti 
Tomi del suo Giornale di Agricoltura intitolate 
Biblioteca di Campagna . Egli più reeentemente 
in altri Opuscoli insegnò ad osservar con preci- 
sione diverse pratiche di Agricoltura del Regno di 
Napoli' in diverse epoche , come può vedersi nel- 
la Scelta , Voi. Il, pag. 169. X pag 109. 118.: uella 
quale Scelta sulla istruzione delle persone di campa- 
gna si può consultare ancora i Voi. II. pag- i 34 - V. 
pag 33 . 4 ». 178. Vili. 53 . X. 7. 168. Tr i . 

(a) V cd. pag. e 81 di questo Voi. 
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tettimmnali , ò di gazzette si cerchi di moltiplicar- 
li , c darli per guida ai coltivatori non istruiti , e 
si creda di procurare con ciò ad essi un grande van- 
taggio . I scritti che si dicono popolari più di qua- 
lunque altra specie di scritti esigono scelta circo- 
spezione , e però ancora maggiori diligenze e cure . 

Ordinariamente si è nella opinione che i! 
Corso istruttivo di un buono economo debba 
farsi scorrendo successivamente le carriere di 
allievo , di segretario j di sotto reggitore , d’ 
ispettore , e di reggitore , o di qualche altro 
posto che si vorrà immaginare . Così spesso' si 
chiede di volere ammettere in uno stabilimento 
un giovane di una educazione più accurata , e 
molte persone s’ immaginano di poterlo impie- 
gare coti vantaggio . (Questo giovane è allora as- 
sociato , come allievo , ad un segretario , che 
gli dà la direzione di un numero di operaj per 
uno affare qualunque , del quale quello non 
conosce 1’ oggetto , con lo incarico di vederlo 
lavorare . Esso adempisce al più le funzioni di 
uno spauracchio di cencio , cosa che in esso non 
può fare a meno di destare noia c disgusto . 
Dopo che esso è rimasto per qualche tempo in 
quel posto , ed ha acquistalo qualche conoscen- 
za della località ; si dà ad esso lo incari- 
co di dirigere la esecuzione di qualche cosa 
che aveva veramente veduta , ma senza appena 
considerarla , perchè non ne conosceva i moti- 
vi . Dopo che , per alcuni anni di applicazio- 
ne esso avrà così esercitato la * sua pazienza , 
e preso un disgusto grande per la sua vocazio- 
ne : dopo che , secondo le disposizioni che esso 
avrà mostrate , egli sarà stato sufficientemente 
tormentato dagli altri ispettori e segretario , o 
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che sarà slato inizialo nel tuono di mestiere, il 
quale , presso queste genti , tiene il medio fra. 
le maniere dei compagni , e quelle degli stu- 
denti : allorché forse avrà bene imparato a 
gitiocare alla mora : esso otterrà un posto di 
reggitore , e sarà qualificato di economo ; si 
procurerà qualche libro che il caso , o la suc- 
cessione di un collega avrà posto a sua dispo- 
sizione , o che forse troverà alla città presso un 
libraio o presso un rivenditore : oltre ciò ter- 
rà qualche gazzetta di agricoltura . Si accor- 
gerà allora che sarebbe bene avere scienza , 
e ciò farà nascere in esso una estrema sete 
di ricètte . A suo parere , nel totale , la spe- 
culazione non potrebbe essere ordinata meglio, 
che nella maniera che gli è stata insegnata : 
ma quanto alle parti ed al dettaglio , i dotti 
possono fare cose molto a suo bene per mezzo 
di loro segreti . 

In questa maniera si formano ordinaria- 
mente quelli che si chiamano economi , i quali 
con il loro carattere , le loro pretensioni , e 
specialmente con la ridicola manìa di volersi 
assimilare alle classi superiori ed, alle genti istrui- 
te , hanno attirato addosso alle persone della 
Stessa loro vocazione il disprezzo e la diffiden- 
za che viene spesso manifestala 5 e tale è il 
pregiudizio che essi hanno fatto nascere , che 
e difficile sottrarsi a questo disfavore ancora a 
quelli che si distinguono per il loro merito, per 
le loro cognizioni , < 

Questa maniera di procedere ha preso la 
sua origine in quei tempi , nei quali ciascuna 
professione non riconosceva altra istruzione che 
quella che aveva seguito le regole delle niae- 
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slranze o capitolazioni , o cappelle ( 1 ) : con 
questa non si formerà che rare volte un buono 
agricoltore . Se si vuole allevare un giovane 
per 1’ agricoltura , è senza contradizione van- 
taggioso che egli apprenda ad eseguire da se 
stèsso tutti i lavori : con questo fine bisogna 
fargli esercitare sotto la direzione di un dome- 
stico abile , tutte le diverse opere dell’ inter- 
no , e dei campi . Oltre ciò , bisogna che esso 
sia sotto la istruzione immediata di quel, diret- 
tore della speculazione , il quale sia stato edu- 
cato con diligenza :* bisogna che egli viva .con 
esso ( 2 ), e non -abbia alcuna comunicazione abi- 
tuale con i subordinali, fintanto che questi con- 
serveranno i costumi ohe hanno avuti preceden- 
temente : che così egli sia ,- ancorché per sem- 
plice copista , impiegalo in tulli gli affari della 
direzione , e successivamente nello esame dei 
lavori , allora per altro che egli saprà bene po- 
sitivamente quale sia 1’ oggetto di ciascuno di 
-essi . Spesso , dopo ciò , può essere utile lo , 
associare un tal giovine ad uno ispettore di 
fattorìa già provetto , e di un carattere fermo, 
a fine di sollevarlo nella compilazione del gior- 
nale , del registro , e del rapporto . Un giova- 
ne di genio può spesso , con un grati vantag- 
gio essere situato presso di un uomo di con- 
dotta , che moderi la di lui immaginazio- 
ne e gli dia un cammino più lento e più mi- 
surato . 

(1) Ved. Delle Università delle Arti > e Me- 
stieri Dissertazione di Giovanni Batista fosco . 
Milano 1793. e Giornale Letterario di Napoli V ol. 
X. Maggio 1 79-$- Tr. I. 

(aj Ved. pag. i 5 a. 



Digitized 


\ 


■f ‘ 


by Google 



i6o 

210. E’ pure di gran conseguenza in tut- 
te le grandi speculazioni rurali, ed ancora in 
quelle , fra le medie , che sono soggette ad 
una agricoltura vigorosa , la scelta dei sorve- 
glianti chiamati ispettore dei lavori nelle cor- 
ti e nelle fabbriche rustiche , ispettore dei 
campi , e maestro-servo . Questi impiegati pos- 
sono essere formati , come io ho detto più 
sopra in occasione dei sotloreggitori , e con 
il tempo possono ancora essere impiegati co- 
me tali . 

• Essi non devono mai dubitare a mettere 
la mano a tnttociò che lo richiede , ed a la- 
vorare eglino stessi alla testa degli .operaj j 
ma non è già che si debba specialmente esi- 
gerne un lavoro continuato (ìj ; si deve piut- 
tosto pretenderne una buona esecuzione del 
lavoro , tanto risparmio quanto è possibile nel- 
la distribuzione del tempo è delle forze .(a), ed 
il mantenimento dell' ordine fra gli operaj . 

Ordinariamente nelle grandi economie ru- 
rali è troppo piccolo il numero dei dome- 
stici di questa specie , o sia perchè non se 
ne -conosce abbastanza la utilità, o sia perchè, 
tali quali convengono per ciò , in alcuni pae- 
si , difficilmente possono trovarsi nella classe 
degli operaj . Non vi è dubbio che è faticoso 


(1) Ognuno resterà persuaso che questo b scrit- 
to per speculazioni di grandissime dimensioni ; pos- 
sessioni di estensione mediocre non basterebbero alla 
spesa di un numero di sorveglianti ; il tempo dei 
quali non sarebbe effettivamente impiegato nelle ope- 
re rustiche Tf . Fr. 

(a) Nel Voi. Vili, della Scelta ee. fu data 
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jl fórmarseli da se medesimo : pure sono essi 
di una importanza cosi grande , e sono di 


notizia di uno Aratro adoperato nel Trivigiano , il 
quale serve agli stessi usi che quello che i. Fran- 
cesi dicono Cultivateur , e gl’ Inglesi Horsc-hoeing. 

Il compilatore degli strinai dell’ Agricoltura del 
Regno d' Italia Signor Filippo Re Piofessore di 
Agraria nella R. Università di iiologna ivi race n- 
ta che il Signor D. Agostino Fapunni gli ha l'atto 
douo del modello del piccolo Aratro Trivigiano 
chiamalo colà volgarmente Solcanolo o ArelLo , 
il quale in quel paese, specialmente per la parte pia 
elevata, serve a dare terra al miglio ed alia medi» 
ca , supplendo esso al lavoro della. zappa con mol- 
ta celerità e vantaggio ■ Taluni T adoprauo ancora 
nei terreni abbondanti dì sàbbia pingue a dar terra 
al frumeuto , e con felice effetto. Questo Aratro ha 
una ruota piccola attaccata alla pertica, o freccia , o 
timone • Nella estiemità di questo ( cioè del timo- 
ne o pertica ) sta attaccato un bilancino colà det- 
to balestro al quale si attacca uu cavallo che è la 
bestia usata a mettere io opera tale arnese . Nel 
rimanente esso è simile alla solchetta descritta al- 
la pag. 19. del Volume settimo di quelli Annali , 
se non che le sue parti sono moRo più piccole — 

Sitila utilità dello uso degli Aratri è da consul- 
tarsi nello stesso Volume Vili, la Disse riattane 
sopra la utilità de’ Censori Agrarj da istituirsi 
nelle Comuni per la pratica agricoltura del Si- 
jnor Avvocato Federico Federici , recitata nella 

Sessione dell Atene* di Salò il d'i io Settembre ^ 

s8i 1 — Alle pqg. 36 e seg del Voi- V. dell» stessa 
Scelta vi è un'articolo della utilità delle Fangature 

sopra gli altri lavori . Nel Voi. IV. alle pag. 1 56. • * t 

seg. è compresa una Istruzione su la falce da mie- t 

ter « il grana , con risparmio di tempo e di spese.- 
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tanta utilità i servizj che se ne ricavano, che 
non deve rincrescere la fatica che esige la 
loro istruzione . 

Quando si abbiano più domestici di que- 
sto genere , bisogna ripartire fra essi gli affa- 
ri in una maniera fissa , e commettere ad uno 
la direzione degli operaj nei campi , ad un 
altro quella dei lavori nelle corti rustiche , 
e forse ad un terzo quella del bestiame , se 
ancora lo richiede la estensione della specu- 
lazione : pure ciò deve essere stabilito in 

maniera che , occorrendo , questi servi si rim- 
piazzino recìprocamente . 

21 x. Una sorvegliante , donna di carico , 
o maestra serviente , è di una grande im- 
portanza in una parte dei lavori interni , nel 
maneggio , e generalmente in tutto ciò che 
ordinariamente viene eseguito esclusivamente 


Alle pag. lì. e seg. del Voi. IV. sono indicati I- 
lavori dei terreni e gl’ {strumenti che si adopera- 
no per eseguirli nel Dipartimento del Tronto . Nel 
Voi. IT. della stessa Scelta pag. 119. e seg. è esa- 
minata la Questione — Se convenga adoperare L’ara- 
tro per produrre l’ alimento dei bestiami , ovvero 
nutrirli sopra prati , o pascoli permanenti , ed è 
fatto altrettanto per la Puglia ivi alla pag. 5g e 
seg. ed alla pag. 120. Alle pag. i3} e seg. del Voi. 
V è inserita una TWemoria del Signor. Ab. Roma- 
nelli di due macchine osate dagli antichi per treb- 
biare il granò. Il dì 5 Aprile 1807 la Società di 
£ ericoltura del Dipartimento della Senna conferii 
premj a due che avevano presentato aratri meglio - 
ri di qualunque altro conosciuto finora . Tr. /. ' 

• „ ■ «•••• . 


i' 



Digitìzed by Google 



da femmine . Se s’ incontra perciò una persona 
che abbia tulle le qualità necessarie, coguizio- 
ni , attività , amore per 1 ’ ordine ed econo- 
mia : questa persona è inapprezzabile . E’ raro 
che a questi vantaggi nòn si uniscano capricci, e 
pregiudizj : ma conviene sopportare questi di- 
fetti , se non provengono da cattiva sorgente ; 
allora bisogna non imporre a questa donna 
troppa restrizione nella sua volontà , ma te- 
nerla in una sommessione conveniente : sopra 
tutto bisogna darle una disposizione assoluta 
sopra le domestiche femmine , 

Vi sono molte cose le quali riescono mol- 
to meglio fatte dalle donne che dagli uomi- 
ni , perchè questi facilmente cadono neg’l estre- 
mi , dandovi tioppo .poca attenzione , o met- 
tendovi una sorte di pedanteria stretta , che 
essi non possono poi sostenere sino al fine . 

212. Nel personale di una grande specula- 
zione rurale , è necessario che vi sia una se- 
parazione assoluta degli affari commessi a cia- 
scuno , e che non vi possa essere fatto can- 
giamento , sotto alcun pretesto , senza 1 ’ as- 
senso del direttore dello stabilimento . Non 
conviene soffrire che , seuza un consenso po- 
sitivo di questo , alcuno s’ incarichi di face 
ciò ch« deve essere fatto da un altro ; per- 
chè , altrimenti , cessa la responsabilità , e nel 
caso che fosse stato commesso qualche errore', 
l’uno ne darebbe all' altro la colpa . Del re- 
ato fra quelli che sono impiegati allo stesso 
affare bisogna stabilire una subordinazione 
militare assoluta ; nella distribuzione de- 
gli ordini , nel dimandare informazioni , e nel- 
le lagnanze da farsi , non bisogna saltare giam- 
mai un grado . Gli ordini devono essere dati 

- a 
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da quello ohe è incaricato di farli eseguire^ 
ed ancora quando il direttore veda fare qual- 
che cosa di cattivo ad uno degli opera] , sa 
non ve n’è urgenza , egli non lo*' deve rivela- 
re : esso deve farlo osservare allo ispettore 
dal quale dipende quello operaio , perchè , 
senza questo , vi sono troppo facilmente or- 
dini contradittorii i quali imbrogliano la testa 
degli operaj , e forniscono loro pretesti per 
commettere disordini , o almeno per non obbe- 
dire al loro capo immediato . 

Allorché il direttore o reggitore dello sta- 
bilimento ordina, qualche cosa di straordina- 
rio , che cangia bordine stabilito, o che è in 
opposizióne con esso , egli deve farlo in una 
maniera chiara e precisa , è piuttosto in scrit- 
to ; e , facendosi riportare I* ordine da quello 
che lo ha ricevuto : egli deve farselo ripetere 
e spiegare a fine di assicurarsi con ciò che sia 
stato compreso bene . 

2i3. Il direttore dello stabilimento non deve 
attaccassi con preferenza ad alcun ramo, ad al- 
cuna parte della coltura , per portarvi una at- 
tenzione più particolare : senza ciò , molte 

cose scapperanno alla sua sorveglianza , e non 
arriverò a mantenere tutte le parti in rapporta 
con il totale . 


Pure bisogna che egli porti successivamen- 
te , e, per quanto è possibile , senza che alcuno 
se ne accorga , una attenzione più particolare , 
ora sopra uno oggetto , ora sopra un’ altro , a 
fine di potervi fare le modificazioni necessarie, 
ed ovviare ai difetti ed ai disordini che potrebbe- 
ro essere sopravvenuti . Deve egli sempre sapere 
far nascere la occasione d’ inoltrare T esame 
fino nelle più piccole particolarità . 


• • r. .■ % 
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Non è bène che per lo esercizio della sua 
llopraveglianza esso abbia regole , ed ore fis-, 
se , in tale maniera che ciascuno sappia quan- 
do egli è per venire , ed ove eg'i si trovi in 
ciascun momento : bisogna che non vi sia al- 
cun islànte nel quale alcuno possa essere si- 
curo di non lo vedere arrivarvi . Per conserva- 
re ai superiori la stima dei loro subor'iinati , 
non deve fare loro gravi rimproveri in pre- 
senza di questi ; al contrario , deve farli a solo 
a solo , o, se lo giudica necessario , in presenza 
di quelli che non sono sotto i loro ordini . 
Giammai deve biasimare alcuno in sua assenza , 
senza poi dirlo a lui slesso . Un capo che si 
permettesse questo mostrerebbe una debolezza 
non perdonabile . 

Egli deve sempre esigere che in tutti i 
casi , ed ancora quando ciò fosse a danno di 
alcuna delle persone addette ad esso , si ri- 
sponda alle sue domande con una veracità 
assoluta . Se ciò non si fa , egli deve sup- 
porre che si trami un complotto contro di 
esso , e questo complotto egli deve saperlo 
sciogliere subito, mutando d’ incarico, o licen- 
ziando quelli che vi prendono parte . 

Egli non deve attaccare una idea di ono- 
re ad avere spedito qualchè operazione più 
presto che si faccia ne. le vicinanze o secon- 
do 1’ uso ; questa sollecitudine non merita 
elogj > se non <T lan< i 0 l 5 opera è stata esegui- 
ta egualmente bene . 

2i4- Nella opera di GueriJcen su la condotta 
degli affari di economia ( 1 ) si trovano eccel. 

(i) Gerikens Anleiung zìier Fuhrung dei Wir- 
thichaft gejchafs band neu« Auliate . 



lenti direzioni su lo stabilimento della poli- . 
*ia domestica , e su la maniera di farne uso 
con i servi . lo invito a ricorrere a questo 
trattato le persone clie hanno interessi in que- 
sta materia . 

Io convengo che i domestici molto gene- 
ralmente hanno il carattere che è loro attri- 
buito da questo Autore : pure vi sono perso- 
ne di questa classe , le quali non sono stra- 
niere alla morale ed al sentimento di cuore , 
e le quali , se si sa tirare partito dalle loro 
disposizioni , in vece di comprimerle per mez- 
zo di processi che avviliscono, possono dive* 
nkre eccellenti soggetti . 

2 1 5 . Dopo avere dato la sua attenzione 
ad ottenere , con il menomo possibile di antici- 
pazione , la più grande massa di prodotti 
utili , il direttore deve dare le sue cure a 
realizzarne il prodotto pecuniario il più alto. 
Questo può avere luogo si per il risparmio 
che per la vendita la più vantaggiosa . 

216- La somma dei risparmi , che , in una 
grande economia rimale , possono essere fatti 
sopra una folla di bagattelle , nella sua tota- 
lità si alza ad un valore considerabile . L’eco- 
nomo adunque deve farsi una regola di scan- 
sare coti' attenzione qualunque profusione , 
cioè , qualunque impiego che non porti un 
vantaggio reale , e così cercare di ottenere tut- 
te le cose con il menomo possibile di spese . 

Pure bisogna stabilire una linea di demar- 
cazione fra il '-risparmio , e la parsimonia . Il 
risparmio diviene avarizia subito che fa man- 
care il prodotto , ed il più alto , ed il più 
durevole . Qualunque risparmio che tende a di- 
minuire questo prodotto per il tratto succet- 
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•ivo , deve egualmente essere considerato co- 
me appartenente all' avarizia . 

Bisogna adunque pesare le conseguenze 
che debbono risultare da un risparmio mo- 
mentaneo , e veiere se , facendolo , non si 
dà occasione di un danno mollo più conside- 
rabile a tutta la speculazione , o ad alcuna 
delle sue parti . In una speculazione com- 
plicata , si presentano ogni giorno casi di " 
questo genere che richiedono la più gran- 
de riflessione : ed il giusto apprezzamento di 
essi è ciò che mette in evidenza la saviezza 
ed il giudizio dello economo . Uno dei ri- 
sparmi i più importanti è quello che si fa 
nella scelta dei prodotti per il suo proprio 
consumo (1) . , 

Accade frequentemente che diverse con- 
giunture fanno che il prezzo delle derrate al 
mercato non è in rapporto con il loro valo- 
re reale , o particolarmente una specie di gra- 
no è proporzionatamente molto più cara , o 
a megliore mercato che un’ altra . In questo 
caso bisogna impiegare per il suo proprio con- 
sumo , queda specie la quale ha un prezzo 
relativamente più basso , ad oggetto di rispar- 
miare quella che può essere meglio venduta 


(i) Nel Giornale delle due Sicilie dei 11 Otto* 
bre 1K16 alla data di Parigi 12 Settembre ti Ugge 
il seguente articolo — E’ stato raccomandato ai pos- 
(identi di varii dipartimenti, onde riparare in parte 
alla perdila dei fieni , di seminare le rape , le fo- 
glie delle quali suppliranno nello inverno per il 
mantenimento dei bestiame ■ Ved. pag. 54 di que- 
ste Volume. 2 V. /. • ' • • 


4 


! 


1 







Digitized by Googie 



168 

*1 mercato . Allora che lo scheffel di gfano 
è quasi allo stesso prezzo della segale , O 
'almeno non è che leggiermente più al- 
to , bisogna allora adoprare per quanto è 
possibile questa specie , la quale è incompa- 
rabilmente pù nutritiva e migliore che la se- 
cala j imperocché si può adottare per principio, i 

«he, a bontà eguale, 3. scheffel di grano 
eguagliano in facoltà nutritiva scheffel di 
segale (ì) . Se , al mercato 1’ avena si aiza ad 
una tassa più alta che il suo rapporto con la 
segale ( come 5, a 9 ) nessuno' agricoltore sag- 
gio dà avena alle sue bestie ; ma vi sostitui- 
rà segale , o , se ciò ancora fosse più van- 
taggioso , grano o orzo . j Noi non ind chiamo 
ciò che conte esempio , noi tratteremo altrove 
più a lungo della convenienza di queste so- 
stituzioni ; e delle regole che si deve os- 
servare relativamente ad esse . Questa scelta 
è ancora ptù importante per i grani che si 
«doprano per la birra , e per la distillazione 
della acquavite. Qui il risparmio che si ot- 
t ene per mezzo di una buona scelta è' tantrr * 
rilevante , e così manifesto , che non si per- 
irebbe credere che molti economi non se ne 
Accorgano , se non ne dasse ogni giorno la pruo- 
va l'esperienza . 

La variazione di valore di diversi comme- 
stìbili , quali sono i grani ed altri prodotti ali- 
mentarli , la carne di diverse specie, il gras- 


si) Sullo uso (Mia srgale per cibo limino . V pi. 
la Sitologia del !>• Giovanni Gentili stampata ar 
Livorno . Tr. I. . „ 

I ”* 
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so , il butirrò , il caciò j il latte , le uova , 
le aringùp , nella proporzione qlel loro prezzo 
con la loro facoltà nutritiva , può spesso ren- 
dere proììltevole un cangiamento nel loro con- 
sumo (j) , se però i domestici non sono trop- 
po fortemente attaccati ad un genere di nu- 
trimento fisso , e se, per capriccio , essi non 
si mettono in prevenzione contro un nutrimen- 
to novello , qualunque possa essere la migliora 
qualità di esso . 

In generale bisogna avere sempre avanti 
gli occhi la legge del risparmio . Nel corso 
di questa opera , e quando ne avremo la oc- 
casione , noi ne mostreremo 1’ applicazione spe- 
ciale a diversi oggetti . 

217. E’ di grande importanza il fare a 
tèmpo un calcolo esatto dei bisogni della spe- 
culazione in tutte le sue parti , e confron- 
tarlo con lo stato di ciò che è a sua di- 
sposizione , a fine di riservarsi le provvisio- 
ni necessarie : fissate queste una volta , non 
bisogna permettersi di toglierne alcuna sotto 
vermi pretesto , neppure di prezzo più alto. 
Nella buona regola conviene avere di ciascuna 
cosa una provvisione che possa portare dutì 
mesi più là del tempo nel quale si deve ave- 
re la nuova . Allorché i prezzi sono smisura- 
tamente alti , e l’ apparenza di una bellissi- 
ma raccolta sembra presagire la caduta lo- 
ro , si può abbreviare qualchè poco questo 
termine , ma , per doversi decidere biso- 
gna che il -profitto sia bene assicurato , per- 


(1) Ved. pag.ni, di quetto Voi. Tr. Jf. 
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<chè si può facilmente incorrere in internino- 
li i nocive agli .affa ri rurali , con essere obbli- 
gati o ad affrettare la preparazione dei nuovi 
prodotti, o a procurarsene da fuori . 

In nessun caso e per nessun prezzo si 
deve restare al di sotto dei bisogni > riposan- 
dosi sopra una accelerazione della raccolta ì 
prrchè , malgrado^ ttitte le apparenze , questa 
potrebbe essere ritardata , e si potrebbe così 
cadere in un grande imbarazzo . E' a dunque 
essenziale avere in tutti i tempi una notizia 
chiara della quantità di derrate che si hanno 
in magazzino ( 1 ) . 


(i) Antonio Genovesi nelle sue Lesioni di Comr 
mercio si espresse nei seguenti termini — Quali sono 
quei Magazzini , che anch' io stimo sicurissimo pre- 
sidio contro la fame ? Rispondo , che son quelli che 
fossero in ogni Città , in ogni Terra , in ogni Vil- 
/aggio, senXu jus proibitivo , nè timore di monopo- 
lio : se ne vorrebbero fabbricare delle migliaia in 


loro fabbrica dovrebbe costar poco , e poco il loro 
mantenimento . Dove ciò si facesse , e si pensasse 
di mantenerli sempre diligentemente provvisti e 
governati , chi non vede , che si sarebbe fuori del - 
1' attentato de ' denti della carestia ? 

,, Ma per farne tanti , per provvederli e con- 
servarli con diligenza e zelo , si vuol farli fab- 
bricare ai particolari a loro spesa, p>r loro conto , 
c a loro perdita , e guadagno . Brevemente , si 
vorrebbe fare , come si fa col vino , che le case di 
tutti potessero essere magazzini di grano . Allora 
ì popoli non temeranno più il monopolio , il grano 
correrà per tutto con incredibile prestezza , trovan- 
do tanti asili da ricovrarsi , e starvi bene , la fa- 
tica si animerà ,'Ved. pag. ij3. Tr. !• 


una gran 
Città : di 






capitale ; alcune centinaia nelle minori 
Ile decine nei più piccioli Villaggi ■ La 
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£i8. La vendita dei prodotti esige una 
grandissima circospezione : essa esige mio esa- 
me approfondilo lauto delle circostanze del pae- 
se , e della località , che di quelle dei mer- 
cati c del commercio in generale . Ogni eco- 
nomo deve cercare di acquistare la conoscen- 
za di questo e giammai perderla di vista . ' 
Vendere tanto caro guanto è possibile,' 
e tirare partito del prezzo il più alto , non- 
ostante ciò che possano dirne i moralisti, è 
un dovere di chi porla una amministrazione 
agricola ( 1 ) ; questo è il solo mezzo che vi 
aia di compensare le congiunture sinistre e 
gli accidenti ai quali è soggetta l’ agricoltura. 

Pure , pfer lo più , non sarebbe possibile 
allo agricoltore il non vendere alcuna parte 
delle sue derrate, avanti di avere ottenuto il 
prezzo che le apparenze indicano come il 
più alto , e di non ne cedere alcuna parto 
al di sotto . Il più delle volte esso ha bi- 
sogno di dentro avanti che arrivi questo prez- 
zo più alto : ed ancora quando potesse egli 
ottenere questo denaro per mezzo del suo 
credito , nel maggior numero di casi , calco- 
lando esattamente le spese e gP interessi , esso 
troverebbe che realmente niente ha guadagna- 
to in questa operazione , specialmente se met- 
te in conto le distrazioni nocive hgli altri 
suoi affari nelle quali lo hanno portato pe- 
nose negoziazioni di danaro , e lo imbarazzo 


(i) Almeno di chi amministra speculazioni agri- 
cole di proprietà altrui: ma neminem de sperare fa~ 
éientes v Ved. l’art.52 di questa Traduzione c le an- 
notazioni appostevi • Tr. Fr. 


ri 
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nel quale avrebbe potuto metterlo it rirribor- 
ao . Indipendentemente dai molti casi nei qua-i 
li tali speculazioni possono riuscire a detri- 
mento -di quelli che le hanno intraprese, cia- 
scuno facilmente si ricorderà esempi , nei qua- 
li economi altronde pieni di capacità , so- 
no rimasti incagliati . E se ancora 1’ agri • 
coltore potesse supplire a tutto cpn il suo 
capitale in circolazione , o Con il denaro che 
conserva in cassa , almeno egli si paralizze- 
rebbe spesso , e perderebbe i mezzi di fare 
altre intraprese vantagg ose , delle quali non 
manca di presentarsi la occasione , allorché vi 
è molto danaro a sua disposizione i 

Inoltre , nella maggior parte degli stabili- 
menti rurali , manca il sito per fare grandi am- 
massi ; specialmente un locale che sia di natura 
da preservare i grani da qualunque deteriora- 
auone , e da ogni disgrazia (*) . 


(*) Nel Ditionario Geografico del Regno di 
Napoli di I). Lorenio Giustiniani , allo articolo Ba- 
telice li legge che in quel Feudo del Sig ÌV^ar- 
ehese Rinuocini di Firenze vi sono grandissimi co- 
modi di magazzini c stufe per la co.iservazioue dei 
gratti . Allorché ne era Amministratore Burtoìom- 
meo Intieri Vi era pure addetto un capitale per il 
Commercio dei grani . Ora tutto è inoperoso per- 
ché il capitale è stato ^passato altrove dal Proprie- 
tario. Allora le stufe davano il comodo di preser- 
vare dal guastamente i grani e conservarli per piti 
anni per uso di cibo , cosicché nelle annate fertili 
si facevano molti depositi sicuri di grani per sup- 
plire con discreta spesa al vuoto delle annate ste- 
rili , e mantenere pure discreto il prezzo dei grani 
per molta' estensione del Regno di Napoli'. V ed. Dal- 
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Importa molto il fare una grande atten- 
zione alla comodità del trasporto , ove questo 
si deve fare per carreggiamento , e dove non 
si viene a cercare le derrate su i luogìii stes- 
si . Rare volte il prezz o dei grani è il più al' 
to , allorché la stagione è la più favorevole al 
loro trasporto: ed all opposto , allorché viene 
il rincarimento , arrivano an- ora i lavori più 
importanti , ed allora questi debbono esscie tra- 
scurali , se non si può lare agire il carreggio a 
prezzo di denaro . Spesso si gradirebbe assai 
di vendere , ma non si ha tiri dei quali si 
possa disporre per i trasporti ; cosi provviste 
accumulate riescono molto a carico , al tem- 
po stesso che si corre il rischio di passare per 
incettatore di grani . Per questo , fuori di un 
piccolo numero di eccezioni e condizioni , si de- 
ve prendere per regola generale lo scegliere , 
per spacciare i prodotti , il tempo nel quale gli 
altri affari rurali sofTrono meno dal carreggio. 

Sicuramente bisogna ancora prendere in 
considerazione la perdita che , in una lunga 
conservazione di grani , risulta dal seccamen- 
te ed i danni inevitabili cagionati dai sorci e 
dagli insetti ( 1 ) : e finalmente i rischj , ai qua- 
li sono esposti questi graui . 

219. Le probabilità di alzamento o di ali- 


la perfetta conservazione del grano . Trattato di 
Bmlolommeo Intieri. Firenze con figure in rame : 
esiste nella Libreria di S. Angelo a Nido in Na- 
poli. Tr . /. 

( 1 ) Vedi Scelta voi. 1 . pag. t36. ìia. «So- 
i56. Tr. I. 
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bassamente nei prezzi sono sempre piu o mcn» 
ingannevoli , e , quantunque , in ve iti paesi , 
ei possa fare su questo soggetto una sorte di 
sistema , pure vi sono sempre alcune variazio- 
ni , perchè le cause che Influiscono su i prez- 
zi , sono infinitamente numerose , e sono elle- 
no riprodotte per una folla d’ incidenti che non 
sarebbe possibile il prevedere . 

' 11 prezzo del mercato dipende , come e 

noto , dalla proporzione delle richieste con le 
offerte, . Se le prime non possono essere soddis- 
fatte dai prodotti che sono offerti alla vendi- 
ta , allora i compratori fanno a gara a rinca- 
rire gli uni sopra gli altri ; ed il prezzo si 
alza , ancora al di sopra di ogni proporzione 
con i bisogni e la quantità esistente . Basta 
che a due o tre mercati vi sia qualche scheffcl 
di grani meno della quantità richiestane , per- 
chè vi si alzino considerabilmente i prezzi » 
Al contrario il prezzo si abbassa subito che vi 
è soprabbondanza di derrate , perchè allora i 
venditori sono obbligati a cedere ad un prez- 
zo più basso , per procurarsi avventori i quali 
senza tale ribasso non avrebbero comprato . 

Se fosse possibile il conoscere i biso- 
gni dei mercati, e - la quantità delle derrate 
che deve bastarvi , sarebbe forse possibile il 
calcolare preventivamente quale sara il prezzo 
dei grani in tutta l’annata (1) . Se questa quan- 
tità non supera molto i bisogni , si può es- 
sere sicuri ché i prezzi saranno alti , e forse 

{i) Vedi le Annotazioni agli Art. 217. *18. 

ai 9. 
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tanto più , quanto più saranno stati bassi in 
principio . 

Pure vi sono alcuni momenti , nei quali 
P alzamento o lo abbassamento di prezzo han- 
no per causa , piuttosto che una soprabbondan- 
za o una carestia reali , l’opinione che si sparge 
su questo soggetto .nel paese . Se si è con- 
cepito inquietudine, se si è Venuti a temere 
di mancare di derrate di prima necessità ; se 
si è sparso l’ allarme : ciascun consumatore 

cerca di procurarsi la provvisione che è neces- 
saria fino alla raccolta seguente , mentre che 
al contrario il coltivatore , che si crede assai 
sicuro di poter vendere con vantaggio , noti 
ha premura di occuparsene . Allora 1 eccedente 
delle richieste che non può essere soddisfat- 
to determina uno alzamento dei prezzi . In 
questo caso , per lo più , tutte hj misure di 
polizia, con le quali si cerca di assicurarsi mo- 
mentaneamente della quantità di derrate asso- 
lutamente necessaria , hanno per Conseguenza 
immediatamente uno alzamento dei prezzi ; per- 
chè ciascuno crede che il Governo abbia fon- 
date inquietudini sulla sussistenza del popo- 
lo . Se per altra parte si sparge l’ opinioue 
che vi sarà una raccolta ricchissima , o che vi 
sono grandi ammassi nei granaj, nessuno com- 
pra che a misura dei suoi bisogni : i coltivato- 
ri temono di non potere smerciare i loro pro- 
dotti , ed in conseguenza li offrono a migliore 
mercato . Spesso accade che tanto 1’ una par- 
te che l’ altra sono state in errore e che, alla 
.fine della annata di raccolta , i prezzi sono 
tanto più alti quanto sono stati bassi al prin- 
cipio , perchè i consumatori non hanno fallo 
alcuna provvisione : per altra parte , spesse 
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questi abbassano , quando , essendo stato impe- 
gnato ciascuno a comprare il suo necessario, 
il coltivatore non trova poi più compratori , 
e teme egli pure di non potere realizzare le 
sue derrate (iK 

220. 11 mercato ove si fa lo smercio dei 
prodotti , particolarmente quello dei grani , può 
essere di due specie , 

( 'a y O esso è limitato al consumo del pae- 
se , e dei suoi abitanti ; in questo caso , il 
prezzo vi è regolato principalmente dal succes- 
so della raccolta nei paesi che lo approvvisio- 
1 nano . \l!orchè si conosce questo successo , si 
può ^prevedere con qualche certezza , se i prez- 
zi saranno bassi o alti . Pure , se questo mer- 
cato dovesse essere provvisto per mezzo di tra- 
sporti a lunghe distanze , o per mezzo di espor- 
tatoli'! dallo estero,, ed i luoghi che lo sora- 
mìrVistravano venissero ad avere nuovi sbocchi, 
potrebbe accadere che i bisogni dei paesi lon- 
^ tani , o ancora altre congiunture , avessero una 
grande influenza sul prezzo del mercato. Proi- 
bizione di estrazione emanata in paesi esteri , 
una guerra dichiarata o imminente , che ob- 
bligasse ad empiere i magazzini , potrebbero 
produrre uno inalzamento inaspettato . _ 

( 4 ) O questo mercato ha un concorso di 
compratori esteri , e questo è il caso delle 
rive di fiumi navigabili , e specialmente dei 


(0 Quando vi è allarme ognono compra , pur- 
«hfe abbia denaro, molla anticipazione di provvista di 
grani c di farina, e perciò è necessaria molto mag- 
, giorc massa di approvvisionamento. Xr. I. 
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porti di mare . Ivi non si può prevedere con 
qualche certezza le circostanze clid debbono 
influire sopra i prezzi ; possono sopravvenirvi i 
più inaspettati cangiamenti , secondo che i com- 
pratori inaspettati dannala preferenza a que- 
sto mercato , o trovano più vantaggioso fare 
altrove le loro provviste . 

Indipendentemente dai bisogni reali , varie 
congiunture possono determinare gli specula- 
tori a voltarsi da un lato piuttosto che dall’ 
altro . La possibilità dei cambj , quella di nou 
prendere in ritorno altro che le derrate ebe 
essi vanno ad acquistare ; facilitazioni nel pa- 
gamento : un corso di cambj vantaggioso , qual- 
che volta impegnano li speculatori a portarsi ad 
un mercato , quantunque i prezzi vi siano un 
poco più alti che altrove. Finalmente la guer- 
ra , incagli posti alle comunicazioni con i por- 
ti , possono , ò ritenere quest; compratori , o 
dare alle loro speculazioni una direzione inas- 
pettata . 

221. In tutti i mercati , il momento nel 
quale sono più bassi i prezzi c quello nel qua- 
le il coltivatore ha maggior bisogno di dana- 
ro , e generalmente quello nel quale è più 
alta la tassa dello interesse : così alle scaden- 
ze degli interessi e del pagamento delle ter- 
ze , e specialmente nello avvicinarsi F anno nuo- 
vo , tempi nei quali tutte le persone, non mol- 
to facoltose , sono obbligate a vendere. 

Da ciò deriva che su i mercati ove vi ò 
un Concorso di compratori esteri, rare volte in 
questo tempo vi sono commissioni , o per- 
chè gli speculatori non conoscono ancora i 
bisogni dei paesi ove devono condurre que- 

m 
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sti grani , o perchè essi too& hanno ancori 
potuto ricevere informazioni , e determinare 
il luogo ove sperano di fare le loro prov- ' 
•viste con maggior vantaggio , ie , -per il 
prezzo, essi hanno una libera ' scelta fra le 
d. verse piazze di commercio . Alla primavera 
è solito che i prezzi s alzino , perchè il nume- 
ro dei venditori diminuisce , e quello dei com- 
pratori si aumenta . 

Nei paesi che devono trarre il loro neces- 
sario da luoghi assai lontani ciò specialmente 
accade nella ultima metà di gennaio , ed in 
febbraio , allorché la deteriorazione delle stra- 
de , o lo agghiacciamento dei fiumi , rendono 
più difficili i trasporti . Per questa ragione , 
nel coacervo dei prezzi di una lunga serie 
di annate , quelle che appena bastavano al 
consumo , sono quelle che presentano i prez- 
zi più alti . Pure , ancora in questo riguar- 
do , vi sono eccezioni : così , per esempio , 
allorché alla battitura , il prodotto delle gra- 
naglie supera ciò che si era sperato , i colti- 
vatoli sono disposti a trasportare molto al mer- 
cato , malgrado il cattivo stato delle strade . 
Si suole dire che quando i grani abbassano 
di prezzo sotto il carreggiato , essi vengono a 
buonissimo mercato . Allora accade frequente- 
mente che i grani sono a prezzo più basso in 
primavera che in autunno , e che questo ab- 
bassamento va aumentando fino alla raccolta , 
specialmente se questa ultima ha una buona ap- 
parenza . 

222 . Chi peserà con attenzione queste dif- 
ferenti circostanze , specialmente chi saprà co- 
noscere e valutare il montante della raccolta 



•net paese ché. approvvisiona un mercato (1) , 
rat'e volte ca lerà, ir» errore sul prezzo che i 
grani debbono avervi nell’ annata corrente . \ 
Pure , siccome non vi è pei sona , che ab- 
bia penetrazione tanta da giammai ingannar- 
si , fton si deve, consigliare il coltivatore ad 
estendere la sua speculazione sopra la totali- 

(i) Oltre il valore del montante della raccolta 
del paese che approvvisiona un mercato , quando la 
raccolta uou è stata abbondante, è necessario potere 
calcolare gli approvviiiunamenti' straordiiiarii che 
potranno aversi in tempo opportuno , e la influen- 
za delle loro circostanze su i prezzi del mercato . 
In Roma l'anno 1801 con moto proprio di Pio VII 
fu stabilita la norma della estrazione dei grani e bia- 
de solamente quando nello Stato Ecclesiastico non 
vi sia mancanza di tali generi t quando non sia alto 
il loro prezzo , onde dal principio del 180* n poi 
senza bisogno di nuove leggi il prezzo corrente de- 
terminasse la permissione, o la proibizione della 
estrazione loro , il premio da accordarsi alla estra- 
zione , o il quantitativo del dazio da esigersi nell’ 
atto della estrazione secondo le segmenti Tariffe 

Osservandosi tali Tar ffe il Regno di Napoli 
non potrebbe sperare dallo Stato Romano apptor- 
visionamenti stranrdinarii in caso di alto prezzo, di 
grani e biade : ma potrà ottenerli per la ria di 
mare altronde . 

Se tutti i bastimenti che portano derrate Je sca- 
ricassero nei portt ore arrivaflo, sarebbe facile il 
calcolare gli approvvigionamenti dei Paesi vicini a 
delti Porti , ma spesso i Padroni delle derrate non 
convengono con i compratori di esse , i bastimenti 
passano altrove senza scaricare le lorp derrate , e 
restano deluse le popolazioni negli sperati spprov- 
yisionameuti dei loro mercati . Tr. /. 

• • a 
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quattro , li sbagli di una sola, potrebbero scon- 
certare la sua economia , ed ancora sorpassare 
considerabiiniepta tutti i benefizj che avesse tat- 
to avanti' . Ma per una parte di queste der- 
rate . -ogni agrieoltore che ha qualchè fiducia 
nei suoi proprj lumi , può permettersi di Spe- 
culare , perch*' 1 ancora il caso di cattiva riusci- 
ta non potrebbe sconcertarlo molto . lo dico ai 
suoi proprj lumi , perchè , in questo meno che 
in qualunque altra cosa , si può fidarsi nelle 
inlormazioni altrui . 

'zzò Se il Coltivatore può scegliere fra 
più mercati , gl' importa inolio di fare una 
buona scelta . Spesso il vendere le proprie der- 
rate ad un mercato vicino , quantunque ad un * 
prezzo cons’derabilmente più basso , gli torna 
meglio il conto che trasportarli ad un. increato 
lontano , ancorché fosse rimborsato delle spese ' 
di trasporto , al prezzo medio ordinario . In- 
fatti , vi sono tempi nei quali il lavoro dei tiri 
è inapprezzabile , mentre un più alto prezzo 
dei grani non potrebbe indennizzare del ritardo 
di lavóri essenziali . 

Del resto , non bisogna trascurare di pren- 
dere , in questi differenti mercati , informazioni 
su i prezzi e su la quantità delle richieste. 
Alcune volte. , sopra un mercato , il prezzo di 
una specie di grano è fuori di ogni proporzio- 
ne con quello delle altre specie , o con il prez- 
zo corrente delle altre piazze di vendita : ma 
per 1’ ordinario ciò non è di durata . La nu- 
merosità delle domande è sempre precursore 
di uri alzamento di prezzo , e si può meno con- 
tare di vedme uri prezzo già molto alto so- 
stenersi , di quello che si possa aspettarsi uno 
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pimento di prez», da una richiesta abbondati- 
le e continua . ' 

Bisogna scansare , per quanto è possibile, i 
luoghi nei quali , sopra i mercati, si è esposti a 
brighe , o dove false misure di polizia distur- 
bano il commercio : così si pratica da tulli gli 
agricoltori prudenti ; ancora nelle annate nelle 
quali non vi iè soprabboudanza > questi luoghi 
ordinariamente soffrono infinitamente per la 
ripugnanza che si ha a trasportarvi deviale . 

' Spesso la prospettiva di avere trasporti di 
ritorno , determina il coltivatore a dare la pre- 
ferenza ad un mercato sopra un altro . Percjò 
ordinariamente le città nelle quali il coltiva- 
tore può procurarsi ad un prezzo ragionevole 
le cose delle quali ha bisogno , e le trova di 
wna qualità soddisfacente', ottengono ancora le 
de rrate in, abbondanza, e per conseguenza a 
miglior, mercato . 

2s 4- Per essere bene e regolarmente in- 
formati delle circostanze mercantili , è utilis- 
simo il visitare frequentemente i principali mer- 
cati , e riunirsi spesso con gli nomini più illu- 
minati fra gli agricoltori dei contorni . Que ■ 
ste riunioni, pure, hanno molti altri vantag- 
gi , allorché non degenerano in società di giuo- 
co e di partite di piacere. Società regolate di 
agricoltori , formate in distretti particolari , e 
presiedute da un uomo stimabile , potrebbe- 
ro molto aiutare il buon successo della indu- 
stria agricola ( 1 ) . 


(0 Ved. cià che delle Società Pastorali è no- 
lato alle pag. n 3 « seg. del Voi Ill-delU Scelta «c. 
Tr. I. 
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Lo sporulazioni di commercio spesso -co* 

vantaggiò sono stale unite all’ agricoltura-, pu- 
re non lauto presso i grandi coltivatori $'quantb 
presso quelli di speculazione limitata. ( i) Qustn. 1 - 

W " ' v. • • 

• • f ' • 

(l) t vantaggi, dei quali fa concepire speranza 
ì’ Autore , meritano di essere qui presi in esame - 
Commercio si dice la cnmun : cazione delle merci . 

L’ .dgricottur g è 1’ arie di procurare prodotti .con la 
coltivazione dei campi . Il commercio e l'agricoltura 
possono essere fra loro di reciproco Vantaggio allor- 
ché il commercio giustamente riduca i prodotti del 
Campo in mezzi di supplire ad attivare l’agricoltura, 
e l'agricoHurà sia regolata in modo da sostenere tale 
giusta riduzione . 1 grandi coltivatori , avendo a lo- 
ro disposizione vasti territorii , e. ricchi capitali da 
commerciare , sono ordinariamente nella circostan- 
za di avere comodi per la conservazione e per i 
trasporti dei prodotti della loro agricoltura y onde 
giammai essere necessitati a vendere a basso prezzo, 
ed essere sempre pronti a comprare gli oggetti delle 
loro .speculazioni , qualora ne venga offerta' lóro 'la 
compra a prezzo basso . Riuscendo loro di fare' feR 
compre , aumentano i depositi mei loro magazzini 
aspettando il tempo dello” -alzamento del prezzo per 
profittarne Quando non accada .alzamento di prez- 
zi si congettura che i prodotti della agricoltura ec- 
cedano i bisogni dello approvisionamento del paeso, 
e si sollecita la astrazione dei prodotti . In molti 
paesi questa estrazione si da per alcuni genéri co- 
me un privilegio , e per un determinato quantitati- 
vo dei prodotti , che viene calcolato in maniera che 
lasci riservato pervi bisogni del paese con abbondan- 
za C'ò che gli bisogna . 

Fraltant » il Cnmm-rciante ottiene la licenza che 
ha sollecitalo per la estrazione del prodotto acca» 
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do ancora 
colazioni 


il benefìzio risultante da queste sj»e- 
su per asse le perdite die la maucau- 


mulato nei suoi magazzini , esige il prezzò di esso , 
ed ha compilo felicemente la saa speculazióne , e sì 
prepara per altra la quale spera ancora più l'elice p 
perche si è già divulgati la suà residènza per la in^ 
celli del genere , ónde si lusinga che i possessori 
di piccolo partite di prodotti si presenteranno 'i/i 
maggior numero , è da luoghi 'più lontani": e per 
1' aumentato concorso di venditori dovranno abitua-* 
sare i prezzi di Vendita . Fintantoché i gramdè 
coltivatori si contenteranno di un discreto guada-* 
gno nel descritto commercio dei prodotti deb cam-u 
po , che specialmente per la mancanza dei tnagaz- 
-tjai e dei trasporti si suòle ridurre spontanea rnentè 
, privativo , i piccoli coltivatori si troveranno ben cou- 
tenti -di vedere sempre pronto qualche compratore 
dei loro prodotti a discreto prèzzo • e ne pfolitle-*. 
ranno tuttè le vòlte che loro occorra per potere 
supplire ai bisogni della loro famiglia , o della loro 
agricoltura , dopo avere venduto alla raccolta Ci/f. 
Che per mancanza’ di comodi non potevano nè ri>* 
porre, nè conservare . Ma se il gran coltivatore in-» 
dormalo dei bisogni dei piccoli coltivatori vorrà abu- 
sare dei bisogni attrai ; negando di vendere a prez-t 
zo corrispondente alle raccòlte ubertose , allorché 
'Vi sono' stato ; esigendone un prezzo ulto , o altra 
Usura : ammassando eccessive provviste al solo og- 
getto di toglierle dal commercio , per fare' una 
carestia artificiale! Sfe nello spedire in paesi esteri 
larà estrazioni furtive di' Quantità di prodotti mag- 
giori di quelle permesse ; se richièsto di anticipa- 
zioni per la sussistenza per fa nuova annata , som- 
ministrerà prodotti a prezzi alti , e da rimborsarsi io 




za d’ ispezione occasionerebbe nella economi* 
rurale , l’ effetto naturale di questa occasiono 


che assicurino ai poveri poco ritratto dalla raccolta 
ffilura ; se cofnru'Mter'a frodi nelle qualità dei pro- 
dotti negoziati : se le riserve non saranno state effet- 
tive , o in giusta dose, forse per la inesattezza dello 
rivele ; la maggior parie dei piccoli coltivatori ne 
•offrirà danno . 

In alcuni paesi ti b desiderato di avere, riguar- 
do alle estrazioni delle vettovaglie ed alla loro in- 
troduzione un sistema permanente , nella speranza 
che cosi P applicasi .ne al commercio dei grani sarà 
•stesa ad un maggi >r numero di. p assessori , si au- 
menterà il numero dei naigazzini da grano solleci- 
tati da àatouio Genovesi , si farà più comune la 
pratica di conservare la vettovaglie j e di apparec- 
chiarle per cibi , e sarà resa più economica e pii* 
galubre la panizzazionc » 

Essendoci richieste notizie relative al com- 
mercio delle Patate rammentiamo che Parrpentier 
'Vuole che alle patate si facciano dare alcuni, bólli 
ttelP acqua , indi si pelino , si taglino in fette , e que- 
ste si facciano seccare sopra il forno di un panat- 
tiere . In ventiquattro ore , dice egli , sono asciut- 
te : avendo al tempo stesso perduti tre quarti del 
loro peso, acquistano la trasparenza e la durezza del 
corno , e si spezzano mostrando una frattura quasi , 
vitrea . Conservatisi cosà in tutti i climi per un tem- 
po indiflnilo senza alterarsi . Perirlo» propone lo 
stesso metodo come il migliore per conservare le pa- 
tate , e ridurle poi in farina , ma consiglia di non 
pelarle . pretendendo che la pelle contenga lo Spirito 
Pittore , e il gusto della patata : raccomanda che le 
fette s'ano della massima sottigliezza , e il caldo del 
forno non oltrepassi i cinquanta gradi d' Reaumur . 
Omodej Poi. Ec. Med. delie vettovaglie . Milano 
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accessoria sarebbe di staccare 1* agricoltore dal- 


*8o6. Ved. Scelta Voi. I. pag. io 5 . ita. 1 zg. Voi . 
II. 28. io 5 . io 3 Voi. HI. ;o. IV. 28. VI. 3 81. 

X. . i 45 . i 63 . 167. XI. 1,1 Cùllexiorie di quan- 
to si è scritto di più importante , e di più adatto , 
intorno alla coltivazione ed uso delle Patate pre- 
ceduta dal Sovrano generale stabilimento per le 
Sovvenzioni Economiche de’ Poveri , a dalle Istru- 
zioni correlative per eseguirlo . Napoli i 8 o 3 nella 
Stamperia Simoniana con licenza de’ Superiori . , 

Prima che si abolisse il sistema delia piofessa- 
sione nella economia della R. Dogana di Foggia, quella 
Pastorizia era spettatrice di un continuo passaggio di 
fortune fra varie Provincie in seguito di anticipa- 
zioni che si facevano dai facoltosi ai piccoli Posses- 
sori di animali ad letti a quella Dogana, i quali, per. 
pagare i debiti per esse contralti nello Inveì no era- 
no in Primavera forzati a cedere , a basso prezzo , 
a poco a poco i loro capitali d' industrie con i di- 
ritti ad essi annessi. La somministrazione del p.1110 
che vi si faceva dai panettieri era uno degli oggetti 
che avevano la maggior parte in tali anticipazioni , 
Abolita la professazieue , sono diminuiti 1 pesi dei 
piccoli pastori proprictarii a fronte dell’ aumento t 
della vendita dei prodotti, ed è cessata la devasta- 
zione dei pascoli fiscali , e così sono rese meno ne- 
cessarie le suddette anticipazioni . 

I coltivatori di speculazione limitata non hanno 
Capitali sufficienti per incettare grandissime quantità, 
di prodotti dell’agricoltura , e però sono obbligati 
a concorrere a rendere copioso il n.umero dei com- 
pratori, e così sostenere al giusto prezzo il valore dei 
prodotti dell’ agricoltura ancorché celino volessero 
cedere alle disposizloui dell’ umanità accennate dal- 
lo Autore . 

Nel Tomo primo di questa ’Tfaduzionr al- 
le pag. 34 e ut- abbiamo mcìicalo varie arver- 
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la sua speculazione . Questa conseguenza per 


tènie dn aversi nello stimare i prodotti delle pe- 
core , ove si è introdotta la migli ot-alione delle 
loro vane . Aggiungeremo adesso elle nella Gal- 
eotta Universale di Firenze n. 117 ptr' il dì 38 «li 
Settembre 1S16 si è letto lo Avviso che ai io Ot- 
tobre 1816 si sarebbero veriiluti in LucCn alla pub- 
blica subasta dei ftletinos di pura e- bella razza 
Spagnola iti diversi lotti per fianchi trenta i ma- 
schi e quaranta le femmine allo ulizio dell' Ammi- 
nistrazione dei beni della Corona , situato L nel pa- 
lazzo de) Governo . — Dàlia copia di contratto di. 
Società per la miglioiazione delle lane della To- 
scana con gli arieti o merini Spagnuo li formato 
fra i SS. Conte di Boero di Torino , e Cav. Mai- 
cello Sergardi di Siena , inserito alla pag. 160 del 
Volume quinto della Scelta di Notizie interessanti 
l’ agricoltura ec, risulta' che il veto valore dei Me- 
rini maschi del Signor Conte Boero nell’ anno i 8 o 5 
fu di lire cinqnantatre soldi 6-8 1’ uno i maschi con- 
dotti in Siena dal Piemonte . Su tale oggetto ved. in 
detta Scelta i Volumi I. pag. i 5 . Voi. 11 . pag. i 3 j. 
Voi. III. pag. 4 y e seg. nella memoria del Signor 
Carlo Al incili sii la rigenerazione delle pecore della 
Lombardia la quale comprende inlereSsanli Prospetti: 
nel Voi. IV. Memoria del Signor Vincenzo Dan- 
dolo: nel Voi. V. pag. 81 per Urbino, e pag. 
l 53 . Abbiamo ora il piacere di annunziare die il 
Sig. Andrea Giannini di Napoli abilissimo Diretto- 
re di lanificio, fcon lane di razza Spagnola raccolte 
ire S Lenci ha fallo ottimi saggi di manifatture mi- 
gliorando ancora quelle che lurono già rammentalo 
con 1 meritati elogj alle pagine loze t34delVol.l. 
della Suddetta Scelta ■ Ci auguriamo di ricevere dalla 
Toscana 1 p'ù precisi dettagli delle esperienze su 
tale oggetto fatte dal Sig Alai cltes# Giuseppe Stios- 
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altro non è senza eccezione (i) , quantunque 
la esperienza dimostra Clic essa si è frequen- 
temente realizzata , ed altronde ciò non sia cha 
troppo in rapporto con le disposizioni della 
umanità . In ciò accade come nella passione del 
giuoco , che comprime qualunque altra dispo- 
tione . Del resto , per le speculazioni di que- 
•sto genere bisogna, conoscere bene la mate- 
ria ; se si- vuole riescire sempre e non conten- 
tarsi di un solo successo , bisogna ancora ave- 
re capitali disponibili , e non lasciarsi traspor- 
tare a togliere alla speculazione agraria ciò eh® 
è necessario per il di lei corso . 


zi Ridolfi autore del libretto che ha per frontespi- 
zio Istruzioni in forma di lettera ad un Fattore 
di campagna , per migliorare e perfezionare le 
Greggi nostrali per , mezzo degli accoppiamenti 
con Arieti Spagnoli detti Merini . Di G. S. R. 
corredate di annotazioni . Firenze i8o5 presso 
Guglielmo Piatti Ved. ancora Scotta Voi. II. pag. 
t i3a. IV. 173. e V. i53 161. 

Nel Giornale delle due Sicilie per Mercordl i3 
Novembre 1816 si dà notizia delle provide disposf- 
Zioni concertate fra varii Possidenti e facoltosi di 
Teramo , i quali si sono spontaneamente tassali o in 
derrate o in denaro per lo aperovvisionamento in 
derrate di quella Città per l’annata agricola 1816 
1817 Seguendo le traccie delle operazioni di questa 
Società assicuratrice (fello a/iprovvisionamento in 
derrate , si potrà fare interessanti applicazioni di 
quanto da noi fu accennato nel Tomo I. pag. 48 e 
ajg , ed in questo Tomo alle pag. 77- 170 Tr. T. 

(1) Veti, le Annotazioni agli Art- 317 , e 118 di 
questa Traduzione . Tr. I. 
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•Serietà assicuratrice dello approvvigionamento in 

. derrate della Città di Teramo per V anna- 
ta agricola 1816 — 1817 pag. 189. % 


Fine del Tomo IL 
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